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ALAN HM 43 
OMOLOGAZIONE N' 
00167 DEL 06/02/96 

ALAN HM 43 veicolare 
ALAN HP 43 portatile 
Il veicolare Alan HM 43 e il 
portatile Alan HP 43 sono 
entrambi omologati sulla 
nuova frequenza dei 43 

MHz. Questa banda" permette 
a chiunque abbia l'esigenza di comunicare a 

distanza, (escluso ruso hobbistico) di poterla attuare nel 
pieno rispetto della Legge. 

I principali utilizzatori di questa nuova frequenza sono rispettivamente: 
• addetti alla sicurezza e soccorso sulle strade; nei trasporti, funivie ecc. 
• addetti alla disciplina sulla caccia e pesca 
•ausilio alle attivita sportive e agonistiche (caccia, pesca, sci, volo libero, 

parapendio, ciclismo ecc.) 
• piccole e medie imprese artigiane, commerciali e agricole 

• sicurezza in mare (tra piccole imbarcazioni e club nautici) 
• addetti alla sicurezza durante manifestazioni varie (spettacoli, discoteche ecc.) 

• attività sanitarie ed altre ad esse collegate 
Entrambi gli apparati sono costruiti con specifiche professionali 

ALAN HP 43 OMOLOGAZIONE N° 0011081 DEL 19/04/95 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia -Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 INTERNATIONAL 
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NUOVO DESIGN 

BOBINA IN FUSIONE 

MONOBLOCCO 

Co SISTEMA ANTIFURTO 

PRESTAZIONI ELEVATE 

AFFIDABILITA' "SIGMA" 

SW1 1 / REF I 

Da 12 50 27 . tO5 000 511.17 

MARKER 3 2 1 . 8014 

27 . 205 M-Iz 27 . 909 Hi 

---.----r— Ir 

CH2 RFT 1 U FS 

Ce 

3 50.738 n 0.082 

CENTER 27 205 000 EK.12 

n 479 . 89 pH 

27 205 000 /M K 

I 87 234 n 
-13.13 n 

26 . 529 MP 

2 32 391 n 
16 357 n 

27 909 TAP 
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Lettera del Direttore 

NON ERA UN PESCE D'APRILE!! 
Salve Carissimo, 
ma questa volta, causa un banale errore, un frain-
teso assecondato da tanta superficialità, devo co-
minciare questa min con delle scuse profondissi-
me. 
Certo non ti sarà sfuggito che sul numero scorso, 
quell° di aprile, in copertina era annunciato un 
allegato, il catalogo INTEK che invece hai trovato 
questo mese. 
Forse non solo non ti sarà sfuggito, anzi, magari 
avrai anche imprecato, additando sdegnato la no-
stra mancata serietà. 
Purtroppo la colpa dobbiamo prenderla noi anche 
quando non è cosi, nia siamo noi i responsabili 
finali nei tuoi confronti, e quindi... 
Beh, spero ti sia comunque gradito e che si sin 
riusciti a rimediare, anche se solo un poco. 
Ora, dopo aver dato giusta priorità aile scuse, 
vorrei porre l'attenzione a un simpatico aneddoto 
che ci riguarda da vicino. 
Hai letto a pag. 88 del numero scorso, in seno alla 
rubrica "Today Radio" e in merit() alla nostra 
BBS? 
Gil amid e collaboratori della sez. AR! A.Righi 
hanno bonariamente accusal() nie e la Rivista di 
non avere mai pensato ad al legare un floppy disk 
contenente parte del software più rappresentativo 
che la nostra BBS (051/590376 - attiva 24h) riesce 
a raccogliere, facendoci cosl "fregare- dalla con-
correnza, che invece ha preso pari pari il nostro 
materiale, peraltro gratuito (a parte ovviamente il 
costo della telefonata: la Telecom non vuole saper 
ragioni) e accessibile da chiunque. "offrendolo" 
poi ai suoi letton. 
Ora, a parte i ringraziamenti per la pubblicità 
indiretta che in questo modo ci hanno offerto, se 
non abbiamo mai allegato nulla del genere alla 
nostra Rivista, pur avendo fornito I'attrezzatura 
per creare la BBS, ci sarà un motivo? 
Reciclare non è la nostra filosofia, ormai lo sai, 
anche se certamente riconosciamo l'economicità 
di questa scelta, perseguita da molta concorrenza 
naturalmente attratta da questa primaria esigenza, 
anche a scapito della qualità del prodotto. Noi 
invece, contrariamente, abbiamo cercato di dare 
sempre servizi utili, proprio come la BBS, che in 
attesa di vedere evolvere Internet da fenomeno di 
semplice curiosità a reale strumento di mercato, la 
sostituisce egregiamente. 
È buffo vero? Abbiamo scelto una strada 
quella di offrire ai letton, novita da leggere e non 
specchietti per allodole, corne le tonnellate di 
inutili cianfrusaglie, spesso, appunto, riciclate, 
che affogano le edicole e stordiscono i consuma-
tori. 
Ovviamente speriamo che tu possa sempre più 
ripagarci di questo sforzo, anche se è già una 
grande soddisfazione vederci sempre "inseguiti", 
e un giorno, ne sono certo, potremo serenamente 
assistere alla caduta delle consuetudini, piegate 
dai robusti colpi della ualità (quella vera. non 
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QTP 24 

Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 

MP-100 
Programmatore 
a Basso Costo 
per EPROM, 
EEPROM, 
FLASH, 

pP fam. 51, 
GAL. 

Quick Terminal Panel 24 tasti 
Pannello operatore o Basso Costo con 3 diversi tipi 
di Display. 16 LED, Buzzer, Touche di personalizza-
zione, Seriale in RS232, R5422, RS485 o Current-
Loop; alimentatore incorporato, ecc. Opzione per 

letton  di Carte Magnetiche e Relé di consenso. 
Facilissimo da usare in ogni ambiente. 

ALB E25 
ALB 525 
Abaco' Link 
BUS 25 I/O 

La versione E25 é una 
scheda valutativa per 
telecontrollo tramite 
linea in RS232 o in 
rete RS485. Sfrulta il 
protocollo standar 

Abaco° Link BUS e comprende 25 linee di I/O pro-
grammabili da software. Unica alimentazione a 

5Vdc. La versione 525 é la scheda sperimentole con 
ampia area di prototipizzazione. Vengono fornite 
complete di schema applicativo e programma dimo-

strativo per PC. 

Ll • --
. : 1. I z. •• 

RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete o tramite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
lastiera e display oppure tramite collegamento in 

RS232 ad un personal. 

40016 San Gia 

Tel. 051-8 

GPC® 

U1”:*ILt., 

ussummi. I 
BMW 
EIDE11131D1 
flnno 
LIDE113131 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafico 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 

800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-
552 compatibile MCS 52 BASIC e Compilatore 

BXC-51. Programmatore incorporato. Quarzo do 
22 MHz; 4-4 I/O Pi; 2 PWM; Counter; Timer; 8 
linee A/D da 10 bits; PC-BUS; 32K RAM, 32K 
EPROM, 32K EEPROM; RTC; Serial EEPROM; 2 
linee seriali; pilota direttamente Display LCD e 

tastier° tipo QTP-24P; Alimentatore incorporato; 
ecc. Puà lavorare in BASIC, C, Assembler, ecc. 

C Compiler HTC 
Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Flotting point e funzioni matematiche; pacchetto 

completo di assembler, linker, ed altri tools; gestio-
ne completa degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 64180 e 
derivati; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 68HC05, 
6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; lam. 
68K; 8096, 80C1 96; H8/300; 6809, 6309. 

CMX-RTX 
Real-Time Multi-Tasking 

Operating System 
Potente tools per Microcalcolatori o per 

Microprocessori. Viene fornito anche il codice sor-
gente. Abbinabile ai più diffusi compilatori C. Non 

ci sono Royalti sol codice embedded. Disponibile per 
una vastissimo serie di processori ad 8, 16 o 32 bits. 

Low-Cost Software Tools 
SDK-750 87C750 Dee. Kit, Editor, Ass. Simulat. Lit. 60.000+IVA 

SDK-751 87C751 Dev. Kit, Editor, Ass. Simulat. Lit. 80.000i-IVA 
▪ it t 8051 Relocatable Macro Assembler lit.200.000+IVA 

▪ 't 8051 Integer C Compiler Lit.270.000 

1..0-31 8051 Integer C Compilers-Assembler 18.420.000 

...PM,: 8051 Simulator-Debugger Lit.270.000 

CD Vol I II solo CD dedicato ai mkroconfrollori. Centinaia di listoti 
di progrommi, pinouts, utility, descrizione dei chips per i 
più popolari pP quali 8051, 8952, PIC, 68K, H8, Z8, ecc. 

Lit.120.000+IVA 

" 

DESIGN-51 

8951 

•41•11:141-C-0-6,  

Micro-Pro 
La completo soluzione, a 
Basso Costo, per la pro-
grammazione dei pP 
'ASH della ATMEL. 

Disponibile anche in abbi-
namento ad un tools C51 
Compiler, a Bassissimo 

Costo, comprensivo dei pP 
FLASH e del Data-Book 

della Atrnel. 

8952 
8K 
256 
32 
3 

YES 

1051 2051 
2K 
128 
15 
2 
YES 

FLASH code ROM 4K 
128 
32 
2 

YES 
5 

IK 
64 
15 
1 
NO 
3 
20 

RAM 
I/D 

Timer/Counter (16 bit) 
Serial Port 

Interrupt Sources 
Pins Dit/PLC 
Special features 

40/44 
El 

40/44 
Timer 2 Comparator 

5 
20 

Comparator 

MA-028 
Embedded 
Remote 
Smart 
Card 

Reader 
Legge e scrive le Atmel 

AT88SC1 01 ele 102. Si comanda tramite una normale 
RS 232. Venduta con utility per PC COM port. 

MA-012 
Modulo CPU 

800552 da 5x7 cm 
32K RAM con batteria ester-

na; 32K EPROM; BUS di 
espansione; 22/30 I/O TTL; 
linea seriale; 8 A/D da 10 

bits; 2 PWM; PC BUS; 
Counter, Timer ecc. 
Lit.245.000+IVA 

Embedded 
i386 PC 

Più piccolo di una carta 
di credito: solo 

52x8Omm, 386EX 
25MHz, BIOS, 512K 
FLASH, 1MB DRAM, 
parallel I/O, 2 porte 

seriali, Watchdog-Timer, 
ecc. basso assorbimento 

(5Vdc 500mA) e 
Basso Costo 

EMULATORS pP fern. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i 

pP della serie 8051. Comprende In-Circuit 
Emulator, Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic 

Debugger. 

grifo® sono nnarchi registrati della grifo® 

grifo® 
ITALIAN TECHNOLOGY 



e'ate 
SI Mir 1E L. Lo conquisto 

dell'Etere 
SR 210 
Freq.: 143-174 Mhz 
Lungh.: varia da 1300 a 1520 mm 
Guadagno: 4,77 dBi 
Potenza: 200 watt p.e.p. 

GPS 
Freq.: Mhz 
Lungh.: 00 m 
Guadagno. •Bi 
Potenza: 60 p.e.p. 

S-2000 
Freq.: 26-28 Mhz 
lungh.: 5500 mm 
Guadagno: 5,5 dBi 
Potenza: 2000 watt p.e.p. 

r • 
rnelleh ion 

SA 216 
Freq.: 140-170 Mhz 
Lungh.: 450 mm 
Radjah: 460 mm 
Guadagno: 2,13 dBi 
Potenza: 200 watt p.e.p. 

SUPEI1800STER 
Freq.: 27 Mhz 

Lungh.: 1140mm 
Guadagno: 3 dBi 

Potenza: 200 watt p.e.p. 

Distribuito da: 

GP 158 
Freq.: 135-175 Mhz 
Lungh.: 1 650 mm 
Radian: 450 mm 
Guadagno: 3,25 clBi 
Potenza: 300 watt p.e.p 

j 

..:4trem i ,r 

• .7.7 I ' 

-••••••••••• 



'MCI DI LA"' 
!OFESSIONAL, 

NVE ED 1108VISTI 

e 
•481.10 

fimplificatori potenzo RF 

fimplificatori per EMC 

finalizzatori di forma d'oncla 

finalizzatori di reti 

enalizzatori di spettro BE 

riolizzatori di spettro RF e mi 

'nolizzatori di stati logic' 

Ittenuatori 

alibratori 

orichl fittizi 

istorsiometri 

requenzimetri 

.ieneratori BE 

Generatori di funzioni 

Generatori di impulsi 

Generatori 

e poi:4 
vondeida.appliàiliva teseofiti'are - 

sosieoLtdtjimstma 

Generatori RF 
Milliwatmetri 

Misuratori di livello 

Misuratori di modulazione 

Misuratori di rumore 

Multimetri digitoll 

Oscilloscopi a cassetti 

Oscilloscopi analogici 

Oscilloscopi digitali 

Plotter e registratori X-Y 

mi RLC analogici e digitall 

,vitori di misura per EMC 

lofessionali HE e V/OHIF 
I di tensione e frequenza 

Strumentazione per TV 

Sweepers 

Test set per rodiotelefoni 

'Trosmettitori HE 

Vectorscopi 

Voltmetri BE e RF 

Wattmetri 

Tutti i nostri strumenu ea ncevitori professionali sono forniti funzionanti, tarad a specifiche dal costruttore e 
completi di manuali d'uso - Garantiamo la massima qualità di quanto da noi fornito - Garanzia di sei mesi su tutte 
le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Laboratorio di calibrazione 
interno tracciabile SIT - Caratteristiche tecniche dettagliate su richiesta. 

Saremo presenti aile fiere di: Forli 18-19 maggio, Torino 1-2 giugno 

• Sp electronic in rcomuivo instruments 
di itia  

via S. Luigi, 27 - 10043 ORBASSANO (TO) 
Tel. 011/9038866 ra. - Fax 071/9038960 

E-mail: spin@inrete.it 
Orano: dalle 9 aile 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 dal lunedi al venerdi 

Non abbiamo negozio; le visite dei Clienti al nostro laboratorio sono sempre gradite purché concordate preventivamente. 
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L'Alan 95 plus è sintetizzato in frequenza 
tramite circuito PLL, soluzione che permette 
di generare tramite un solo quarzo, tutte le 
frequenze richieste, consentendo la- maggior 
affidabilità e flessibilità possibile nel controllo 
delle stesse. L'Alan 95 plus si colloca ai 
vertici non solo della gamma dei nostri 
portatili, ma anche a quelli di mercato, in 
quanto offre prestazioni uniche difficilmente 
riscontrabili in altri portatili CB oggi 
disponibili. Un pratico e completo manuale 
d'istruzioni, viene fornito per facilitare l'usa 
di questo straordinario CB portatile, che è si 
piccolo, ma che è veramente GRANDE! 

CARATFERISTICHE 
Display multifunzionale retroilluminato, presa 
per microfono/altoparlante esterno, presa per 
alimentazione esterna/caricalitteria, funzio-
namento con 9 batterie alcaline ricaricabili, 
selezione canali veloce Quick Up / Quick 
Down, scan, emg, save, loCk 

CE 
APPARATO 
CONFORME 
ALLA NORMATIVA 
EUROPEA 

DIMENSIONI REAL1 

tin al ITIGEKIM 1:713:11251 
1LP CC= MD= 

1111111111 
Ma .3 

OMOLOGAZIONE N° 0012181 DEL 26/4/95 

CTE INTERNATIONAL   
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 

cte (Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 11 
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C) 4 
er el c., di primavera .Q 6- è) y mostramercato attrezzature radioamatoriali 4 
13' CI) 
9 & 4 CI 
tr  9 componentistica sà 

c') tr ricezione via satellite Ja 9 tr radio d'epoca el 
9  -(1 editoria specializzata  ty. 9 4 
& eJ) 
9 4 l'importante appuntamento con gli el a-9 4 appassionati del settore è) tr 4 
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9 Fiera Internazionale di Genova 4 

C )4 
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tr -Q 

I') orario: è) 
0' 4 
9 sabato 09,00/19,00 cu 
tr 9 domenica 09,00/18,30 4 6 
tr e 
9 ENTE PA  (2) a-a 9 A.R.ARI. - Associazione Radioatnatori Italiani - sez. di Genova 

Salita Carbonara 65 b - 16125 Genova - Casella Postale 347 te) 
Q- 4 

9 ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: (!) 
tr STUDIO FULCRO SNC e  
Ci) Via Ceccht, 7/11 - 16129 Genova (I) 
tr Tel. 010/561111 - 5705586 - Fax 010/590889 - 
(.) 9 
:6 ,o 
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PROD() I I i PCK I ti.M.,1/4/111U111.r. , 1.......--." .....  ;?1,!, 2 .., ,: ETTRONICA 

FornitUre per installatori e rivenditori - Applicazioni civili e militari 
, Comunità - Ambasciate - Radioamatoriali - HF/VHF/UHF/GHz 

-, Nautica - Aeronautica eco. - Sistemi di sicurezza e ditesa elettronica 
Telefonia cellulare - Ricambi originali e laboratorio di assistenza tecnica 

--
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OLTRE 10.000 (I) ARTICOLI A DISPOSIZIONE • GARANZIA TOTALE • LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA • RICAMBI ORIGINALI 

F°51 

II L 

.00kHz-30MHz 
• , 100 memorie 
+ serie TS-450S/11051 S-o0S 

' L dorm., vFO, 32 
memurie, acconlaton autom. 
d'anten.,a, I OrivV, rx 1-7.0 MH 

ICOM IC-707 - HF ALL MODE 
Ultracompatto,100W,13.8V, 25 
memorie,VFO, 500kHz-30MHz 

. a.; 

KEN WOOD TS-950SOX 
HF ALL MODE, 150W, DSP, Ri-
cezione 100kHz-30MHz conti-
nui, doppio ricevitore 

ICOM IC-820H - VHF/UHF 
BIBANDA ULTRACOMPATTO 
SSB/CW/FM, 45W, PLL, 
13.8VCC, DDS risoluzione 1 Hz 

deal=treejkiii. 

JRC NRD-535 
RICEVITORE HF ALL MODE 
DOS, 100kHz-30MHz, con 
interfaccia RS-232 

ICOM IC-R9000 
RICEVITORE PANORAMIC° 
ALL MODE:.100kHz-2GHz,DDS, 
AFC, tubo catodico multifunz. 
+ serie 1C-117100/R72/R71 

Piccolo cetrino di guanto MAS.(AR offre o tuna la clientele più esigente - VISITATE LO SHOW-ROOM 

VHr, 7v0 (12V), stagni 
alfumiditâ e sdruzzi, 

anche con DTN (G"T) 
indicazione n. canale 

ultracompatti! 

VHF ultrawmpatto, 
5W (9.3V) 
40 otomano, 
finale 2 Niosfet, 
semplicitt d'usc 

"HI compatto, 
display alfanumerici, 

D paging, 
Hicezione nanda 

aerona 
nuovi pacchl ballena 

compattl 

ALINCO DJ-G1E 
VHF, 
Con Channel Scope in 
(visualizzazione di 
7 frequenze insieme), 
Ample ricezione, 
Tulle le funzionl... 

STANDARD C-178 
Mono-bibanda, 
Rb/Tx VHF UHF 
Alimentazione 

2.3V-16V 

KEN WOOD TH-28 
VHF ultracompatto, 
40 memorie, 
ricezione bibanda 
alimentazione 13.8Vcc 

11174-.5. CAR. 
TUTrE LE CASES 

PIU' PRESTIGIOSE - 

o  ALINCO RAC 

ICOM DAIWA 

KI1TH REM 
ANTENNE 

REVEX 
Lafayette 

MOTOROLA KENWOOD 
PROTEK by Hung Chang 

YAE SU 

STANDARD 

JRC cOme-r 

BilVI • 
Demonic Comrade', te, 

CB ... 

OM,SWL 
Forniture per installatori 
e rivenditori (prezzi scontati...!!!) 
APPLICAZIONI PROFESSIONAL1 
(civili, militari, comunità, ambascicrte) 
RADIOAMATORIALI (HF, VHF, UHF, GHz) 
NAUTICHE, AERONALITICHE 
1 RIPETITORIr E STAZIONI BASE 
TERMINAL! PER SISTEMI MULTIACCESSO 
MICROFONIA, RICEVITORI GPS, ANTENNE, 
ACCESSORI* TELEFONIA (ULULARE... 
SISTEMI, DI SICUREZZA/DIFESA ELETTRONICA 
STRUMENTAZIONE f. COMPONENFISTICA 

L 

KEN WOOD 
TH-78E 

ICOM IC-T21 

VHF dimensioni ridotte, 
Tone Scan, 

ricezione in UHF 
+ banda aerea e 
850-950 MHz 
6W (13.5V), 
Full Duplex, 

100 momerie 
Bibanda VHF/UHF 

50 meniorie alfanumeriche, 
Alimentazione 13.8Vcc 

espletamento pratic e PT 
per ricetrasmettitori 

professionali uso civile 

le '144 
4 9.»,,, C1.11 

vba. 

c4e-Ar.s, 
egiit,1/41,b 

C46, 

MAS. CAR. 

,S517.1 1,188C0 

VE colare 
bibanda,1 rontale e m accatele, g-
aollo remoto, controlli s-paratl 
,zen bane min. con DTMF, .00 
nemorie,full duple: 
.icezione %/gm on9ure li 

- 06: _ 441m1 
Veicolz.nn 

bibanda,cootrolll injoindenti 
per band, 50 memorie, con 
rollo remcdo, anW max Kt-

- 

ICOM IC-M 00 Multibanda 
veicolare (144/430/1200 MHz), 
trontalestaccabile, contrail° re-
moto, 200 me monje, 50W max 

MAO DR-599E, Veicolare 
monobanda, frontale staccabile, 
doppia ricezione: V&U + banda 
aerea e 900 MHz, 45W max 

KENWOOD TM-742E 
M uttibanda compatto, 100 me-
molle, toni sub-audio e pager di 
serie 

YESU FT-530 
Bibanda VHF/UHF, 
ricezione simultanea 2 
frequenze sulla stessa 

banda, VOX, 
tutte le funzioni, 

controllo 
remoto con 

mic/altop. opz. ICOM IC-W21ET 

Bibanda, ampio display, 5W 
Full Duplex, memorie DTMF 

Pc .5L ma)',. _ :ompetenza ultratrentennali vi onendono...1 

ANNI DI ESPERIENZA IN 
® TELECOMUNICAZ ISSIONI ED ELETTRONICA 

Via S. Croce in L,erusaiemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 

; g5,500 Ireitie'd 1.!2, 
• 

11.1mr. 

Veicolarc 
bib.nda,vW irogrammabile 
doppio ascolto, predisposto 
?nice,. 4600. frontale 
bow, cambio banda auwin-"co 

Veicola/e 
50W, duplexer 

ircrno,ricezionc v ,.V/II&U, full 
tinter. 46 memorie 

ez4 
STANDARD C-5718/0 Bibanda 
FM con 200 memorie, 50W RF, 
trasponder, full duplex, doppio 
ascolto, controllo remoto con 
DTMF 

YAESU FT-2200 
Veicolare monobanda, compat-
to, possibild contralto remato 
49 memorie, 50W max 

ICOM IC-281H 
VHF 50W max, full duplex, cir-
cuito con due sole schede, 30 
memorie, rx UHF + 830-999MHz 

mod. 526T serie II 
Do lavais, 
dinamito, 

omnidirezionale, 
per lutti 1 RIO 
200 -6000Hz, 

920 gr. 
preamplificalo, regolobile 

ICOM IC-R1 

Ricevitore 
palmare 

ultracompatto, 
ricezione da 
150 kHz a 
1500 MHz 8 

PREZZI STRAPPATI  II! 
Possibltità pcmamenti dikaionati a merco homicide salvo e azione della stese 
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48 PLUS 
NON TEME CO 

APPARATO CONFORME 
ALLA NORMATIVA EUROPEA 

.9011.1111110, 

DIMENSIONI REALI 

RICETRASMETT1TORE CB 40 CANAL! AM/FM - UTILIZZAB1LE AL PUNTO DI OMOLOGAZIONE 8 ART. 334 C.P. 
L'ALAN 48 PLUS è il nuovo apparato della CTE INTERNATIONAL, operante sui 40 canali della banda cittadina (CB), che 
ha l'importante caratteristica di essere completamente controllato da un microprocessore. É sintetizzato in frequenza, grazie a 
un circuito PLL che gli consente di generare le frequenze richieste tramite un quarzo, e che gli permette una maggiore 
flessibilità nel controllo delle stesse, garantendogli anche un'altissima affidabilità. L'ALAN 48 PLUS è un apparato di ottima 
qualità, realizzato utilizzando i migliori componenti oggi disponibili sul mercato, e grazie alla più avanzata tecnologia è in 
grado di offrire il m delle prestazioni e del rendimento in ogni condizione d'utilizzo. La sua circuiteria, tutta' allo stato 
solido, è montata st sti circuiti stampati, in modo da potervi garantire ruso dell'ALAN 48 PLUS per morti anni , anche 
nelle situazioni più T.. 2. La tastiera è retroilluminata per facilitarvi un utilizzo notturno. 
L'ALAN 48 PLUS ' ricevitore più sensibile oggi disponibile sul mercato. 
N.B.: Nella maggior parte degli RTX la voce dell'operatore in trasmissione viene alterata, compressa, leggermente variata. 
Grazie al "REAL VOICE" rimarrà naturale quasi come in una conversazione telefonica. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Severe, 7 
(Zone industriale mancasaie) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut) 
Telex 530156 CTE I 



SIRIO® 
antenne 

CELLIFLEX 
Radio/900 MHz 

Rivoluzioinario kit che combina le frequenze cellulari del 900MHz e radio 
frequenze 88-108MHz mediante l'utilizzo di un'unica antenna veicolare. 
Cellflex è stata studiata seguendo le più moderne tecnologie e 

realizzata con materiali di offima qualità per garantire il miglior 

rendimento. ll kit include un'antenna veicolare fornita con 5m di 
cavo e un duplexer utilizzato per il funzionamento simultaneo del 
telefono e dell'autoradio impedendo disturbi e caitive 4 

interferenze. Facile da installare seguendo le indicazioni . 

allegate. 

TECHNICAL DATA 

D-1000 DUPLEXER 
HI-PASS FILTER 
Frequency range:   400-1000 MHz 
Insertion loss: <0.5 dB 
Isolation rodio-phone port.   5 45 dB 
Max. Power:   20 Watts 
Impedance:     50 

LOW-PASS FILTER 
Frequency range:   0.145-108 MHz 
Insertion loss: < 0.5 dB 
Impedance:   1500 

TECHNICAL DATA 

CELLFLEX 

Type cellular: ................... 1/4 
Type FM radio:   load 1/4 2, 
Frequency range (relator):   870-960 MHz 
Frequency range (FM radio): ........ 88-108 MHz 
V.S.W.R  • 
Max Power:   20 Watts 
Gain:   o dBd - 2.14 dBi 
Lenght (approx):   450 mm 
Weight (approx):   300 gr 
Mounting hole:  j2s 15010 mm 

_ 
Strada Pray. n. 14 Rivoltana, Km 9.5, 20060 Vignate (MI) 4, 

Tel. 02-95360470 (ric. out.), - Fax 02-95360431 
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-• DO anche a volumi singoli volumi equivalenti 
!j,uvalvolecataloghi radio bollettini Geloso. Sono 
. 1- di fare anche scambio. 
r. o Monaco -via  Volta 26 - 50047 - Prato - Tel. 
1.7 1/596695 (ora cena) 
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'0.11-er. "Yt4"--;J;:F1t., 

VENDO modem/fax 2400-9600 esfumo V42bis 
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. .D0 stazione completa AN/GRC 109 e Surplus 
''F'' i, chiedere lista CERCO Rx, Tx, Converter, 

ponenti e documentazione Geloso. CERCO 
c:f - 1 us WS38, WS48, WS58, WS68, MD7, ARC5, • - 
7 . 3 AR18 PRC6USA, BC611 e accessori. • ; ' 
, _r Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
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VENDO Kenwood R-5000 con filtro SSB 1,8kHz 
manuale in italianoimballooriginalealire1.250.000. 
VENDO CB LafayetteWinsconsin +Ros Watt Accord 
Lafayette DS100 + ant. boomerang o ant. BM a lire 

100.000. 
Ivan Fumagalli - via Can-pad 81/F-27100 -Pavia 
- Tel. 0382/473110 

SVENDO: 1) Tornado 4500 mai usato + F10, lire 
390.000; 1) President Jackson mai usato + F16, lire 
390.000. Entrambi i prezzi sono trattabili. Chiedere 
di Gianfranco. 
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anche da stampante per PC. Chiamare Ore pasti, 
grazie. 
Giuseppe Bernardini - via Padre Semeria 8/18 - 
16131 - Genova - Tel. 010/5220175 
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VEND.° Racal 1217 e 1218 Sony SW77 Panasonic 
RFB65 Rx HF 0.30MHz, SSB ottimi prezzi rispetti-
vamente 800K, 1000K, 500K, 400K. Non spedisco. 
Telefonate ore 19-21, • 
Ervino Molinari - via Villamontagna 25 -38100-
Trento - Tel. 0461/209088 
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Mercatino postelefonico 

111  

Elle erre  elettronica 

4411k, 
MODULlePER/TELECOMUNICAZIONI 

A. 1i ee .1% -*) 
• Trasmettitori FM, banda strêtta o larga 50+510 MHz • Ricevitori FM banda strettia o larga 504+510 MHz • 

• Amplificatori RF 50_110 MI-tzeo a 500 W • Filtri passa basso e passa banda)010 MFlifulio a 250 W 
• Filtri passa basso per BF da 15 kHz o 80 kHz • Limitatori di deviazione • Codificatdi stà-eo • 

. 40 . e 
• Alimentatori con e senza protezionr12 o 28 Vcc fino a 30 A • Accoppiatori ibridi -3 dB 90° •eCarichi fittizi 

50 ohm fino ae0a,\,y,l'Protézienl eda.sovratensioni • Accoppiatori direzionalie con struinento'1,2 kW max • 

Accessorieleameistica per RF •'‘intetizzatori 370+520 - 800+1000 MHz • eAltrilpi,di eoduli su richiesta 

\ so> IN PREPARAZIONE PONTI RADIO 800+1500 o 1500+2500 MHz - 
/ 

PER INFORMAZIONI: ELLE ERRE ELETTRONICA - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA (BI) 

tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 I L-4 
11 

VENDO YD1270250W 1,2GHz nuova lire 800.000, 
modulatori sintetinati TV autoal mentati lire 300.000 
Decoder Sound in Sync solo video lire 250.000, 
video + audio lire 400.000, ripetitore di telecomani 
do via cavo o a onde convogliale; componentistica 
RFe microonde chiedere elenco. Capacimetro digi; 
tale + comparatore BK Precision lire 400.000: 
Ricetrasmettitore EMC banda civile lire 400.000. 1 
G.L. Radatti - Tel. 0338/312663 

CERCO copia dello schema e dei manuali tecnici 
del generatore R.F. Marconi mod. TF144/H 4S. 
Dario Cargini, 1K6GIJ - via A. Boito 7 - 64020 - 
Castel nuovo Vom. (TE) - Tel. 0861/57707 (dopo le 
ore 20) 

VENDO ricevitore R155 1, 5-30MHz perfetto, sinte-
tizzato in Rack con convertitore RTTY, AOR2001 
scanner 25-550MHz, R155 lire 900.000, AOR2001 
lire 200.000. 
Nicola Anedda- via Passo Buole 3-43100-Parma 
- Tel. 0521/962061 

^Wr'-"27 
' 

Cutiago 
, - 

VENDO tasti nuovi grandi J38 II Guerra N° coppia 
lire 70.000. Provavalvole 1/177 provati completi 
libri ultimi lire 550.000d.generatori a manovella 
AEG, sostno con sellino cavo di uscita tensioni 
stabilizzate. Rotazione 50/70 gin power uscita volt 
125/125mA. DC.E Ampere 2,5 con volt 6,3 DC, 
come nuovi a lire 100.000 misure cm. 17x20x25 
peso kg. 11 circa. Adatto anche per illuminazione 
con 2 lampade da 220V messa in serie da 30W 
cadauna più una lampada da 15W. Faro a volt 6/3. 
Silvana Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 

Uso audio: PT8, PT9, PT27, PT49, 2A3, VT25, 
VT52, 829B ecc. VENDO manuali, Data Sheet 
schemari Hi -Fi valvolari e radio d'epoca. 
Luciano Maori - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

VENDO kit analizzatore di spettro 90MHz lire 
400.000, valvole, schede etc. FT101/E - FT10170 - 
FT102/Rx Meteosat + polari NE lire 800.000. 
Stefano - Tel. 0734/227565 

VENDO oscilloscopio DC-5MHz 150 Gen. Sign. 0-
50MHz Lael 200.000, Millivoltmetro analogico 
150.000, Multimetro 100.000, RTxTM721 V-U RTx 
HF JR135 + BWC + 1.8 + NOTO + NEG97. 
Fabrizio Modina - via Aosta 32-10015 - Ivrea (TO) 
- Tel. 0125 - 49708 (ore 18+21) 

CERCATE schemi di "Antiche Radio"? Inviate ri-
chiesta in busta pre-indirizzata e affrancata più lire 
3.000 in francobolli per ogni apparato. 
Settimo lotti - c.so Vallisneri 4/1 - 42090 - 
Scandiano (RE) 

1 ., li:Ii . ...r.. .,I 4. 
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con quotazioni. 
Mario Bellieni, 13E1E - via Pontedera 11 - 36045 - 
Lonigo (VI) - Tel. 0444/830006 

I 7 .1' ' :fr."' L. C.. ..r.1-i ' 171`.0 -1.1 '0... ::''.1 
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Dual 1215 cambia dischl automatico (ami 60) lire 
100.000, amplificatore valvolare (anni 60) marca 
C.G.E. Manta n. 3 ECC83, n. 26L6 n.1 5X4 Camanch 
2 micro 1 fono toni alti e bassi impedenza uscita 4/ 
8/16/30/50/50012 ottimo stato completo valvole da 
riguardare parte filtraggio lire 250.000. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16÷20) 

VENDO: trasformatori: d'uscita varie potenze e 
impedenzeintervalvolari push-pull d'alimentazione 
autotrasformatori serie 'E", serie "U". DISPONGO 
van i tipi alimentatori stabilizzati prezzi OK. 
Giuseppe Ingoglia - via V. Emanuele 113 - 91028 

- Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO seguentl valvole a lire 2000: 1A7, 6K7, 
1H5, 6H6, ECF20, E080, PCF805, PY83, 354, 
4DL4, 4HA5. A lire 1000: 305, 6AC7, 6L7, DY87, 
PC93, PCC84, PCF86 sconti are venti pezzi. 
Paolo Riparbelli - Corso G. Mazzini 178 -57126 - 
Livorno - Tel. 0586/894284 

VENDO provavalycl.- 7 iej 
valvole nuove dep r _ E 
CV358, 1625,' 
Telefonare ore serali Michele. 
Michele - Tel. 0974/984477 

V" I RTx President Jackson + microfono pre. 
é camera Echo + wattmetro rosmetro 10-

1 d1; .afayette + ant. base Skylab +ant. Autodetroit 
base magnetica tutto nuovo. Telefonare per 

a ' o corrispondenza. 
- Tel. 0874/710790 

I ) componenti cataloghi strumentazione tipo 
'cl Rubidio, Network Analyzer, attenuatori 

f molto d'altro. Esempio attenuatori SMA da 
cillatore Rubidio da 1500 KL. 

Luciano Paramithiotti - via Provinciale Lucchese 
587/0 -51 030 - Se rravalle P,se - Tel. 0573/51238 

VENDO zoccoli Pin argentati supporto ceramico 
per tubi tipo 3500Z ancora imballati vero affare lire 
20.000 al pezzo. Prego felefonare ore pasti. 
Gianluca Portani - via T. lasso 39 - 20092 - 
Cinisello Balsamo (M1) - Tel. 02/6173123 
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misura de I lo stesso montaggio. Potenziometri, sche-
ma di montaggio completo il tutto a lire 290.000. 
Per chi volesse un'uscita stereo anziché di 4+4 watt 
di 7+7 watt. Montando al posto delle VT52 n. 2 
valvole metalliche 1619 il prezzo è di lire 330.000 
più spese postali. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 

SICURAMENTE qualcuno ha in qualche angolo un 
BC 458, BC459 o un Tx BendixTA12. Telefonatemi 
ore serali ci accorderemo sul prezzo. 
Walter Amisano, iX1OTS, via Gorret 16 - 11100 - 
Aosta - Tel. 0165/42218 - 780089 

RIPARO RESTAURO COMPRO VENDO BARAT-
TO radio d'epoca valvolari Surplus e grammofoni a 
manovella. 
Mario Visani -via Madonna del le Rose 1/B -01033 
- Civitacastellana (VT) - Tel. 0761/53295 

VENDO BC610, BC191, BC669, GRC9, WS68, 
19MKIII, 19MKIV, URC4, BC604, cuffie per MKIII, 
Telesc. TG/7, T7OSIJ, consol le 390A, 390, TH221, 
ric. Morse, tras. M. Morse, BC603, kit TAR. BC1000, 
ACC 19MKIII, JB70, kit TAR. BC611, ACCGR/C9, 
0039. 
Adelio Beneforti - via Trasimeno 28 - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

CERCO vecchi apparati CB valvolari Tenko Nasa 
Lafajette. Telefonare ore pasti per accordi. 
Elio Antonucci - via Faenza 11 - 40139 - Bologna 
- Tel. 051/452962 

- kir l'1'' .11 ire 1.. rlt.- ,I 1"7-:NI 
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Antonello Salerno - via Zara 14 -20052 - Monza - 
Tel. 039/2024594 
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ACQUISTO scanner AOR 100 1E  
da 25 a 1300MHz, max. 300.12•A, 
al primo che mi scrive. CERC( 
+ ricaricatore a 220V max. 60.1 ; ..:5 I. - k. 

CB Alan 95. 
Alberto Setti - viale Gramsci 511 - 41037 
Mirandola (MO) 

VENDO car stereo marca Majestic mod. CD 9511 
30+30W AM/FM con riproduttore CD completo 
plancia. 6 mesi di utilizzo effettivo. lnformaziori 
telefonando ore pasti (Ivan). 
Ivan Bonanni - via G. Galilei 8 - 65122 - Pescara 
Tel. 085/4212078 

VENDO BC603, BC683 e REGALO generatore se-
gnali FM 1208 specifico per Rx suddetti, T.M. ed 
accessori taratura. 1 ricevitori sono modificati per 
AM ed FM. Tutto lire 700.000. 
Gianfranco - Tel. 045/568765 

VENDO provavalvole Scuola Radio Elettra nuovo, 
VENDO VFO a Varicap C.T.E. per RTx CB nuovo con 
imballo originale, VENDO Signal Tracer Amtron 
buono stato, VENDO 40 valvole nuove assortite in 
blocco, VENDO amplificatore valvolare stereo Ge-
loso perfettamentefunzionanteVENDOtrombepiezo 
Geloso tutto a prezzi da concordare. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3/25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO RTx per HF Yaesu FT7B con YC-7B e alim. 
FP-12, Kenwood TS430S, Yaesu FT 747 OX, 
Sommerkamp FT277E, Rx Drake R4C con DOS-1, 
accordatore Magnum UMW edaltri. CERCO alt. 
Icom SP20. 
Vincenzo, SWL4124 - Tel. 0330/930887 - 0776/ 
523503 

VEI • r. npIeta AN/GRC-109, radione 
R2, .u'n skr. Liiedere lista. CERCO Rx, Tx 
Get 7:•-1:ant: rrér PRC6USA, AR18, RA1B Bedix, 

_ ..C5, 80611, riviste Sistema 
Vittorioso. 

Las I h ¡ale - Casella Postale 62 - 
411 - Siseullo 10) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Ma 
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lineare CB lire 25K., Modem ARE lino 9600 baud + 
man. lire 50K, vari RTx 27MHz (Tokaj, Comstat, 
SBE, Pony, Marco), riviste (moite) CERCO e CEDO. 
Invio elenco dettagliato. 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO Rx Kenwood R5000 Rx Sony SW7600 
computer Toshiba Note Book 386SX PK232MBX 
demodulatore RTTY CW Packet acc. antenna 
Magnum MT1000 oscilloscopio Unaohm 10MHz' 
da rivedere comm. elettronico prove si, spediz. no. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO Microtac 1° lire 350.000, RTx Marino 1W 
2Ch lire 200.000, oscilloscopio porta parallelo per 
PC lire 300.000, Code3 lire 250.000, clonatore 
radiocomandi lire 55,000, telecomandi telefonici su 
misura, chiedere lista completa 
Lorix@mbox.icom.it. 
Loris Ferro -via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
045/8900867 

VENDO RC1 ricevitore lcorn lire 500.000. 
Salvatore Saputo - via Salvatore Badalamenti 263 - 
90045 - Cinisi (PA) - Tel. 091/8664974 

VENDO linean i per telefono NO-V803 lire 300.000, 
lineare CB 300W lire 250.000, Commodore 064 + 
interfaccia teletonica lire 200.000. Telefono CT3000 
usato 2 mesi I i re 800.000, Autorad io Pioneer KH3600 
lire 300.000. 
Paolo Ferraresi - via Colli 13 - 32030 - Seren del 
Grappa (BL) - Tel. 0439/448355 

VENDO macchina per radio Telefunken 788 funzio-
nante. Tubi WE43, WE33, WE37, WE38, WE53. 
Sprovvista di: trasf. alim., trasf., uscita, altopar., 
mobile, anno 1938 lire 350K. 
Gianfranco - Tel. 045/568765 
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Sconti su libri, kit ed altre iniziative 

- M. Aldobrandini 7 - 50123 Firenze - Tel. 055/293267 

VEND' I; ; 1: -.01119177'" ":1 • 
Wattm. tr.-A 1- e 
da 1 a - xi :1:51.01b;1 I: 'ire 

; 
64. Ch --1.àiF • •tu.-.. 
Raffaele Colasanto - via L. Petrone 12 - IMUZ5 - 
Ebol i - Tel. 0828/365117 

VENDO RTx 144-146MHz All Mode 751E Kenwood 
come nuovo. 
Vasco Lorenzotti - via Pieragostini 40 - 62032 - 
Camerino (MC) - Tel. 0737/633151 

OSL personalizzate realizzate al computer: eseguo 
composizioni a colon, con possibilità di 
scannerizzare ad alta risoluzione foto e disegni, 
fornendovi il file in un qualunque formato grafico 
oppure le pellicole per la stampa offset. Prezzi 
modici e massima serietà. 
Alberto Daltiume - via C. Nigra 4 -20013 - Magenta 
(MI) - Tel. 0330/533658 

Surplus VENDO in ottimo stato e perfettamente 
funzionante BC610H, BC610E solo CW, BC614, 
Racal RA172, R390A URR, BC312, BC342, AN141B, 
ANGRC9, DY88, SX28 bellissimo tutti con manuali 
tecnici in fotocopia. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 364516 (ore ufficio) 

Transverter SSB LT25 input da 28MHz iegolabile 
output 144-146 20 watt perfetto. 
Sigrid Gackle - 80x61-18013- Diano Marina (IM) 
- Tel. 0335/392959 

VENDO tasti telegrafici USA nuovi professional' 
base in similebanite nera cm 15x8 circa di grande 
affidamento nui contatti. Ordini telefonici solo in 
coppia diue a lire 70.000 (settantamila la coppia, 
spese postal i lire 7.000). Provavalvole professiona-
le USA Kg. 12 circa. Provatofunzionante con libri di 
corredo per quanta in tempo dato i pochi pezzi 
rimasti a lire 500.000. 
Silvana Giannoni - C.P. 52-56091 - tina (P1)- Tel. 
0587/714006 

BBS elettronica progetti van i astronomia satellite 
meccanica fisica ecc. 0574603329 velocità fino a 
11400bps, contattatemi per farla viverealtrimenti la 
spengo perché non utile. 
Roberto Nencini - via S. Maria a Cintoia 10 -50142 
- Firenze - Tel. 055/783654 

VENDO RTx aeronautico Icom IC-A20MKII com-
pleto di tutti gli accessori imballaggio originale 
manuali italiano inglesecustodia come nuovo prez-
zo lire 650.000 spese di spedizioni a mio canco. 
Marzio Puddu - via Gregorio XIII 6 - 40132 - 
Bologna - Tel. 051/6194509 

VENDOapparati CB con accessori. Chiedere lista + 
computer MSXV2 con accessori +programma Sur-
plus di vario genere, kit montati TV B/N Grundig 
129, telefono Panasonic CKX - T3731B, mixer 
audio 4 canali ed altri acc. tutto a lire 800.000. 
Giuseppe Ringoli - via A. Moro 142 - 71017 - 

Torremaggiore(FG)-Tel. 0882/381227 (ore 16.30-
22,00) 

VENDO ricevitore SAT lire 90.000, decoder D2MAC 
e card lire 550.000, kit ricezione calcio serie NB in 
diretta, decoder Videocrypt con card lire 390.000, 
card D2MAC, 19 CH. lire 180.000, card Eurotica e 

Adult CH. lire 120.000, card VC2 lire 350.000. 
Mario Franchi - via Turati 17 - 65123 - Pescara - 

Tel. 0330/314026 

CERCASI disperatamente manuale con schemi elet-
trici dell'oscilloscopio "Telequipment" mod. D-52, 
anche in fotocopia. Pago bene. Telefonare ore pasti 

059/302585 o lasciare avviso allo 059/377327 
orario ufficio. 
Francesco Caizzi - via Prampolini 172/1 - 41100 - 
Modena 

VERO AFFARE: Hy Gain 205CA (5 el. monobanda 
20 mt.) ultimo modello, imballata originale sigillata. 
Franco Sgobbi - Tel. 6430532 (ore pranzo) 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna 
ATTENzioNen Essendo un sentizio gratuito, gli annunci itleggibili, prie di recapito, e ripetuti più volte verranno cestinan. Grazie per la collaborazione 

Interessato a: 
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C.E.O. S.A.S. DOLEATTO 
via S. Quintino, 36,40 - 10121 Torino 

tel. (t)11) 562.12-.71 - 54.39.52 
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TEKTRONIX mod. 7L5 
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SPECTRAL-DYNAMICS mod. SD340 
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• Possibilità di monitor grande schermo e plotter esterni 
• Stato solido 
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con cassetto analizzatore di spcttro 715 opt.025 
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APPARATI-ACCESSORI per 
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SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

ROTORE. NON PENSARCI TROPPO TARDI 
AR 300 XL 

45 kg verticale 
220 kg/cm torsione 
3 fili 

i. L. 

200 kg verticale 
400 kg/cm torsione 
6 fili - con staffe 
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1000 kg/cm 
torsione, 
2000 kg 
freno, 
6 fili 

G 800-SDX 
200 Kg verticale 
1100 Kg/cm torsione 
5 fili 

G 250 

50 kg verticale 
200 kg/cm torsione 
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G 

200 kg -1 
600 kg/cm Torsione 
6 fili 

RC 5 A/3 

700 kg verticale 
1600 kg/cm torsione 
7 fili - vite senza fine 

O ). 

G 5400/B 

200 kg verticale 
1400 kg/cm torsione 

2x6 fili 
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Chi a% te 

ii portinalo elettronico 

1 HIAVE A 
TASTIERA 

Guido e Rumina 'Yes' 

Dopo la presentazione del magnete gestore di porta condominiale, 

presentato su E.F. n°148-marzo 96 il quale decide dopo quanto tempo 

richiudere la porta, vediamo, in questa sede, come aprirla, realizzando in 

modo molto semplice, economico e veloce, una valida chiave a tastiera, 

sfruttando normalissimi integrati e una pulsantiera di recupero da telefoni in 
disuso, reperibili aile fiere a prezzi veramente irrisori. Le principali 

caratteristiche sono le migliaia di combinazioni possibili e la sequenza 
obbligata dei quattro numen i di codice entro un tempo predefinito. Qualsiasi 

pulsante estraneo al codice, se premuto erroneamente, resetta il circuito. 

Idem se premuti contemporaneamente due o più pulsanti del codice segreto. 

Inutile dire che l'impiego è generale e ben si presta anche per 

inclusione/esclusione allarmi, ecc. 

Di chiavi elettroniche ne esistono di diversi tipi 
ma la più valida, più efficace e più pratica è 
sicuramente quella a tastiera, non presentando 
l'esigenza di possedere "hardware" da portarsi ap-
presso, essendo sufficiente digitare un numero 
segreto, senza lasciare traccia della corn binazione 
appena formata. 

Da tempo, le fiere di elettronica 
abbondano di telefoni in disuso, 
acquistabili a poche migliaia di lire, 
dove la pulsantiera è sicuramente 

. I • C..! circuito elettro-
.;,2.11.:entiamo è irrisorio, 
▪ l'utilizzo dei più co-

--i sempre disponibili, 
:orrere a strategie di 

r- e di tempo. 

Infatti esistono alcuni integrati che svolgono, 
anche se in parte, queste funzioni, ma la reperibilità 
non è cosi immediata, ed anche il prezzo non è dei 
migliori. Da qui, la decisione del progetto che 
presentiamo, tanto semplice ed economico, tanto 
valido ed efficiente. 

.4) 

ELE1.11701CA 
gee 

Maggio 1996 



na elettrico della chiave a tastiera. 
C3 R16 

16211E RA 

al pin 14 di 1C3 

RI 7 

DI I 

R12 RI 1 R10 R9 

3 

2 

+12V 

RIGHE 

R8 

R6 
113 D piii 

I I 
I I 

I I 

I I 

r - 

4 

0.8+0.95V (pulsante 
1,2V (pulsante non codice) 

6 

CONNETTORE 
TASTIERA 

R5 
 1—o-

RI R2 R3 

R13 

TR2 

02 

O 

R4 5,6V (UPoso) 
3+5,5V (pulsan(e codice) (4,4 V, con COLONNE 

DI 

R14 

0,1V (con pulsante non codice) 

TRI 

D3 

04 

D6 

3 

IC2A 

+5,6V 

\ 4), 

IC2B 

TR3 

R18 

+12V 
O 

u 

 1  07 

R19  11 

, D2   

:D  
IC 2C 

IC2D 

R20 

R21 

6-1  
R22 

08 

09 

010 

R23 

13 

6 

12 

'co 

(5V per 5 sec.) 

2 

IC3A 

al pin 7 
di IC3 

TR4 

3 IC3B 

IC3C 

IC 3D 

CNI 

O 
+15V 

MASSA 
o 

USCRA 

o 

012 

-0 o Q S. 
CO 

2 3 D o 

b 
, o c 

3 a) 
— 

• 

7 

T 



Chiave a tastiera 

una riga ed una colonna. I telefoni, generalmente, 
ulsantiere di quest'ultimo tipo, ed è 

anche 

Per primo occorre un circuito in grado di ricono-
scere quale pulsante è stato premuto. Questo 
compito viene semplicemente svolto da IC1 e IC2 
senza ricorrere a circuiti tuttofare, che, come detto, 
risultano introvabili. 
Come si vede dallo schema elettrico di figura 1, 

le quattro righe sono vincolate a livello alto (12V 
positivi, tramite R9÷ R12) mentre 
ne sono a livello basso (vincolat(, -.7 

le resistenze RI ÷R4). 
Alla premuta di un tasto, si forma un partitore di 

tensione formato dalle resistenze interessate alla 
riga e colonna di quel pulsante. Pedant() ai gate 
delle porte collegate a quella riga e quella colon-
na, chevengono a troyarsi in corn une, viene varlet° 
il potenziale d'ingresso che passa a 4,4V. 

Per le porte collegate alle righe (ICI ...), essendo 
la Vcc pari a 1 2V, questo nuovo va I ore (4,4V) viene 
visto come un livello logico basso, mentre per le 
porte collegate aile colonne (IC2...), che normal-
mente si trovano riferite a massa, lo stesso valore, 
essendo le porte alimentate a 5,6V, rappresenta un 
livello alto (appendice 

Queste ultime porte hanno un ingresso 
collegato alla colonnc r..':;• • 

appena vista, mentre il ., 
da ICI se la riga intere pear 
è quella giusta. In altre 

to se il pulsante premuto fa parte di quello pro-
gramrr _ 

Facciamo un esempio: prendendo come riferi-
mento la programmazione ipotizzata nello schema 
elettrico di figura 1, cioè 1, 5, C, #, quando viene 
premuto il tasto 1 si ha un potenziale di 4,4V 
applicato sia ono porta ICI a (pin 8,9) che alla 
porta 1(2:) --• ^...uesto potenziale (4,4V) la 
porta I llimentata a 12V, lo vede 
come I ngresso, quindi un uno al-
l'uscita, mentre l'altra porta IC2a, alinnentata a 

Elenco C(. 

R1-128 = 10 Id2 
R9±R12 = 22 kfl 
R13—R17 = 2,2 1(1-2 
R14=R15 = 10 kn 
R16 = 100 1(1-2, 
R18 = 39 kf2 
R19 -i--R22 = 220 
R23 = 22 1(0, 

= 1N41.4£. 
D12 = 1N4007 
Cl = 5 pF 
C2±C4 = 47 pF / 1 
IC1 = CD4011 
IC2 = CD4081 

IC4 = NE555 

H,7.7.77 

• • 
• i11,C.= 

IC3 = CD4016 

1.4..nneek Maggio 1996 23 



figura 3 - Scheda decodifica pulsantiera. 
wade 

5,6V, vedrà gil stessi 4,4V come un livello logico 
alto. A questa (IC2a) giunge anche l'uscita alta, 
della porta IC1 a, relativa alla prima riga, che 
abilita l'altro gate (pin 6), portando alta l'uscita che 
andrà a comandare il primo dei quattro interruttori, 
della serie (IC3a). 

Se invece avessimo premuto un altro tasto del la 
prima riga o prima colonna, per esempio il pulsan-

Chiave a tastiera 

te 2, IC1 a vedrebbe ancora la sua 
riga passare ad un livello basso, 
abilitando, con la sua uscita, fC2a 
(pin 6), la quale, perà, non vedendo 
il livello alto dell'altro gate (pin 5) 
essendo la colonna non quella giu-
sta programmata, fallisce 
l'im postazione (e resetta il tutto come 
vedremo più avanti). 

II collegamento da IC1 a IC2, i cui 
livelli alti sono a 12V, mentre i gate 
d'ingresso di IC2 sono riferiti a 5,6V, 
vengono interfacciati sfruttando la 
protezione d'ingresso delle logiche, 
limitando con R5÷ R8 del valore di 
101(Q. 

Quanto appena visto per il primo pulsante del 
codice segreto, vale anche per gil altri tre, quindi, 
in uscita di IC2..., avremo i van i livelli alti ogni volta 
che si premono i pulsanti programmati. Questi 
pulsanti dovranno essere premuti second() la se-
quenza corretta e controllata da IC3, il quale 
chiude gil interruttori in serie solo con giusta se-
quenza. lnfatti il successivo pulsante potrà mante-

stopped 

0.00000 s 500.000 m s 
100 ms/div 

1.00000 s 

CHANNEL 

0 2 3 4 
•  0 0 0  

off on 

2,00 Vildiv 

— of f set 

.0 . 00000 - 

dc 
liru 

E1C 

LF rej 

1 Ng. 501-2 Dr 

preset more 
probe 

figura 4 - Andamento della tensione sul pin 4 di 1C4, durante la formazione dei primi tre numen i corretti, ed 
il quarto falso. Come si vede, con quest'ultimo, la tensione va a zero, resettando il temporizzatore, quindi 
togliendo tensione ai tre interruttori, in autoritenuta, che tornano a riposo, fallendo tutta la combinazione che 
stave per dare l'OK. 
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Chiave a tastiera 

nere il rispettivo interruttore, tramite D7÷ D10 sol-
tanto se a quest'ultimo la tensione gli viene applica-
ta dall'interruttore precedente comandato dal giu-
sto pulsante. 

IC4 è il solito temporizzatore NE555 in config u-
razione monostabile, impostato a circa 5 sec., il cui 
start avviene con la premuta del primo pulsante del 
codice (Appendice 3). 

La tensione che si ha in uscita, per la durata 
appunto di circa 5 secondi, viene collegata alla 
serie di interruttori che, se chiusi in mode corretto, 
ed entro tale tempo, viene applicata al darlington 
TR4, azionatore dell'utilizzatore. 
Dopo aver visto cosa accade premendo i pul-

santi corretti, vediamo cosa accade con quelli 
errati. 

R13, D2, e giunzione b-e di TR1, sono posti in 
serie aile quattro colonne. Cià significa che qual-
siasi pulsante venga premuto, corretto o no, la 
corrente deve attraversare questa giunzione por-
tondo in saturazione TR1 (TR2, al momento, è 
interdetto). 

Essendo il collettore di TR1 collegato al reset di 
IC4, significa che, di default, ad ogni premuta di 
pulsante, viene sempre resettato il timer IC4, cioè 
azzerata, o nemmeno avviata, la tensione al pin 3 
di IC4 stesso, che dovrebbe pilotare il transistor TR4 
di comando uscita, attraverso la serie di interrutto-
ri. Ma quando viene premuto un pulsante del 
codice segreto, viene prelevato tramite OR di diodi 
D3± D6, il livello logico alto che porta in saturazio-
ne TR2, drenando a massa la corrente della 
pulsantiera senza saturare TR1 e senza resettare 
IC4, il quale prosegue la corsa verso i 5 secondi, se 

i restanti pulsanti sono corretti, al-
trimenti... RESET!! 

Inoltre, questi, oltre ad essere 
digitati in sequenza uno dopo l'altro 
(IC3 che controlla), non devono es-
sere premuti contemporaneamente. 
A questo provvede R13 che è 

stata calcolata in modo che la 
maggior corrente confluita dal se-
condo pulsante in poi, provochi 
ai capi, di R13 stessa, un aumen-
to di tensione tale da superare la 
soglia di D1, portando ugual-
mente in saturazione TR1 anche 
se TR2 tenta di drenare a massa 
la corrente di base, ma impossi-

bilitato da D2 che permette alla corrente di 
"scavalco" di attraversare la base provocando il 
reset di IC4. 

Questa soluzione, che puà sembrare non delle 
migliori, si è rivelata invece molto efficace ed è 
stata adottata, tra le varie altre soluzioni, anche per 
non complicare più di tanto il circuito, che ci si è 
imposti per una realizzazione alla portata di tutti, e 
di dimensioni tali da essere alloggiato entro lo 
stesso contenitore del magnete gestore porta con-
dominiale che, come detto, e stato presentato su 
Elettronica Flash n°148 -marzo '96. 

Predisposizione codice segreto 
Sul circuito stampato sono riportati i numeni 

r1 = riga 1 

T4 = riga 4 

r7 = riga 7 

r" riga " 
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o 
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14 r7 cl r* c2 c3 cArl 

figura 6 - Organizzazione della tastiera e punti di 
collegamento con il mondo esterno. 
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Chiave a tastiera 

relativi alla prima, seconda, terza e quarto cifra 
(non sono in ordine per ragioni di sovrapposizione 
piste). Ogni cifra va programmata con due ponticelli 
che identificano la riga e colonna del numero (non 
ha importanza qual'è il gate che va aile righe e 
quello che va aile colonne). 

Sul circuito stampato viene riportato anche la 
corrispondenza delle righe e delle colonne cul 
devono essere collegate le cifre. Le righe sono 
identificate con 1,4,7, *, mentre le colonne sono 
identificate con 1, 2, 3, A, e vedendole dalla parte 
componenti, rispecchiano i numen i sulla tastiera se 
vista solo la prima riga e prima colonna (figura 7). 

In caso di utilizzo tastiera a 12 pulsanti, la 
colonna indicata con A (corrispondente all'ultima a 
destra) va ignorata. 

Unica cosa non ammessa, sono codici con 
numen i consecutivi uguali (non è ammesso, per es. 
4455, invece 4545, è ammesso, e cosi via). 

Collaudo 
II circuito non è critico, quindi, se rispettato il 

montaggio, dovrà funzionare senza problemi. Co-
munque sullo schema elettrico sono ripodati vani 
punti di misura onde facilitare la ricerca di eventua-
le guasto o errore nel montaggio. 

L'attenzione maggiore deve ,essere posta nel 
collegare la pulsantiera in modo corretto. La figura 
6 sarà di aiuto (verificare, comunque che quella in 
vostro possesso corrisponda). 

Fornire 15V circa di alimentazione, e verificare 
che all'uscita di IC6 siano presenti 12V e all'uscita 
di IC5 siano presenti 5,6V. Queste tensioni non 

sono critiche, e se si dispone di tensione compresa 
fra i 10 e i 1 4V, puà essere collegata direttamente 
scavalcando IC6. Per i 5,6V, si è scelto questo 
valore per non adottare come IC5 un 78L06 
stranamente non reperibile con facilità (èfacilmen-
te disponibile il 7806). È più semplice inserire Dll 
nella massa di un 78L05, per ottenere una tensione 
un po' superiore ai 5V. 

Prima di procedere occorre impostare un codice 
completo (quattro cifre). Questa operazione è IM-
PORTANTE pena la perdita di tempo inutile, alla 
ricerca di fenomeni strani, in quanta le porte di IC2, 

valore Ideate 
fornilo dal 

partifore R1 4-R4 
con R9,R12 

A   12V 

e uno 
uv valore decorandole I  

Per porta ICl (Vcc=12V 
zero ) 

4,4V linestra 
riconoscimento 

2,8v un° valore decisionale 

zero 
per porta C2 (Vcc=5,6V) 

figura 8 - Rappresentazione decodifica pulsantiera. 
II valore di circa 4,4V, che si forma nel punto di 
unione righe/colonne dove sono collegate le porte 

• r, .1; rat- 17- ,7•• 
_ -1 • .j. v" 'J.- _• 

• •••• • 71.,!7 J,.i• 
• 7 F. ri 7 1 pL ,:-

Irc 5.V. 
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Chiave a tastiera 

figure 9 - Perkolare dell'elettromagnete recuperato da teleruttore. 
.0 

1C2,trovandosi con i gate ad altissima impedenza, 
aperti, potrebbero essere influenzati da campi 
elettromagnetici e creare combinazioni strane an-
ch gnlo nvvicinnnnn In mnnn npvinnrIn nnni 
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R13 con D1, premendo i pulsanti 
relativi al codice segreto appena 
impostato, la tensione sia di 0,8V, 
mentre premendo un pulsante fuori 
dal codice, la tensione sia di circa 
1,2V (0,6V giunzione DI + 0,6 
giunzione b-e di TR1). 

Questa misura riesce meglioveri-
ficando direttamente la tensione sul 
pin 4 di IC4 dove finché la tensione 
non scende sotto a circa 0,3V, non 
ha nessun effetto sul reset del timer. 

Nella figura 4 è visibile, tramite 
oscilloscopio, cosa accade sul pin 4 
digitando tre numen i esatti ed il quarto 
errato. Durante i primi tre numen, la 

tensione scende a circa 3V (va bene se compresa fro 
3 e 5,5V), mentre, con il pulsante errato, si annulla, 
azzerando il timer e contatore che stavano per dare 
Inv Ce-Nrr, rnci.e. 
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D Chiave a tastiera 

IC4, dove sono presenti 5V per 5 secondi, il tempo 
entro il quale deve essere digitato il codice. lnoltre 
la tensione deve presentarsi alla premuta della 
prima cifra e non con le altre del codice, in quanto 
R18, essendo collegata ad IC2a, provvede a que-
sto (appendice 3). 

Sulla schema sono riportate alcune tensioni che 
possono essere di aiuto in caso di malfunzionamenti 
in fase di collaudo. 

Impiego 
L'uscita del comando è di tipo open collector, 

con transistor darlington, al fine di poter pilotare 
circuiti in corrente, anche se per tempi brevi. 

L'impulsa di massa disponibile all'uscita, se non 
idoneo a pilotare il nostro impianto, andrà 
interfacciato utilizzando altri componenti (relè, 
fotoaccoppiatori, TRIAC, ecc.) a seconda dei casi. 

Alcune elettroserrature funzionano anche con 
una semionda. Sarà quindi sufficiente alimentare 
questa tramite diodo da interporre in serie alla 
serratura stessa, e pilotata direttamente da TR4 
(figura 10). 

In caso contrario, sarà sufficiente interporre un 
relè, oppure un TRIAC. Questi patronna essere 
sistemati nella scheda alimentazione costituita da 
trasformatore e raddrizzatore, di cul non viene 
ripodato il circuito stampato essendo di facile 
realizzazione anche su basetta millefori. In questo 
modo, potrà essere impiegato qualsiasi compo-
nente, anche già in possesso, che facilmente si 
adatteranno ai millefori (appendice 2). 

Per rendere anti effrazione l'impianto, la scheda 
andrà montata all'interno della zona protetta e 
collegata con cavetto multifili alla tastiera esterna. 

Appendic 
L'articolo si puà considerare finito qui, ma si 

ritiene utile approfondire alcuni aspetti e proporre 
soluzioni alternative (per coloro che ne fossero 
interessati). 
Appendice 1 - Con riferimento alla figura 8 le 

porte di IC1, alimentate a 12V, hanno la soglia 
decisionale per lo scatto uno o zero, attorno ai 6V 

,..:ii. oilmen-
. •5 • torn° ai 

7.: .11, 

n-lrr.r:r2 2. ! ci 
e di 711'17 -17%0F, 

cadono prima di R13 (con pulsanti del codice), il 
partitore dovrà essere dimensionato in modo che 
ai capi di R1 R4, vi siano circa 3,6V. Con i valori 
riportati a schema si ha: 12/32 x (10+2,2) + 0,6 
(4,42V, che misurati risultano essere proprio 4,4V). 
Questo avviene utilizzando resistenze da 10 e 22k 
(valori comuni). 
Appendice 2 - Nei casi in cul la aorta non 

disponesse di tiro elettrico, il munirla di tale disposi-
tivo a volte comporta un intervento impegnativo, 
dovendo modificare la disposizione dei for sulla 
porta stessa, in quanto la nuova serratura difficilmen-
te si adaita ai vecchi for modificando l'estetica. 

Tale inconveniente pub essere raggirato utiliz-
zando un elettromagnete come da figura 9, dove 
l'ancora è costituita da un cilindro coassiale con la 
bobina (alcuni teleruttori fanno uso di questo tipo 
di elettromagnete) il quote, tramite funicella, eser-
cita la stessa forza meccanica della mano. 

Per rendere più efficace l'azione dell'elettro-
magnete, se questo funziona a 24Vcc, puà essere 
applicata la tensione di rete tramite diodo (quindi 
metà tensione), e una lampada da 220V/100W, 
da interporre in serie, come protezione (se si dispo-
ne di bobina - modificare la 
potenza dell( i. 

Tutto que1.2,. 
visibile dall'a' '• 
pezzato". 

Appendic 
5V positivi p, 
mente sistenr .1. 
parre in bas a.4 
dalla pulsar rt-22...-.'1 
R18 d a IC2c qt.!). 
facendo, si 
zioni, senza 
prow c) 

Questo •::r: 

accensione .J 
I  i• • 

con trasfor.i.-i- iz: 
(circa 12V • • in.3c .:11 .-J-7-Z' .1 1 

pasto di IC 
l'alimentazione. 
Appendice 5 - Potrebbe essere collegato un 

diodo LED, con relativa resistenza in serie, sul pin 3 
,nontato all'interno della scatola in zona 

r:..,rottitc.:., al fine di monitorare la tensione di 5V in 
uo di necessità 

t zione). 
•o la porta e non 

L.„...e ad un foro "tap-

• . --• p..1 --2:.-Le5essere avviato con 
•• )ulsante eventual-

mornala (es. nella 
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INTERNET 

Massimo KIYIRSCII 

Nel numero di April': r. 

'Data Boock, chi E •-:1 

toccata con mano. 

considerando l'arg • ••,•,;,.. - 

risaputo, forneni_ 

servizio, ma trascu --,o,, 
tutti coloro che 5 

nozioni solo p 

Per tutti coloro chE 
questo nuovo orizz .. .. 

aprire una piccol 

esserc• 

ll mondo ha finalmente scoperto Internet, la Rete 
per eccellenza. Eppure per anni e lustri interi essa 
ha operato, si è sviluppata, è cresciuta come una 
ragnatela, diffondendosi capillarmente all'interno 
di ogni Università, Ente, Istituto di ricerca. 

II fatto di essere nata per scopi militari, e quindi 
con la caratteristica di essere acefala, di non 
dipendere da nodi "principali" per la proprio so-
pravvivenza, ha fatto si che si sviluppasse a perta e 
senza controlli sino a quando l'evoluzionetecnolo-
gica ha permesso che non fosse più necessario un 
mainframe ed una connessione dedicata, ma che 
bastassero un normale personal computer ed un 
modem (MOdulatore DEModulatore) anche eco-
nornico, entrambi reperibili armai anche a rate 
presso gli ipermercati. 

Per dare un ordine di grandezza, il numero di 
utilizzatori l'anno scorso è stato stimato in 25 
milioni circa. È da notare il fatto che le dimensioni 
di Internet sono raddoppiate ogni anno a partire 
dal 1988, anche grazie alla diffusione del World 
Wide Web. 

Progettato nel 1990 al CERN di Ginevra e 
diffusosi a partire dalla metà del '93, il WWW è un 
metodo di diffusione di informazioni in forma 

ipertestuale e multimediale, cosa che rende molto 
più semplice, efficiente e piacevole utilizzare la 
rete. 
I nuovi sistemi operativi per PC prevedono espli-

citamente la connessione con Internet, pensando 
possa farli gradire maggior-

r( d il fatto che la stessa Microsoft 
sini.:viidtd in quest() business la dice lunga sulle 

ruci-77.]to in questo settore. 
Fi- krncnarvi allora che cosa vi necessiti 

..::i_..11e.,:prr-elto di questo genere, essendo 
'icirji del gran parlare sull'argomento che 

5i Fa ) me-a di comunicazione di massa. 
Iis Ji pc; <:,e stessa sarebbe gratuita. Pur-

MULTILINGUAL COMMUNICATION SYSTEM 

11-141A.le 
etiPte,i? 
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troppo molti di noi non lavorano in imprese od enti 
che consentano l'accesso ai dipendenti. La soluzio-
ne quindi per potersi collegare da casa è quella di 
subaffittare un collegamento ad un provider, una 
ditta cioè che sostenendo i costi di una connessione 
continua ne ceda parte dell'utilizzo a terzi, dietro il 
pagamento di un corrispettivo. 

Ultimamente inoltre, a causa dell'improvvisa 
diffusione del fenomeno sono nati provider ad hoc 
per il mercato di massa. Alcuni con accordi in 
franchising, altri su scala nazionale e con grandi 
capitali aile spolie. 

Una volta ottenuto il contratto ed in genere 
software necessario, dovrete adeguatamente in-
stallare e configurare il tutto a casa. 

La prima cosa che dovreste decide re è iI tipo di 
collegamento che utilizzerete. 

Bisogna subito dire che questa decisione è 
pesantemente condizionata dal tipo di hardware 

. lamento di tipo 
- te di sistema puà 

essere gestito con qualsiasi PC e con modem 
anche lenti. Ne parleremo di sfuggita. 

Quello più moderno, interattivo e mutimediale 
è il collegamento di tipo SLIP o preferibilmente PPP, 
con un browser (pr n_ . 'ir .-
nante in ambiente - • , 
prio per queste sue caratteristiche, di computer più 
performanti ed agg rnLti, _ ..1 con-
sentano elevati tras! .rn, nt 

Se ci si accontentr ur base 
puà bastare qualsic PI: . 1 = cqui-
paggiato con proc(.5.2.; k • t iche 
da 2400 baud, nr . 
naturalmente di poi .1 • • • "- web. 
Potrete perà usare - her, 
Veronica, posta . 

Ricordate che co, .r.•) • ...I _ _so in 
cui decideste di prelevare un river 
o qualsiasi altro dato, lc ' 
aspettarvi è di circa 12 -15 
modem V32bis arriva versc . _r. . 
200k. 
A dire il vero sono venuto a conoscenza di un 

software particolare per navigare il WWW in DOS 
invece che in Windows. Si frotta di un pacchetto 
integrato che potrete reperire in rete con il nome di 
minuarc.exe, della dimensione di circa 430 kbyte, 
e che dovrete usare insieme al file etherppp.zip. 
Non approfondisco l'argomento e non parlo di 

email: info@volit 

WWW: Imp://www.voliti 

Videotel . c  

te • : 
trebbe fare un aggiornamento su queste pagine. 

Nel caso di un collegamento SLIP/PPP, poiché 
tutti i programmi più comuni operano sotto am-
biente operativo grafico, le caratteristiche minime 
indicate partono da un 386 (anche SX) con 
4 MRAM di memoria. Almeno 8 Mbyte di memoria 
sono peràaltamente consigliati, specialmente con 
sistemi operativi a 32 bit (0S2 /IBM) e ibridi a 
16/32 bit come Windows95. 
Dovendo trasferire su linea telefonica non più 

solo caratteri alfanumerici ma file grafici e sonori, 
è bene che il modem abbia una velocità di almeno 
1 e l• M• pile 

, 
.1. • 1 -rim LI, . con 

i• r  

I •i or-

14 'are 

un 

.1 .j: 131. 
r . • •.1",.. Un 

5: 1-.F1'7:: 

F. rr,i • cità 
.700) 

e V34+ (33.600, non ancora comune). Esistono 
standard alternativi (proprietari della ditto che li ha 
proposti, ma non standardizzati), ma a mio parere 
il V32turbo è sorpassato ed il VFastClass (VFC) è 
inferiore al V34 non tanto per velocità di trasmissio-
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ne dati, quanta per affidabilità del collegamento 
che a volte, non dimentichiamolo, avviene su linee 
telefoniche di non eccelsa qualità. Probabilmente 
su normale linea telefonica anche in futuro non si 
riuscirà ad ottenere molto di più, ma sarà necessa-
rio utilizzare le nuove linee ISDN. 
Comperando un modem V34 non si dovrebbe 

pertanto sbagliare. 
Con un modem veloce è utile essere dotati di 

una porta seriale basata su chip 16550. Quasi tutti 
i PC di marca o recenti ne sono dotati. Se il vostro 
non lo fosse, e decideste di non poterne fare a 
meno, è sem pre possibile aggiungerla. 

Quanta sopra vale per i modem esterni. Se 
decideste di comperarne uno interno controllate 
che sia fornito della cosiddetta "seriale veloce". 

Per la scelta tra un modello di modem interno 
oppure esterno, considerate che il primo (inserito in 
uno slot) è sempre acceso, non dispone di spie 
luminose, costa poco meno, non ingombra; il 
seconda, invece, viene acceso solo se utilizzato, è 
dotato di utili spie, puà facilmente essere spostato 
su PC diversi ed è più facilmente piazzabile sul 
mercato dell'usato. 

Se desiderate limitare la spesa, anche un V32bis 
non dovrebbe essere di molto inferiore in questo 
tipo particolare di utilizzo. Mentre infatti è vero che 
nel trasferimento di un file (ad esempio da una BBS) 
il V34 impiega esattamente la metà del tempo del 
V32bis, è anche vero che spesso la lentezza nel 
navigare tra le pagine web è più spesso dovuta alla 
rete stessa che purtroppo per l'intenso utilizzo è 
spesso sovraccarica. 
A questo proposito occorre considerare la pos-

sibilità di collegarsi ad aran i inconsueti, ad esempio 
la mattina presto, quando per gli americani è natte, 
oppure il lunedi, quando tutti i curiosi sono impe-
gnati. 

Per quanta riguarda il software, mi limiterà ad 
alcune indicazioni di massima, a causa della com-
plessità dell'argomento che, se necessario, potrà 
essere sviluppato in futuro. 

Premesso che abbonandovi ad un provider vi 
verrà fornito un insieme di programmi, esaminia-
mo cosa potreste trovarvi innanzi. 

necessario innanzitutto un programma che 
assicuri il collegamento alla rete tra mite chiamata 
su linea telefonica. Potreste avere Distinct o Trum-
pet, forniti già configurati, oppure se possedete 
Windows 95 potete usare Accesso Remoto, e il 

provider vi fornirà le informazioni necessarie per la 
configurazione. 
A meno che non siate utenti di Italia On Line il 

cui client gestisce la posta elettronica (E-mail) 
avrete bisogno di un software a tale scopo. In 
genere viene utilizzato Eudora, essendo gratuito e 
di semplice ed efficace utilizzo. 

Se vorrete consultare i newsgroups, consiglio 
Free Agent che permette di scaricare le notizie 
interessanti e leggerle dopa essersi scotlegati, ri-
sparmiando sulla bolletta. Questo non è possibile 
usando un browser. 
A quest'ultimo inoltre per il prelievo dei files con 

il protocollo FTP (File Transfer Protocol) viene 
spesso preferito un apposito programma, quali ad 
esempio WS-FTP oppure CuteFTP. 

La scelta più difficile rimane quella del browser, 
cioè del navigatore tra le pagine web. Tra le 
soluzioni gratuite, Tiber fornito da Video on Line 
(caria ma non eccelso), Mosaic (non male ma 
necessita delle estensioni a 32 bit se usato su 
Windows 3.1*) e Cello (al rilascio fu ottimo, ma 
non è stato più aggiornato). 

II più utilizzato, ed a ragione, è l'ottimo Netscape 
Navigator, disponibile sia a 16 che 32 bit nelle 
versioni 1.2 e 2.0. Se utilizzate Windows95 potete 
fare uso indifferentemente di tutto il software a 16 
e 32 bit, oppure prelevare gratuitamente in rete il 
Microsoft Internet Explorer, armai alla versione 2, 
anche in italiano. 

II neonato Windows95, per motivi di marketing, 
prevede a parte il solo browser internet pur inte-
grando tutto il supporta necessario per la connes-
sione. lnstallando questa nuova versione di 
Windows, infatti, viene installato il supporta per il 
protocollo PPP. 

Se necessitate del protocollo SLIP, ricordate che 
lo potete installare dal CD di Windows95. 

Poiché molti di voi compreranno Windows95, 
prestate attenzione. 
Nel corso dell'instal-
lazione se viene rile-
voto un modem con-
nesso al vostro com-
puter vi verrà propo-
sto l'abbonamento a 
Microsoft Network 
"MS N". Considerate 
che i punti d'accesso 
per il momento sono 

italia 

çn 
line 

LA RETE CHE 
TI LIBERA. 
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decisamente pochi, ed alcuni • L'ms•i .7.-1 Lassa 
velocità di 9600, ed i costi sc riJ alti 
rispetto alla quasi totalità di altr, 

Se utilizzate sistemi operativi c.::- r•-; r, 
cordate che OS/2 Warp della le 1  
incluso nel corredo software si-•tr.:vb 
grammi necessari. 

Tenete presente perà che am r, • • Ii• 
italiana del sistema operativo, it •I5•:7'' p 

il collegamentosono in lingua ii 
se masticate poco le lingue stra-t...: 
comunque molte delle inform( 71.Di.i 

Se avete problemi oltre che di - 
matica anche di padronanza cli_ ,Lr, I • 
di massima potrebbe essere ir ;id 
provider serio che vi possa 
tecnico, un punto di accesso lc é .1r7 
già pronto. 

Anche con il sistema operat _ L: 
Unix) è possibile il collegamemu, ebbellUU 

utilizzato generalmente da esper-ti ritengo inutile 
menzionarlo in particolare. 

Italia on Line, che come già abbiamo detto 
utilizza per l'accesso un client dedicato, lo ha reso 
disponibile per Windows, Windows 95 (anche se 
ancora in fase di test) e presto per 0S2 e Linux. 

Provider i 
Possiamo dividerli in due grandi grur 

locali e quelli a copertura nazionale. 
ultimi Video On Line (dell'editore 
Grauso), Italia On Lir. Ir.: i. 

Olivetti e Sole 24 Ore h -7 
e pochi altri. 
Non vorrei indicare p•• :• • n 

sono in discesa, e prok :r•-e Li; •f..• 
pubblicazione non sar-..7.h 
vamente al moment° i 
minuti al giorno per u.. •or.r, • 
lire ivate, e senza limi I; 
ivate. Molto clamare Ling 
dell'Editore Grauso, • u I.r cv ,,-.1-..7.1--
mente per mesi sia il s ' 2 

tramite numero verae e sic, H cc:mega-
,- :• D internet. 

resto provider al morn=• -i- DH.1•17.  

1I jgior numero di POP ≤ it, 1.1.<-11::-.1,L,r-•rik 
mette di incrementarli 
Dta futuro. Dispone d 

capacità per cui ,•• 
coda, molto veloce. 

In pratica, a giudicar, 
▪ l robabilmente insistorl. Ji 

ltemporaneamente a 
he nessun provider 

j'_ssere più spedito deg,i 7.1-r 

- .1'1= =' a disposizione un nt. 
ed assistenza, cui Irl-

• -Ir mare per informazioni sulla loro rete 
I n ampliamento (167-018787). 

Un din provider molto conosciuto è Italia On 
.erso ad America on Line), che sino a 

L' ii .tato accessibile solo in poche grandi 
.•1,..1 •iisti principali, come detto, sono la 
▪ f,•;.' 'I Sole 24 Ore. 
. k r. -•1 !" I 

cnri lirir, . • 
•• .-r.• • •••e-id ,• •-n-J 

•  d 

boriumumu per iie IllSI lit tii lulu irimuu  

giorno. Per avere a disposizione 60 minuti 
sufficiente comperare un secando numero dellJ 
stessa rivista (15.000 circa con floppy e 20.00( 
circa can CD). 
È possibile l'abbonamento alla rivista per u 

anno (50.000 lire) oppure l'accesso senza limiti c i 
tempo per una cifra di circa 200.000 lire. Numen_-
verde: 167-266198 

Ç. 

4"..-1 gestire 
"IA ii1ù piccole stanft 
:F.• i : '.._, in franchising. U 

e Flashnet.Alt:' 
1-0%1 '•••"2:'•F•j - --•.-1.-enza ed una limita 

r. 511; 'C i GVO.net, Flashne 

-_u-:•1 Dnno cominciato 
' . ,es I .i r ••.≤-• r urn. Dzioni,condizioni. 

- 7 ••••à 

astre necessità e il 
- chi possiede uii 

it.:_r= rete urbana 
ill- - 4 ,ccupato) e linee IL 

piu capaci passible. 
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e settaggio del software necessario. 
La velocità del provider dipende dalla capacitó 

delle sue linee, da quanti modem ha collegato alla 
linea e dalla presenza o meno del proxy. Quest'ul-
timo è una sorta di cache della rete, per cui il 
provider mantiene nella propria memoria una pa-
gina già richiamata ed in caso di successiva richie-
sta la puà presentare senza ricollegarsi al server 
remoto. 

Talvolta esistono in grosse metropoli delle reti 
civ Ti• ta, come ad esempio a 
To  itro certi limiti alla rete 
(ve 1' . 

M. I ci faccio? 
,E; p•tU if ;{ Per evitare di passare 

mc e di pagare bollette 
tel -Drse opportuno decide-
re - to cosa veramente vi 
interessi o sia 

Potrete infatti cercare software, drivers, giochi, 
gli aggiornamenti più recenti, interessanti e diretta-
mente alla fonte. 

Collegarvi direttamente aile grandi case del-
l'elettronica di consumo o di informatica, ad Enti, 
Università ed associazioni (che naturalmente ab-
biano predisposto il servizio). Scambiare posta 
elettronica, immagini, suoni e programmi con chiun-
que al mondo al costo della chiamata telefonica al 
più vicino punto d'accesso (se siete fortunati in 
tariffa urbana). Consultare i newsgroups per tener-
vi aggiornati nella vostra professione o nei vostri 
interessi, ed altre cose ancoro che scoprirete diven-
tondo più esperti oppure attendendo semplice-
mente la naturale evoluzione tecnologica delle 
cose. 

Le ultime novità infatti sono la possibilità di 
chiacchierare a voce e anche vedersi come se si 
usasse un videotelefono. Se molti letton i si dimo-
streranno interessati, potrebbero seguire in futuro 
ulteriori appunti d'uso della rete. 

Se vorrete provare ad inviare provate il 
mio indirizzo: m.knirsch@iol.it. Scusatemi in anti-
cipo se non potrà risponderé a tutti. Leggerà 
comunque tutti i messaggi che mi fossero inviati. 

lnfine, vi consiglio i seguenti siti: 

http://www.altavista.digital.com motore di ricerca (consigliato) 
http://www.webcrawler.com  motore di ricerca 
http://www.comune.torino.it   rete civica del Comune di Tori-
http://www.nara.gov The National Archives Informo _ •,• 
http://www.inrete.it/sat/h2h.html Informazioni sulla TV via satell.': 
http://www.mi.cnr.it:80/IGST The Italian General SubjectTreE • • r 
http://www.uni.net/mediamente  MEDIAMENTE RAI 
http://relcom.eu.net/zx/ The ZX Spectrum Software Mu: ,u— 
http://www.inrete.it/mercatino   IL MERCATINO 
http://www.lastampa.it/   La Stampa 
http://www.tvnet.com/ TV Net — World TV Links 
http://www.olivetti.com   Olivetti 
http://www.omnitel.com  Omnitel 
http://www.iol.it   Italia On Line 
http://vol.it   Video On Line 
http://206.72.148.96/istria.htm   Istrian Resources (collegament 

regione in cui le vittime della r • 

gli ltaliani) 
Microsoft (per le ultime notizie • .• 
Autorità garante della concorrenza 
Snoopie Internet File Finder (per trovare un file di cui si 
conosca il nome) 

html Central Intelligence Agency 
Internet Address Finder (per trovare l'indirizzo telematico di 
una persona, anche se non sempre è possibile) 

http://www.microsoft.com   
http://www.agcm.it/   
http://www.snoopie.com/   

http://www.odci.gov/cia/index. 
http://www.icif•net/   

r 
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_ ,essario: 

• 
netsca pe.com 
licrosoft.com 

nm.com 

•ii• m.co.uk 

...jr. • ..:land.edu 

Appendice 
Modalità di collegamento al 

"r" 
•! • r• .1' 
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II ..Zintir,ti, on 

Internet, crede che la comunicazio-
ne telematica abbia bisogno di svi-
lupparsi anche con il contributo, 
innanzitutto culturale, dell'Ente Pubblico. 

Per questo, grazie ad un accordo con il CSI 
Piemonte, fornitore dell'accesso Internet del Co-
mune di Torino, intende offrire ai torinesi la possi-
bilità di consultare gratuitamente il Servizio 
Telematico Pubblico della Città e, di sera, di navi-
gare, con alcune limitazioni, sul vasto ocean° della 
rete Internet. 
I servizi offerti sono dunque di tipo pubblico, non 

a fruizione individuale (non vi è quindi nessun 
accesso personalizzato ne quindi la fornitura di 
caselle di posta elettronica personali) per consen-
tire a tutti di sperimentare senza per questo produr-
re distorsioni nel nascente mercato dei servizi legati 
alla comunicazione elettronica. 

Per coloro che non hanno accesso alla rete 
Internet è dunque possibile accedere, direttamente 
e gratuitamente, al Servizio Telematico Pubblico 
della Città secondo due modalità: 

24 ore su 24, limitatamente ai servizi WWW 
presentati nella pagina "Torino in Internet" 

II numero telefonico è: 3181241 
Login: tormo 
Password: tormo (tutto minuscolo) 

dalle 18 alle 8.00, per 30 minuti a chiamata, su 
tutto il mondo WWW, eccetto servizi gopher, telnet 

ea tip 
II numero telefonico è: 3194244 
Login: wwwto 
Password: wwwto (tutto minuscolo) 

Prerequisiti: 
Occorre avere a disposizione (oltre a compu-

ter, modem e normale linea telefonica) un pro-
gramma per la lettura del WWW (browser WWW) 
adatto al proprio computer (ad es: Netscape), un 
programma per la gestione del protocollo TCP/ 
IP qualora il browser o il sistema operativo non 
lo incorpori già direttamente (come in OS/2 o 
Windows'95). 
Si stanno predisponendo opportune iniziative 

Net Surfing - Via Aosta 11 - 10016 Montalto Dora 
Tel: 0125-651600 Email: netsurf@netsurfit 

\et 5iiith  
per informare i cittadini torinesi (soprattutto coloro 
che non sono in grado di leggere questa nota!) su 
questa opportunità di sperimentare gratuitamente 
l'accesso al mondo Internet. Nel frattempo ditelo ai 
vostri amici! 

Al lancio del vostro browser digitate la URL del 
Comune (http://www.comune.torino.it), ricordate 
che non potrete accedere a servizi presenti su host 
al di fuori del Piemonte e comunque solo quelli 
indicati. Se all'interno di detti servizi è riportato un 
rimando a servizi in altre zone si rimarrà fermi fino 
a quando non si darà uno Stop. Si consiglia di 
memorizzare in un bookmark la URL del Comune 
o inserirla come pagina da attivare sempre al 
lancio di Netscape (in Options - Preferences - Styles 
- Stud with) 

Accesso serale a tutto il mondo WWW (per 30 
minuti) 

Attenzione: tale access() non consente l'utilizzo 
di gopher, telnet e ftp. II trasferimento di file è 
possibile qualora, all'interno di pagine WWW, vi 
sia un richiamo esplicito al prelievo di un determi-
nato a rchivio. 

Eventuali problemi possono essere segnalati al 
numero di fax 4424140 oppure all'e-mail: 
www@comune.torino it   
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60 .4 -¿NI DI 
RADIO 1111JILGARIA 

Ne! 1996 ricorrono 60 anni dalla messa in onda delle prime trasmissioni per l'estero della Radio Nazionale 

Bulgara. 
Per foccasione, Radio Bulgaria irradierà per il mondo, sabato 1° giugno 1996, 2 Test Trasmissioni 

Speciali aile seguenti ore UTC e sulle seguenti frequenze: 

08:30-09:30 6050 kHz 50 kW ND per i Balcani 

9700 kHz 150 kW 308° per l'Europa 
12000 kHz 500 kW 306° per l'Europa 

13635 kHz 250 kW 140° per il Medio Oriente 
13770 kHz 100 kW 15° per la Russia 

15245 kHz 100 kW 15° per la Russia 
15630 kHz 500 kW 78° per l'Asia 

22:00-23:00 9700 kHz 500 kW 306° per l'America del Nord 
11660 kHz 250 kW 258° per fAmerica del Sud 

Le trasmissioni speciali conterranno un mess aggio nelle 12 lingue in cui trasmette Radio Bulgaria, 5 minuti 

per ciascuna delle lingue:Bulgaro, Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo, Italiano, Russo, Se rbo, Gr 

Turco, Albanese e Arabo. 
Queste trasmissioni saranno confermate con una QSL Speciale di tiratura limitata. Le lettere con i rani 

di ricezione devono essere inviate non più tardi del 5 giugno 1996 (farà fede il 2;,9-. '11K 

indirizzo: Radio Bulgaria - P.O. Box 900 - 1000 SOFIA - Bulgaria 

Per ulteriori delucidazioni Vi invitiamo ad ascoltare le trasmissioni di Radio Bulgaria dopo il 1° maggio 
' 0'14. ffa.-f--"-,---iente lo 0035928541 in orario di ufficio. 

er;;111'31; il frequencies manager 
Ivo Ivanov 

e .9` 1er Ir II' 
moue 

1 LIVORNO - 57125 - via C. Ferrigni, 139 — TEL. e FAX. 0586/864703 

IMGRO550 DI CAVI COA55IALI, MICROFOMICI, PIATTIME E CAVI 5PECIALI, 
COMMETTORI E LORO ADATTATORI PER OGMI E5IGENZA, AMTEMME SIGMA PER OM E 
CB, AMTEMME27 PARABOLE E LORO ACCE550RI, MATERIALE ELETTRICO ACCE550RI. 

SPEDIZIOMI IN TUTTA ITALIA, ISOLE COMPRESE. 
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Kit elettronici professionali 
Progettazione: 
Radiofrequenza 
Controlli A/D 
Schede ,uP single chip 

0544 - 501730 Oran i BBS: giorni feriali 18.30 8.00 

festivi e prefestivi 24 ore 

Novità, del nick 

.MK2700 Contatore presettabile avanti 
indietro a quattro cifre controllato a 
microprocessore L. 73.500 

925 Salvavita per batterie NiCd 
L_ 26_900 

• MK2970TX-RX Ripetitore di squillo 
telefonico o campanello di casa via 
radio UHF MK2970TX L. 51.500 

MK2970RX L. 46.900 

G.P.E. Ku VIA FAENTINA 175A 48100 FORNACE ZARATTINI (RA) 
[T1.0544 464059P FAX 0544 462742 BBS 0544 501730 

LÀ.eidLAÀÀAÁlAAAAAAAAAIr 

Collegati al più presto! 
Conoscerai le ultime novità 
G.P.E. kit, potrai consultare e 
fare il download del catalogo, 
ordinare materiale e.... tante altre 
cose. 

rvvvvyvvvvvvyyvvvvN 

Se nella vostra città manca un 
concessionario G.P.E. spedite i 
vostri ordini (via Posta, 
Telefono, Fax, BBS) 
direttamente a G.P.E. kit, le 
spedizioni verrano 
entro 48 ore. 

E' DISPONIBILE IL N°1 

,L.. "RIE 

Raccolta di articoli pubblicati 
nell'inserto TUro 
Radio kit elettr Li1..eH 
'93 ad aprile '94. L. 10.000 

Sono disponibili le Raccolte della 
prima serie N°5 - 6 -7 - 8 - 9 - 10 - 11 
L. 10.000 cad. 

E' disponibile il nuovo 
catalogo G.P.E. '95 

con oltre 
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Benchmarq Microelectronics ha di recente an-
nunciato l'introduzione di un nuovo circuito inte-
grato pr In cnrirn rnpirin ripllp batterie, che unisce 
a sofi- • .Lrifica della carica la 

direttamente con 
visualizzatori LE; e utbpluy a cristalli liquidi. 

ll dispositivo in questione, identificato con la 
sigla bq2007, prevede differenti modalità di se-

gnalazione dello stato di carica, tra cui istogrammi 
a sette segmenti e visuali2 •i LCD. lnoltre, 
bq2007 integra un allarme 5_-:T.:ro che indica il 
completamento della carica oppure il verificarsi di 
condizioni di guasto. 

Uscita modulata per la regolazione della cor-
rente in modalità switch mode, possibilità di verifi-
care i valori della tensione e della temperatura 

Pin Connections Pin Names 

SEGGIMSEL 24 SE00/DSEL, 
SECI, 12 23 SEGE/DSEL, 
SEG. 3 22 I SEOF/MULT 

LED, 4 21 SEEIG/ODSEL 

LED, lB 201 MOD 

INH 8 19 Vce 
COM 7 18 Vas 

ALARM IB Ill DIS 

1H19 I6 'TS 

VSEL 10 151 BAT 
FAST III 141 SNS 
nriArs 13 I TCO 

.•. DP 

or QV'S.' 

SEGc./ 
MSEL 

SEGE 

SEGA 

LED 

LED2 

1NH 

COM 

ALARM 

TM 

VSEL 

FAST 

DCMD 

TCO 

Display output segment 13 

Display output segment A 

Charge status output 1 

Charge status output 2 

Charge inhibit input 

Common LED/LCD output 

Audio alarm output 

Timer mode select 

Voltage termination select 

Fast charge rate select 

Display output segment C/ SNS 
driver mode select 

BAT 

TS 

DIS 

Vss 

Vcc 

MOD 

SEGc/ 
QDSEL 

SEGE/ 
MULT 

Sense resistor input 

Battery voltage 

Temperature sense 

Discharge control 

System ground 

5.0V ±10% power 

Modulation control 

Display output segment G/ 
charge status display select 

z 
•.•  

SEGE/ I 'a ••• • L1.7.;'a ftà,e1: c 
DSEL2 d 

• 
: 
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bq2007: un completo caricabatterie 

prima dell 'inizio dell 'operazione di canco veloce, 

capacità di interrompere la fase di canica della 

batteria in modalità PVD (Peak Voltage Detect) o - 

dV sono alcune tra le caratteristiche salienti di 

questo dispositivo. 

Fornito in Package Dip e Soic a 24 pin, bq2007 

trova utile impiego in un gran numero di comparti 

applicativi, tra cui quelli che prevedono la presenza 

di contenitori molto piccoli, quindi sensibili al 

colore. 

Le prestazioni del circuito sono cosi sintetizzabili: 

carca precisa indipendente dal numero di celle 

del pacco batterie 

scarica prima della canco, a richiesta 

canco impulsivo di mantenimento 

protezione contro le sovratensioni od eccessiva 

scarica dePla batteria 

monitoraggio del livello di carca a 10 passi 

visualizzabile su display BCD o  Barra di LED 

indicazione dello stato di carca, attesa, scari -

ca, completamento ciclo o  avaria 

controllo della canco: 

lenta o veloce (da C/8 a 2C) 

modo Top -Off per batterie NiMH 

fine calico selezionabile tra ben 5  modalità 

configurazione Switch -Mode ad alta efficienza 

Scorriamo con gil schemi di principio le varie 

funzioni disponibili: 

vcc 
BAT 

bq2007 

SRS 

RI 

Rams 

vss 

BAT voltage Thermistor 

connection connection 

NTC - negative temperature coefficient thermistor. 

Controllo della temperatura della batteria 

La ditto costruttrice ha sviluppato un sistema di 

controllo completo basal° sul circuito bq2007 che 

consente di sfrutta re ed evidenziarne tutte le possi -

bilità. 

OC 
o 

DC 
o 

DC 
G 
LOAD 
BAT 
DNS 
ISERM 

O 

DI 

[)1 
195400 • 

• Cl I C2 
OjO 1000uF 1000uF 

R9 

"rt N6 

194148 

UK 
713LOM  

IN p, OUT 

RSNS 
02 

en 

o 
VCC 

T FOLF110 54F 

BAT 

RBI 
150.4 

R6 

10014 

88K 

03 
293904 

MTP 3055EL 

R7 

100K 

'il 

MOD SEGO 
DIS SEGB 

SEGC 
VCC SEGD 
vSS SEGE 

SEGE 
BAT SEGG 
TS LED1 
TCO LODO 
590 COM 
_6L ARM 
=CID 
191.1 Tt4 

"SOL 
FAST 

RIO 

2K 
06 

_07 13 

,../.f CON  

Li 

2'  co. com --- 14. 

?,  3DP 2E PA ig-- 
2D 

  20 M ±1  , 2DP 

à 10 IF 11  
  10 1P IA 

19 10 

2 
JP9 

2 D  

BAT 

03 04 

194001 

04 
mTP23P06E 

510 194148 

02 
297000 

RI 

SELECT 100K 
BY JP6 C6 --- 

RB2X 0 iuF 

O.NO 

2K 
VD.,C 

SRS  

PTO 

RT 
3.9K 

TS 

3 OK 

S 

o 

13 
t.  

S'-12 

05 
195E121 

R13 
220K VCC 

11111111111 1 

716151413 

5. 32 

BUBBH11 
O 2 

1 
3 5 6 

-SEG LCD 

LEDO 

C_B C_DP 
C _A C_C 
A _COM A _COM 
C_F C_D 
C _G C_E 

/-SEL LLD 

7 

O 

L'in 

N62007 

9 

1?  

TOO 

93 VCC 

813K 

30.4 

-'PS  1  

811 
LEDI 

LEDO 

012 
500 

Re PI 

20K 

JP4 

LEDO 

18 
17 
16 
15 
14 
13 
12 
11 

IC IA 
2C 2A 
3C 30 
4C 4A 
5C 5A 
60 SA 
7C 7A 
BC 84 
9C 9. 
IOC 106 

LED BAI., 

1 D - 
2 D-

o 

51-/l 

..1P1 

I 
D  

3 D  

VCC 
o 

1 3  
2 
3 3-1 

-'PO 

3 

JP 2 

3 

3-• 

COM 

JPIO 

2 
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bq2007: un completo 

(„....«•,ze.ia zorre czstzinte regolata in modo 

*eerie 

piu 

DCMD 

bq2007 

Discharge 
on command 

Kattrontando di principio lo 
schema generole si nes.cono ad individuare i vori 
ponticelli di abilitazione delle funzioni. 

Lil cenno particolare va fatto per RB2X, che 
vier.7: selezionata tra vori valori mediante ponticelli 

con le formula: 

( N \ 
— 1 

R2 \ 2 

-1 
5 
6 

In linea di massima vengono indicati i sr 
valori delle due resistenze in funzione del numero 

• h]tterie: 

RB1 RB2 

8 
10 

200 k1-2 
200 4-2 
200 42, 
200 4-2 
200 4-2 

200 4-2 
133.3 k5-2 
100 4-2 
66.7 4-2 
50 kS2 

Ovviamente non si è potuto essere esourienti 
nella trattazione per evidenti motivi di spazio. 
Crediamo perà di aver stuzzicato la curiosità di 
molti attorno ad un componente interessante che 
presto troveremo in molti prodotti professionali, 
ma che lascia spazio anche all'uso dilettantistico. 

II componente è distribuito in Italia da : 

NEWTEK - via Tonoli 1 - 20145 Milano 
(tel. 02/33105308). 

La stessa ditto potrà fornire anche maggiori 
informazioni. 

Bibliografia: 
Benchmarq Data Book 1995. 
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11 -12 mm 
ampio parcheggio - post. ..1 I T 

Segreteria della mostra: 
Mostra Radiantistica - Casella Postale, 111 - LCt 
tel. 0376/448131 - 221357 - FAX 0376/Z L?Y - 1,t1 t... 
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Elettronica & Telecomunicazioni 

I r 

7 I I 51,.:d.ir I 

-.1 Ill • r VA) 
1!:»2  04 

Telefax (649) 89.60.300 

• ••'(C 

BM JIM • /MI 
MMI a •• MO/ ffl. 

Ml• Mum 

M M IR MI a nIR • 

Mod. 
D104/M6B 

Mod. 400 

-.:1LVER 
aEAGLE 

So 

Part No.  

RM-10 

Description 

Mod. 575M/6 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

Approx. Bandwidth 
2:1 Satin or Better 

10 Meter 150-250 kHz 

RM-11 11 Meter 150-250 kHz 

13M-12 12 Meter , 90-120 kHz 

RM-15 15 Meter 100-150 61-12 

RM-17 

RM-20 

17 Meter 

20 Meter 

120-150 kHz 

80-100 kHz 

PM-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40-50 kHz 

RM-75 75 Meter 25-30 kHz 

RM-80 80 Meter 25-30 kHz 

0M-10-S 10 Meter 250-400 kHz 

0M-11.S I Meter 250-400 kHz 

RM-I5-S 15 Meter 150-200 kHz 

0M-20-S 20 Meter 100-150 kHz 

0M-40.5 40 Meter 50-80 kHz 

RM-75-0 75 Meter 50-60 kHz 

IfireeR) 

• d .7 - 1;8 11C.,.--1 RI 
P • • •• DOO 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWO( ' . .1_•• 3U 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAI • HU r LR 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI r._ ',TE -
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIP • 'g EK - 

TURNER - TRALICCI IN FERR - 
IN GENERE ECI .. 

RM-00-8 8M-80-S BO Meter 50-60 kHz 



Geiger europei 

...EUROU • 
Daniele Cappa, IW1AXI? 
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Due strumenti nuovi, di fabbricazione recente. Il 
primo inglese, di aspetto gradevole, in plastica. 

L'altro di origine tedesca decisamente più 
robusto, in contenitore pressofuso, inscrito in una 

valigetta con alcuni accessori. 

Plessey PDRM 82 
Si tratta di un dosimetro, è alimentato con tre 

elementi mezza torcia (tipo C) contenuti nella parte 
destra dello strumento sotto un «tappo» che ha 
anche la funzione di interruttore (Foto 1). 
Lo strumento è stato fabbricato nell'anno 1990. 
Dimensioni: 175x135x50 mm, pesa 560 grammi 

cd è dotato di due cinghie per l'uso in portatile. 

Caratteristiche 
È operativo da —10 a +45°C per la versione civile, 

mentre il range di temperatura si estende da-40 fino 
a +60°C nella versione militare. 

Misura radiazioni gamma, da 0.1 a 300 cGy/h in 
passi di 0.1 cGy/h. L'indicazione di fuori scala è 
evidenziata con il lampeggio del display e 
corrisponde ai 1.500 cGy/h. 
La precisione è ±20% da 0.1 a 

100 cGy/h e ±- 30% da 100 a 300 cGy/h. 
L'unità di misura nel sistema internazio-

r -1- A i! S'—vert (Sv), corrispondente al Gray 
_ :.rispondente a 100 rad cd a circa 

4_ 

menti di origine russa visti in 
r ?1, 

:"Lji“7- 1 

sensibile dei modelli precedentemente esaminati e 
il suo impiego, come specificato nel foglio di istru-
zioni che lo accompagna, è ristretto a quanto richie-
sto dal governo inglese per il monitoraggio post 
incidente sia in ambiente civile sia militare. 

Il PDRM 82 è uno strumento portatile, leggero, 
resistente all'acqua. 

dotato di un display a 4 cifre LCD, molto grandi 
e ben contrastate; un microcomputer interno cor-
regge la non linearità del tubo Geiger che è straor-
dinariamente piccolo rispetto ai tubi dei contatori di 
fabbricazione russa: le sue dimensioni sono 12 mm 
di diametro per 20 mm circa di lunghezza. 

Con tre elementi mezza torcia l'autonomia è di 
400 ore, quando appare la scritta «Batt» a sinistra sul 

eye 41 'aggio 1996 
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Foto 2 - PDRM 82, vista dell'interno, in basso il vano portapile 
con il suo coperchio rimosso. In alto a sinistra il tubo Geiger, 
piccolissimo, fissato con una fascetta. 

display lo strumento è ancora in grado di operare per 
circa 10 ore. 

Aspetto esterno 
Esteticamente lo strumento è compost° da due 

parti principali in plastica, trasparente il lato su-
periore con il display e il vano portabatterie, 
giallo il lato inferiore che protegge e contiene lo 
strumento. Le due parti sono unite da quattro viti 
da 4MA (foto 2). 
Una guarnizione in gomma lo rende impermea-

bile. 
Lo strumento non ha nessun comando o 

re. appena acceso, sul display ap-
p ï 1, scritta Test, dopo alcuni secondi 
laL 'a L flue. 
pc é• :r r 7 L 
è • 

radioatt: — :I -7i I1-•1•.• 
Secor .. • ill... 1 It ,7 [ : • 

be appa • t • ;I • 
vien; .7:.a Lin Cí. ri..11.1.2•1:10111, 

scritta che deve comunque scomparire in un 
minuto circa, per essere sostituita dal più 
rassicurante 0.0. 
Lo strumento ha un aspetto molto meno 

vistoso dei modelli russi, il tappo batterie 
con funzione di interruttore, l'assenza di 
qualsiasi comando o regolazione dimostra-
no che puà essere usato anche da chi non ha 
alcuna esperienza con questi strumenti. 
La realizzazione interna è accurata, ma 

nulla che possa essere paragonato con il 
modello seguente; un grosso chip a montag-

gio superficiale si occupa di quasi tutte le funzioni 
dello strumento e i componenti discreti sono ridotti 
al minimo. 

Automess teletector 6112D 
L'esemplare rappresentato porta il numero di 

serie 28963. 
Progettato in Germania nel 1979, è stato 

assemblato nei primi mesi del 1982 e ricalibrato I'll 
giugno 1984. 

..r radiazioni gamma da 80 KeV a 2 MeV ed 
a radiazioni gamma e beta grazie a due 

tubi contenuti nella testa di misura. 

Foto 3 - Automess Teletector 6112D sulla propnriliretra 

g_nytgowirA 
eyed Maggio 1996 



Geiger europei 

Aspetto esterno 
È contenuto in una valigetta di legno con 

rinforzi in metallo, le dimensioni esterne sono 
765x165x110 mm, l'interno è rivestito di gom-
mapiuma scura, in cui sono state praticate delle 
sagome adatte ad inserire gli accessori: le quat-
tro pile mezza torcia, il manico che ha funzione 
di portapile, la cinghia per il trasporto (tuttora 
presenti nella valigetta), a cui si aggiungono 
l'auricolare (n. 6112 B-134), l'altoparlante ester-
no (n. 6640) e un campione radioattivo 
(n. 6706) di Cesio 137, di cui resta solo la 
sagoma nell'imballo e la descrizione sut ma-
nuale di istruzione. 

Il peso della valigetta completa è di circa 3,5 kg. 
Lo strumento è formato da un 

corpo in fusione, in lega di allumi-
nio verniciato giallo, su cui trovano 
posto il display a 4 cifre LCD illumi-
nato in un verde molto gradevole, il 
commutatore di portata e modo con 
funzione di interruttore e il tubo 
telescopic° alla cui estremità sono 
alloggiati i due tubi geiger. 

Il tappo in gomma che protegge 
l'estremità dei tubi ha funzione di 
schermo per i raggi beta, grazie ad 

_ _ inserita nel 
5 7. :.:1-ttonelcasosia 

la presenza di 

• istente all'ac-
c. 2_1 1,n-1r copico è com-

..v.i7r tappo in gorri-
=11n ,stremità. 

T • • 7)77. t, a il sensore è 

( 7 ' lit tri di lunghez-
. o (foto 4). 

ttrico verso il 
t filo avvolto su 

.11 .4•...-1 SU cui sono 
• • concentriche 

;.S • striscianti, lo 
íI.i: J .• r itn antn 

'7 -n. -eir. 
Fi I ¡.   

r•.; 

1_..r 1...err-trirrrt, 

.k7.0 r 

Caratteristiche 
Il commutatore rotativo centrale provvede ad 

accendere lo strumento e a scegliere la scala di 
misura; nella prima posizione «B» misura la tensio-
ne ttamente in 

[elle batterie 
du. :77 ' arr-u, .1 condizione 

• . : - •• • rful 7..1. I. k. idenziata sul 

•,.•.ommutatore 

«hin» misura da u.I a 2i 
misura è di 1 secondo. 

«mR/h» misura da 0.1 a ::J I, r . [ 

SOX 

400 

30% 

20% 

10X 

OX 

200 

30X 

• 

400 

10 20 40 0 100 200 400 600 1000 2000 10 D 6000 ke U 
SO% 

4ax 

30% 

20X 

10X 

OX 

103; 

200 

300 

, -400 

10 20 40 GO 100 200 400 600 1000 2000 4000 6000 lkwi 

figura 1 e 2 - Caratteristiche dei due tubi geiger del Teletector 6112D. 

Lig7.74:'Jerl 



Geiger europei 

Foto 4 - 11 
Teletector 
6112D con la 
sonda comple-
tamente estratta 
è più alto del 
tetto... 

misura è regolabile con il 
commutatore rotativo più 
piccolo; sono possibili misu-
re in 1, 4 e 16 secondi. 

Rimuovendo lo schermo, 
il tappo in gomma, questa è 
l'unica scala in cui è possibi-
le la misura di radiazioni 
beta. 
«mR» misura da 1 a 

9999 mR 
La condizione di over 

range viene evidenziata con 
il display che lampeggia. 
Lo strumento monta due 

tubi Geiger prodotti dalla 
Valvo, entrambi sono allog-
giati alrestremità del sup-
porto telescopico, si tratta 
del tubo ZP 1400 per le ra-
diazioni beta e gamma (di-
mensioni 39 per 15 mm) usa-
to nella posizione mR/h e 
del tubo ZP 1300 per le ra-
diazioni gamma (dimensio-
ni 8 per 5 mm) usato nelle 
posizioni R/h e mR. La pre-
cisione è ± 20%. 
La direzione di misura 

forma un 
cono con 
apertura di 

45 gradi dalla parte anteriore del-
relemento telescopico, con un erro-
re massimo del 20% rispetto alla 
direzione preferenziale. 

Le condizioni ambientali in cui lo 
strumento funziona second() le spe-
cifiche sono da —15 a +50 gradi C, 
da 0 a 85% di umidità, la pressione 
atmosferica va da 600 a 1.300 mbar; 
la variazione di precisione in funzio-
ne della temperatura entro il range 
dichiarato è minore del 10%. 
Lo strumento impiega 5 secondi 

dall'accensione per raggiungere la 
condizione operativa, mentre il tem-
po minimo di lettura è di un secon-
do. 

L'alimentazione è fornita da quat-

tro elementi zinco/carbone 1/2 7.••_Ln 

ottiene un'autonomia di 40 ore, tbut 
ore se si usano elementi alcalini. 
Lo strumento pesa, senza batterie, circa 3 kg, è 

largo 130 mm, spesso 84 mm mentre la lunghezza 
varia da 895 a 4.560 mm secondo quanto è esteso 
l'elemento telescopico. 

Sul lato destro dello strumento è presente la pre-
sa per la cuffia, auricolare o altoparlante esterno, 
con cui è possibile avere una indicazione audio, il 
classico «bip», della quantità di radiazioni che inve-
stono i tubi geiger. 

Il livello normale di radioattività naturale è 
quantificabile in circa dieci impulsi al minuto. 

Il test del display, tutti i segmenti accesi «888.8», 
si ottiene con il commutatore principale in posizio-
ne «B» e il commutatore più piccolo in posizione 16 
secondi. 

Nella foto 6 è visibile il corpo principale dello 
strumento acceso, con il commutatore nella scala 
più sensibile. 

Aspetto interno 
La costruzione internaè molto curata e rispecchia 

lo stile costruttivo d'oltralpe. Lo strumento è diviso 
in tre parti: 
• il rocchetto che si occupa di avvolgere il cavo 
che fa capo ai tubi posti in cima all'elemento 
telescopico; 

instrument 

REGISTER OF TESTS OF RADIATION DOSEMETERS, 

DOSE RATE METERS AND OTHER MONITORING INSTRUMENTS 

F2069 

Reprinted June 1979 
HEALTH AND SAFETY EXECUTIVE 

Ionising Radiations (Unsealed Radioactive Substances) Regulations 1968 
Ionising Radiations (Sealed Sources) Regulations 1969 

Name of occupier 
(or name and address or person 
deemed to be occupier) 

Address of factory (or address 
of factories) for which the 

is provided 

Description of instrument Distinguishing number or mark 

Teletector 61120 28963 

Whether first test, 
periodic retest,. 
or retest atter 
the repair of a 
defect which 
could affect the 
accuracy of the 
instrument 

111 

Data 

121 

Results of test 
or retest 

131 

Full names, addresses and description 
of person who made the test 

00 

Signature of person who 
made the test 

(6) 

Re—test :1.6.84 Tested at 
2,8,20,80, 
200, 
800mR/hr 
t. 8R/hr 
using 
CS137 
1-20% 

A. T. ROFUN, Consultant 
foi' 

Inspection Eluipment Ltd., 
117, Hich Street, 
Clay Cross, 
Chesterfield. 5459DZ. 
Derbyshire, Entland. 

•(.%4‘ .. 

figura 3 - Certificato di test dello strumento tedesco. 
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FLAGS AND 
BATTERY LOW 
INDICATOR 

LANYARD 
SLOT 

LIQUID CRYSTAL 
DISPLAY 

figura 4 - Dosimetro inglese. 

• la piastra su cui trovano postc 
stadi di alimentazione - i tubi 
alimentati con poco meno di 
volt - la logica e un numero incrull-
bile di trimmer multigiri; 
• la piastra del display, con pi pt. 
della logica, che è inserita L. 
connettori da stampato sullapiw t 
principale. 
Non sono impiegati componenti 

strani, il 90% dei chip appartiene 
alla famiglia Cmos 4000, tutti i chip 
sono inseriti su zoccoli di tipo tornito. 
I due stampati sono a doppia 

faccia, con serigrafia dal lato corn-
ponenti; riferimenti circa i segnali, 
tensioni di alimentazione, uscite e 
serigrafati dal lato saldature. 

POINTER 

,‘ 

BATTERY CAP 
& ON/OFF 
SWITCH 

commutatore più piccolo, quello 
che regola il tempo di misura sulla 
portata mR/h, la presa della cuffia 
e i 1 collegamento al mani co porta-
pLe. 

cciinlelt a lenl..gola Irefitr;!•,.- 

7.3.71:7>r.14. nr r ni ,t'a urn 

Foto 6 - Teletector 6112D, particolare del corpo dello strumento. 

serie di anelli di gomma. 
Il tipo di componenti impiegati porta a supporre 

che sia possibile un intervento per una eventuale 
riparazione anche da parte di un 
hobbista con una minima 
strumentazione di base. 

ingressi sono 

Foto 5 - Il Teletector 6 _ 
visibili il rocchetto di r. 
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vate dai manuali dei due strumenti, 
per il Teletector 6112D anche dal-
l'etichetta di istruzione che ne rico-
pre il lato posteriore. 
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della Ditta SPIN di Rivalta (TO) 
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_ 

:L.. 
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gone   
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MA UN PIACEVOLE INCONTRO TRAS.. 
... PRESENTE, PASSATO, E FUTURO!! 
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E ATTIVI NEGli SVARIATI cAmpi dERIELETTRONICA. 
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Vi comunico di voler sottoscrivere: 

111 ABBONAMENTO ANNUALE D ABBONAMENTO SEMESTRALE 

che avrà decorso dal primo mese utile seguente la presente comunicazione. 
Allego pertanto: LI copia di versamento su C.C.P.T. n° 14878409 
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TV-SAT: a utoinstallazione 

TV-SAT: 
auto-installazione 

Stefano DI Paolo IK6SISP 

Non è poi cosi difficile, chiunque pub 

riuscirci, anche senza particolare 

esperienza e attrezzatura: bastano un 

po' di pazienza e un orologio 

Qualche decennio fa, per ricevere i satelliti 
servivano parabole da 6-30 metri di diametro, 
l'unico modo per captare qualche emittente stra-
niera consisteva nell'acquistare un'antenna UHF 
super-direttiva con rotore, un buon amplificatore e 
moltissima pazienza. Oppure per qualche strano 
gioco del destino, pardon della ionosfera, capita-
va, in qualche zona particolarmente sfortunata, 
che i deboli segnali RAI fossero superati da qualche 
emittente straniera. Ad esempio a casa di un arnica 
che abita in una vallata, ancora oggi tra primavera 
e autunno, RAI 1 sul canale A (54 MHz) viene 
surclassato dal canale 1 della TV spagnolal. 

Oramai il mercato si è aperto anche in Italia; se 
siete abituati a guardare ogni tanto sui tetti delle 
altre case avrete notato che il numero di parabole 
aumenta a vista l'occhio di mese in mese. 

Acquistare un implanto completo TV-SAT con 
l'intento di auto-installarlo, pub sembrare azzarda-
to per molti, ma visto che i letton di E.F. sono come 
minimo degli "smanethoni", sono sicuro che dopo 
aver letto questo articolo anche il più pessimista 
troverà l'installazione alla proprio portal°. Atten-
zione, parlo di un impianto fisso come quello che 
ho descritto nell'a rticolo "Decodifica TV-SAT" (E. F. 
1/96) per ricevere ASTRA (19,2 EST) e/o EutelSat/ 

Hot Bird (13 EST), con parabola da 80-100 cm. 
Per un impianto più grosso vi consiglio di leggere 
l'articolo di Gian Paolo Adamati (E.F. 7-8/94). 

In effetti quando si compra un impianto, non si 
ha modo di provarlo se non installandolo e se non 

Foto 1 - Parabola in primo piano, puntata su ASTRA. 
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,:oto 2 - Ghiera per regolare l'elevazione. 

,iesce a ricevere alcun segnale sorge il dubbio: 
r•• à sbagliato qualcosa io oppure è difettoso? È 
proprio quell° che è success° a me, ed è per questo 
che dopo aver consultato tabelle e programmi per 
il puntamento, in pratica ho dovuto aguzzare l'inge-
gno, ed infine ho avuto l'idea dell'orologio... 

Cosa serve 
Un implanto TV-SAT: parabola, un LNB (quella 

scatoletta che si monta al fuoco della parabola), 
cavo e ricevitore. 

Ferramenta per ancorare la parabola. Non darà 
2' r 'L 12 

1.J1 r. 
1,-; )4- • .•I 

I. - r. `•: e 

I • I-

. - 
1' 71Z. 7!ir ;rTiE21r1 • 

, 711 

I i .7r •-"mi _ 
Ci 1 • r 1•4I • 7. r] . 
I -r: (.1;• - 
r ;°: 
• ;••r • benissimo anche il 

. • punto sia illuminato 
r (le 13 in estate con 

"... -. • -.:. .7 • ldete con le molle 
_ Dpprossimativa. 

• :-.1E,ine fi re la parabola, una 

volta deciso quale satellite riceve-
-,, - 

•:1•=1.•_.I 17. 7.01 

-7; I.:A'rj 7:11"2.1 

: 
(latitudine e iongituaine). 

Prendiamo come riferimento il 
satellite Hot Bird I (13 EST). 

Per quanto riguarda l'elevazione 
dovrete regolarla tra 37 (Trento-
Udine), 39 (Imperia-La Spezia-Fi-
renze-Rimini), 42 (Roma-Termoli), 
43 (Oristano-Lecce); il valore è 
selezionabile grazie ad un support° 
graduato presente in tutte le para-
bole, vedi foto 2. 

Per l'azimut, dovete ruota re (Est-
Ovest) la parabola, approssimati-

vamente, in direzione del sole a mezzogiorno circa. 
Tanto per dare dei numen, alle 12:04, per chi si 
trova lungo il meridiano 8° Est (Piemonte, Sarde-
gna, etc...), ()Ile 12:12 per chi si trova lungo il 
meridiano 18° Est (Friuli, Puglia, etc...). 

Approssimativamente, al termine dell'installa-
zione il sole dovrà proiettare l'ombra del l'i liuminatore 
sulla parabola (dislocata a 44 N, 13 E e puntata su 
ASTRA) più o meno come si vede nella foto 1. 

Prima di iniziare leggetevi il manuale del ricevi-
tore e seguite i consigli riportati. 

Scegliete un posto comodo (ma senza ostacoli in 
direzione dei satelliti) dove fare le prime prove e 
verificate il corretto collegamento tra ricevitore e 
TV. Tenete a zero il volume perché l'audio all'inizio 
non funzionerà (vedi fase 8). 

Si dia inizio alla sperimentazione 
1 È necessario conoscere il valore della fre-

quenza di conversione dell'LNB. Se non è 
scritto dovrete fare dei tentativi: i valori più 
usati sono 9,750 GHz, 10,000 GHz (poco 
usato). 

2 È necessario conoscere anche il valore di ten-
sione da inviare all'LNB per la polarizzazione 
(Verticale o Orizzonta le); di solito 14V vertica le 
e 17V orizzontale. In alcuni casi il ricevitore 
stesso è preimpostato correttamente e basta 
selezionare V (verticale) o H (orizzontale). 

3 Disabilitate il segnale a 22 kHz, perché se I'LNB 
è a triple banda, lo farebbe commutare sulle 
frequenze riservate ai canali di servizio. 

d.8 Maggio 1996 



TV-SAT: autoinstallazione 

4 Prendiamo come punto di riferimento RAI 1, 
che ha un segnale molto forte. Si trova a 
11,366 GHz con polarizzazione Verticale.Se 
il vostro ricevitore non permette l'im postazione 
diretta della frequenza inserite 1,595 GHz se 
avete un LNB da 9,750 GHz, inserite 
1,366 GHz se invece avete un LNB da 
10,000 GHz. Molti ricevitori moderni hanno 
RAI 1 già presintonizzato, in tal caso basta 
selezionare il canale. 

5 Ruotate la parabola facendole eseguire dei 
movimenti concentrici a spirale intorno al punto 
che avevate calcolato inizialmente, cambiando 
azimut ed elevazione discostandovi da esso 
sempre di più ad ogni giro. Nell'arco di alcuni 
secondi dovreste essere in grado di ricevere il 
segnale. Se non è cosi provate a cambiare la 
polarizzazione e riprovate. Se ancora non nu-
scite a trovare alcun segnale provate a spostare 
la frequenza di ricezione a passi di 10 MHz (es. 
da 11,366 a 11,376 11,386 ... e 11,356 
11,346). 

6 Appena vedete qualche cosa fermatevi 
subito, bloccate la parabola e cercate 
di sintonizzare meglio l'emittente, re-
golando in modo fine la frequenza, la 
parabola e la posizione dell'LNB. 

7 Se non state ricevendo RAI 1, non 
toccate la parabola ma cercate di ca-
pire quale satellite state puntando, cam-
biando la frequenza e sintonizzando le 
varie emittenti. Per questo vi sarà di 
aiuto la rivista. Una volta capita come 
funzionano le frequenze e la 
polarizzazione sul vostro impianto, il 
gioco è fatto: sintoniz-zatevi di nuovo 
su frequenza e polarizzazione, questa 
volta giuste, di RAI 1 e variate l'azimut 
(sinistra-destra) fino a centra re Hot Bird 

8 Avete finito la fase critical Ora rimane 
ben poco da regolare. Sintonizzate 
l'audio a 6,6 MHz mono oppure 7,02 
MHz per il canale sinistro e 7,20 MHz 
r'r . '• r. ossibile rego-
c5r-c - . per il segnale 

• r'ereo. 
-11 rs. ..raittenti che vi 

At: re lo permette 
regolate la larghezza di banda video a 

24 MHz e la deviazione in frequenza al valore 
che provoca meno disturbi. Per fare una 
regolazione fine conviene sintonizzarsi sul se-
gnale più debole: EURONEWS a 11,575 GHz 
(1,825 MHz o 1,575), polarizzazioneVerticale. 
Vedrete dei "puntini" blanchi o neri sui coloni 
rossa e azzLirro saturi, il canale è centrato 
quando i puntini blanchi e neri sono in egual 
numero. 

10 ASTRA. Chi ha acquistato il doppio illuminatore 
puà montarlo alla sinistra (mettendosi tra il sole 
e la parabola, guardando la stessa) di quello 
principale e spostandolo con un po' di pazienza. 
ASTRA ha una deviazione video inferiore, rego-
latela a 16 MHz per migliorare la qualità del 
segnale. 

11 Se avete un implanto "Flying-Feed", spostando 
I'LNB cambia il satellite ricevuto. 

In caso di problemi 
A volte, se la parabola cade (a voi o al vendito-

re), il braccio che regge IINB si sposta, quindi 

Foto 3 - Data la posizione sembra impossibile, ma riceve 
benissimo sia ASTRA che Hot Bird. 
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provate a fare un po' di forza sullo stesso per 
ottenere un miglioramento del segnale. 

Se non riuscite a vedere proprio nulla è proba-
bile che ci sia qualche opzione del ricevitore che 
ignorate (es: decoder inserito). 

Se avete un tester provate a controllare, staccan-
do I'LNB, se arriva tensione (tra 10 e 18 V). 

Se avete un amico con implanto già installato 
provate a collegare il vostro ricevitore al suo im-
planto. 
I vecchi modelli di Multi-Sat non permettono il 

passaggio del segnale a 22 kl-lz (per commutare la 
banda alta). 

Per finire 
Se avete voglia di sbizzarrirvi con il montaggio, 

e sempre che la dislocazione lo permetta, vi consi-
glio di non monture il palo verticale, ma inclinato 
con la parte alta rivolta verso Nord, in modo da 
formare un )° (rispetto alla posizio-
ne verticalo) Ir ::-r-• .olate l'elevazione della 
parabola a poco più del minimo (es. 20) e bloccate 
il palo quand° ricevete il segnale dal satellite. In 
questo modo la parabola subisce un montaggio 
che assomiglia molto a quello "Rolare" (usato per 
gil impianti motorizzati) invece che "Azimut-Eleva-
zione". Questo è un piccolo trucco per aumentare 
il numero di satelliti ricevuti ruotando la parabola 
intorno al palo senza toccare l'elevazione. 

Terminerà questa mini -serie il prossimo mese 
con un approfondimento sui canali ricevibili e una 
piccolo guida (soggettiva si intende) ai programmi 
migliori.   

via Torino, 17 Altopascio LU 
tel  0e83-276093 fax 0583-277075 

mammuma 
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• dal I° al 4° al prezzo di £ 125.000 cad. 
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• 

• 
• MANUALE DELLE VALVOLE 

Si completa cosi tutta la serie 
dal I° al 5° volume 
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600 pag. f.to 29,5x20,5 

ne sono riprodotti 3600 tipi 
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CAEZCAME7ALLI 
wretrue 

rzeA, 

La uova generazione di metal detector Wnite's, cosiruita— a "-Misura d'uo-mo", ha data vita-
1 ad un vero e propio boom della prospezione elettronica. È nato cosi un nuovo hobby che ' 
1 è subito divenuto alternativo a vari alfil interessi quali: caccia, pesca, collezionare 
; francobolli, farfalle, ecc. ecc, Un hobby diverso, capace di trascinare chiunque alla , iscoperta di un mondo satterraneo misterioso ed affascinante proprio sotto i pied. Fèrché 
ccilpestarlo? 
Brevi ricerche in qualche vecchio libro di storia sui luoghi intomo a casa permetteranno di 

»; scoprire, non senza stupore, che le colline, i paesi, le campagne tuttattorno sono 
1 ce. rtamente state abitate fin dall'antichità. 
Un hobby anche culturale quindi, che porterà sulle tracce di antiche civiltà. Dopo 
appassioncrti studi sui tempi passati, un irrefrenabile desiderio di scoprire quei posti, di 
vederli, di studiarii, assalirà chiunque si accinga ad iniziare questo passatempo, diverso da 
qualunque altro per la "carica" che riesce a dare. 
  - — - - - - - - 

d ' 1 

7 
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SPECTRUM SCOPE 

ALL MODE 
0,5 1900 MI-tz 

Ireintle7 "entege, aree Ae/?/eWe 

PREAMRLIFICATORE A 
VALVO LE 

ADATTATORE REMOTO 
MM-MC 

A TRANSISTOR 

PREAMPLIFICATORE A 
CIRCUIT! INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

AleLIFICATORE A MOSFET 

y1306 .. . 1 via Matteotti, 51 
,i 2 CANDELO (VC) 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz 70 kHz 

Guadagno MC: 56 dB - Guadagno MM: 40 dB - Uscita massima: 10 Vrms 
- Ingressi separati selez. internamente - Fomito in contenitore schermato 
- Adempienza RIAA: ±0,7 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Potenza massima: 100 \V 4/8 ohm - Banda a -1 dB: 7 Hz 80 kHz - 
Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Potenza massima: 200 W su 8 Q; 350 W su 4 sa - Banda a -1 dB: 
7 Hz ÷ 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a I kHz: 0,002 % 

V.U. METER 

SISTEMA DI ACGENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

ALIMENTATORI 

Dinamica presentata su strumento 50 dB - Segnalazione di picco 
massimo preimpostato con LED e uscita protezioni. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalaiione e ingresso per protezioni. 

AMPLIFICATOFtI A 
VALVOLE O.T.L. 

Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasformatori di uscita, 
realizz.ati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18W, 50W 100 W, 
200 Wa 8 Q. 

I moduli descritti sono premontati. Per tune le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 



Monitoraggio in VLF 

ESPERIMENTI RADIOASTRONOMICI: 

Monitoraggio in VLF 
Ña vio Falcinelli 

In questa serie di articoli, dopo una premessa generale sull'attività 
radioastronomica dilettantistica, verranno presentati i primi risultati di un 

lungo ed accurato programma di ricerca ideato e sviluppato da un gruppo 

di dilettanti radioastronomi: la registrazione e lo studio delle variazioni della 
radiazione elettromagnetica naturale in gamma ELF-VLF causate da 

fenomeni correlati con eventi astronomici. Interessano per lo più gli effetti 

ionizzanti causati dal bombardamento meteoritico, quelli indotti dalle aurore 
boreali, dalle macchie solar e dal vento solare. Dati interessanti sono 

scaturiti anche in seguito al verificarsi di fenomeni meteorologici ed eventi 

legati all'attività sismica della crosta terrestre. Visti i notevoli risvolti teorici e 
tecnici del progetto nonché l'interesse mostrato da numerosi appassionati 

per le radioemissioni prodotte dai fenomeni naturali, si è ritenuto opportuno 

divulgare questo appassionante lavoro ai letton i di Elettronica Flash. 

la parte 

ASPETTI GENERALI SULLA 
RADIOASTRONOMIAAMATORIALE 
Con queste note si desidera esporre un progetto 

di ricerca (ed i primi risultati conseguiti) recente-
mente avviato da un gruppo di dilettanti radio-
astronomi. II lavoro è finalizzato allo studio delle 
fluttuazioni della radiazione elettromagnetica na-
turale in corrispondenza al limite inferiore dello 
spettro radio (ELF-VLF). Gli scopi ed i risvolti di una 
simile attività sono molteplici, coinvolgendo varie 
discipline: analisi e studio di eventi astronomici che 
interessano l'atmosfera terrestre, fisica dell'alta 
atmosfera (ionosfera), meteorologia, geologia ed 
altri dei quali si loader() in seguito. 

Quest° progetto, validamente supportato dal-
l'Associazione Astronomica Umbra, assai ampio 

come obiettivi, condurrà alla realizzazi ri 

mo osservatorio radioastronomico r_Y 
gestito da dilettanti, funzionante in bas( 
criteri di programmazione, inseribili in I. 
di seria collaborazione con i centri di 
ciali ed orientato ad un'intensa attività 
zione. 

La radioastronomia, scienza relativarn.€1- -• 
vane (K. Jansky, 1931 - 32), studio i 7-; • 
riveleririn nel r_Inr_1;77nne-lr, In rrylin7inne .1. 

gneti • - -I _ •._ 4,7;r7r 
delle radioonde. Un radiotelescopio, strumento 
misura per i segnali provenienti dallo spaz D 
cosmico, per nulla differisce nella sua struttu 
essenziale da un impianto radioricevente conve--
zionale: comprende un'antenna, o un sistema :: 
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Monitoraggio in VLF 

Vista d'insieme del sistema di ricezione ELF-VLF. A sinistra il registratore 
grafico a carta; a destra il ricevitore ELF-VLF a correlazione. Non è 
visibile lo studio alimentatore. 

antenne, insieme ad apparati riceventi e di registra-
zione dei dati. In generale l'analisi dei segnali 
ricevuti consiste nel determinare l'intensità delle 
radiazioni cosmiche captate dalle diverse regioni 
dello spazio e per differenti lunghezze d'onda (ca-
ratteristiche spettrali della radiazione), nonché il 
loro grado di polarizzazione. 

La condivisione dello spettro con i normali servizi 
di comunicazione e la grande suscettibilità degli 
apparati (a causa della loro sensibilità aile interfe-
renze elettromagnetiche di ogni tipo), comporta 
necessariamente uno studio accurato sulla scelta 
della località di installazione di un implant() di 
osservazione radioastronomica. 

II bassissimo livello dei segnali ricevuti impone, 
per i radiotelescopi, luoghi di posizionamento non 
"inquinati" elettromagneticamente, lontani dai centri 
urbani ed industriali fonti inesauribili di distrurbi, 
dalle vie di comunicazione, dalle linee di distribu-
zione dell'energia elettrica, evitando con molta 
attenzione possibili interferenze con i servizi di 
radiocomunicazioneterrestri (radiodiffusione com-
merciale, ponti radio, etc.). 

Mi consentano i letton i una precisazione appa-
rentemente banale: la radioastronomia non si oc-
cupa di scandagliare lo spazio cosmic° alla ricerca 
di segnali extraterrestri "intelligenti" provenienti da 

ipotetiche civiltà evolute oda U.F.O. 
Pur essendo questo un affasci-

nante settore di speculazione e di 
studio, dai risvolti culturali e sociali 
inimmaginabili, scientificamente 
affrontato e sviluppato anche con 
gli strumenti propri della radio-
astronomia (progetti 0.Z.M.A. e 
S.E.T.I.), non è argomento della 
nostra discussione. I segnali rivelati 
da un radiotelescopio sono di natu-
ra aleatoria ed incoerente, come 
qualsiasi emissione proveniente 
dalla materia eccitata da fenomeni 
naturali: eccetto le righe spettrali di 
emissione a ben precise frequenze 
(idrogeno neutro interstellare, 
deuterio, numerose molecole or-
ganiche), la radiazione diffusa è a 
spettro largo, perfettamente equi-
valente al rumore termico di fondo 
presente negli apparati elettronici. 
Qualsiasi utente di apparecchi ra-

dio puàfacilmente sperimentare questo fenomeno 
quando ascolta il fruscio di sottofondo in una zona 
della banda libera da stazioni trasmittenti. 
Ad ogni oggetto cosmico in grado di emettere 

radioonde viene assegnato il termine generico di 
"radiosorgente". Le caratteristiche fisiche dell'og-
getto emittente ed i meccanismi di radiazione pos-
sono essere molto diversi, tutti riconducibili a due 
tipologie fondamentali: radiazione termica e non 
termica. H meccanismo di radiazione termica è una 
diretta conseguenza del fatto che l'oggetto possie-
de una temperatura superiore allo zero assoluto: in 
teoria, in base alla legge di Planck, tutti i corpi 
irradiano per effetto termico più o meno efficiente-
mente, tenendo conta della temperatura e della 
capacita di assorbimento del corpo stesso. Sic la 
radiazione visibile del Sole che quella radio del Sole 
quieto e della corona sono esempi di emissione 
termica. 

Altre sorgenti di radiazione termica nello spettro 
radio sono alcuni pianeti e la Luna, per effetto del 
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MONITORAGGIO IN ELF-VLF: 
INTRODUZIONE 

La possibilità di effettuare radioascolto esplo-
rando diverse bande di frequenza rappresenta 
senz'altro una delle attività più interessanti per i 
radioamatori. Oltre alla ricezione "classica" di 
segnali modulati esiste la possibilità di effettuare 
interessanti layon i di ricerca nella parte basso dello 
spettro radio, utilizzando mezzi relativamente mo-
desti ed economici, con largo spazio per 
l'autocostruzione. Nella letteratura elettronica 
hobbistica sono recentemente apparsi articoli che 
trattano l'argomento "radionatura", stimolati da 
alcuni progetti di collaborazione tra centri di ricer-
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co ufficiali (es. NASA) ed i radiodilettanti di tutto il 
mondo (vedi progetto INSPIRE [9]). In questa sede 
vogliamo descrivere un lavoro mirato olio studio 
specifico di particolari event' naturali che com-
prende la descrizione dell'intero sistema in tulle le 
sue componenti essenziali. Alla fine verrà riportata 
una sintesi dei primi risuffati ottenuti (primo ciclo di 
osservazioni) con brevi commenti sulle possibili 
estensioni del sistema e sugli sviluppi futuri del 
progetto (second° ciclo di osservazioni). 

L'interesse per un monitoraggio continuo sulle 
bassissime frequenze radio è giustificato dall'inten-
sa attività elettromagnetica ELF-VLF prodotta da 
fenomeni naturali, atmosferici e non, correlati più 
o meno direttamente con eventi astronomici. 
Fervono numerosi ed importanti studi sulla natura 
e sui meccanismi che danno luogo a questo tipo di 
emissioni radio: tali segnali sembrano legati ad 
eventi di ionizzazione più o meno casuali della 
parte più esterna dell'atmosfera terrestre. È facile 
verificare come l'innescarsi di un fenomeno di 
ionizzazione passa produrre radiazione elettroma-
gnetica di una certa importanza: è sufficiente avvi-
cinare un apparecchio radio ad un tubo fluore-
scente ed ascolta re dal l'altoparlante il forte crepitio 
con aumento del rumore di fondo. 

Lo spazio compreso tra la superficie terrestre e la 
ionosfera si comporta come una guida d'onda per 
questi segnali che, a causa dello stroto riflettente 
ionizzato rimangono confinati all'interno dell'at-
mosfera. A causa di un analogo effetto che si 
verifica sotto la crosta terrestre, a profondità com-
prese tra circa 2 e 15 km, i segnali ELF-VLF possono 
propagarsi facilmente anche attraverso il terreno e 
sott'acqua. Sono note ai radioamatori le emissioni 
in gamma VLF della rete americana Omega 
(10.30+13.60 kHz) utilizzata per il sistema di 
localizzazione dei sommergibili in navigazione. 

Numerosi segnali di origine naturale sono 
ricevibili in questa banda. I più comuni sono le 
scariche elettriche che si originano dai temporali: 
queste, se registrate con un sistema audio, danno 
luogo a tutta una serie di suoni (codificati in un 
caratteristico vocabolario di "radionatura" [9]) di 
breve durata a frequenza variabile. ['evento impul-
sivo della scarica elettrica origina un sibila con 
frequenza decrescente a causa del fenomeno di 
diffrazione ionosferica che si presento con caratte-
ristiche dispersive. Spesso rumori assai intensi sono 
dovuti a scariche atmosferiche avvenute in luoghi 
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ivionnorando giornalmente una banda di fre-
quenze adatta si tenterà di evidenziare una corre-
lazione (su una scala di tempo sufficientemente 
lunga) tra il numero medio degli impatti per ora 
dovuto ai bolidi meteorici e l'aumento del valore 
medio del rumore di fondo in gamma ELF-VLF. La 
verifica avverrà confrontando la curva illustrata 
nella figura 1 can il grafico annuale delle medie 
giornaliere relativo all'intensità del segnale regi-
strato. 

Questo figura riporta.il numero medio degli 
eventi meteorici (per ora) nei van i mesi dell'anno 
come risultato da osservazioni visuali ripetute in 
diversi anni e mediate da differenti fonti ([3], [4], 
[5]): si verifica un massimo nei mesi estivi, corri-
spondente alla ricorrenza dei più importanti sciami 
meteorici. Questo grafico, opportunamente ela-
borato partendo do dati in forma tabellare, pub 
essere considerato come andamento di riferimento 
per l'attività meteorica annuale, con il quale sono 
stati confrontati i risultati delle nostre osservazioni. 
I fenomeni meteorici non sono gli unid i che 

possono generare segnali ELF-VLF. Quando il 
tempo è brutto, poco prima del sorgere del sole, 
si possono ascoltare gruppi casuali di suoni 
"cinguettanti" a frequenza crescente (nel la ban-
da 1+4 kHz). Tale fenomeno, causafo dalle 
aurore boreali, è particolarmente intenso nelle 
zone costiere ed in alta montagna. Altri segnali, 
non meno interessanti, vengono prodotti da fe-
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figura 1 -Andamento medio annuale del numero di eventi meteorici 
per ora. 

nomeni geologici, legati all'attività della crosta 
terrestre: quando la stratificazione della crosta 
subisce oscillazioni o movimenti di assestamento 
causando attività sismiche e vulcaniche, si gene-
rano per effetto piezoelettrico notevoli differenze 
di potenziale impulsive a carattere aleatorio, 
causando emissioni elettromagnetiche a queste 
frequenze. 
Quando verranno presentati i risultati del primo 

ciclo di osservazioni si potrà constatare come 
alcuni dei fenomeni precedentemente descritti ab-
biano avuto buona conferma sperimentale. Risulta 
chiaro come per ottenere risultati scientificamente 
interessanti e significativi occorra no lunghi periodi 
di paziente osservazione fatti con apparecchiature 
appositamente costruite ed ottimizzate per la misu-
ra di uno specifico fenomeno. 

DESCRIZIONE GENERALE DELLE STAZIONI 
RICEVENTI 

II 2 gennaio 1 995 è stato installato ed atfivato, 
in una località dell'entroterra marchigiano (nei 
pressi di Senigallia - AN), un sistema radiometrico 
di monitoraggio permanente con registrazione 
automatica dei dati su carta, operante nella gam-
ma delle bassissime frequenze dello spettro radio 
(ELF-VLF). Dopo alcuni giorni di calibrazione e 
messa a punto del sistema, sono iniziate regolar-
mente le registrazioni raccogliendo quotidiana-
mente dati dalle ore 01.00 alle ore 04.00 GMT. 
Un successivo implant°, con caratteristiche simili è 

..:.-esso Todi agli inizi dell'estate. 
L311t.l. e o di registrazioni è durato fino al 
r;. 'cr mo sospensione necessario per 

bilancio tecnico ed alcune 
r'I:L ir ttac 17:5 "ezzature. 

rimenti di ricezione ELF-VLF effet-

tuati in passato in occasione di 
fenomeni astronomici di rilievo 
(sciami meteorici come le Perseidi, 
etc.), al di là dei risultati raggiunti, 
hanno consentito di accumulare 
una significativa esperienza sul-
I./event°, sulle tecniche di ricezione, 
sulle problematiche relative aile 
antenne, alla sensibilità del sistema 
verso i disturbi artificiali e naturali, 
alla registrazione ed interpretazio-
ne dei dati ricevuti. 

In quelle occasioni si sonotestati 
diversi tipi di ricevitori e sistemi di acquisizione dati: 
registratori audio su support° magnetico (nastri e 
cassette) con successivo analisi del segnale utiliz-
zando programmi commerciali per PC, registratori 
su coda, acquisizione diretta tramite calcolatore 
elettronico utilizzando apposite interfacce di con-
versione analogica-digitale e sviluppo del relativo 
software. 

Ogni sistema presenta i suai vantaggi e svantag-
gi, risultando più o meno adatto rispetto ad altri in 
pa rticolari circostanze. Successivamente si è ravvi-
sata la necessità di attivare una stazione fissa di 
monitoraggio giornaliero in grado di raccogliere e 
registrare automaticamente dati per la durata di un 
intero anno solare, in prefissate ore del giorno, che 
consentisse di tracciare un quadro abbastanza 
ampio degli eventi in studio, mediando gli errori ed 
attenuando le difficoltà di interpretazione. 

II progetto completo, ampliabile all'aumentare 
della disponibilità economica e dell'esperienza 
tecnico-osservativa, prevede una rete di ricevitori 
per l'osservazione simultanea in gamma ELF-VLF di 
uno stesso fenomeno, in diversità di spazio e di 
frequenza. In questo modo sarà possi bile registrare 
contemporaneamente dati provenienti da postazioni 
distanti sintonizzate su frequenze leggermente di-
verse: lo studio successivo corn porterà la verifica di 
eventuali correlazioni e/o simultaneità di fenomeni 
naturali, escludendo i disturbi artificali a carattere 
locale. 

Nella figura 2 è riportato lo schema a blocchi 
dello strumer 
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iicatore-integratore per calco-
are la media. II segnale rivelato 
]Il'uscita, proporzionale alla 
Dote nza delle componenti 
:orrelate del segnale in anten-

pilota sia uno strumento 
:ndicatore ad indice, sia il regi-
3tratore grafico a carta. A scopo 
ii verifica e controllo è pure 
3isponibile un'uscita audio (non 
-ivelata) per il pilotaggio del 
-egistratore magnetico a nastro. 
Dopo un mese di prove, si è 

deciso di restri ngere sensibilmen-
te la banda passante del sistema, portandola nel 
range 1.5 7.5 kHz, con lo scopo di eliminare le 
principalifonti di disturbo come le stazioni Omega ed 
il ronzio di rete. Questo sembra il miglior compro-
messo tra una banda sufficientemente grande per 
l'osservazione dei fenomeni naturali, ed una corretta 
allocazione nello spettro ELF-VLF per tagliare le 
principali sorgenti interferenti di nature artificiale. 
L'intero sistema è alimentato dalla rete a 220 V 

antenna filare orizzontale 
\./ 

RICEVITORE VLF 
a correlacione 

• 
strumento 
indicatore 

alimentatore 

segnale 
audio 

registratore 
audio a 
cassette 

registratore 
a 

carta n.1 

220 Vac 

220 Vac 

TIMER 
programmabile 

impostato per attivare 
il canco dalle ore Olalle ore 04 GMT 

rete 

elettrica 
220 Vac 

figura 2 - Schema a blocchi della stazione ricevente ELF-VLF. 

tramite un tern porizzatore programmabile impostato 
per affivare il canco ogni giorno dalle ore 01.00 alle 
ore 04.00 GMT. La scelta dell'orario di osservazione 
è nata dalla necessità di contenere i consumi della 
carta evitando possibili intasamenti del registratore e 
sovraffollamento di dati con conseguenti difficoltà 
interpretative. Si è considerata inoltre la maggior 
incidenza di alcuni fenomeni (esempio gli impatti 
meteorici) durante le ore hotturne e il minor inquina-
mento elettromagnetico dovuto ai disturbi artificiali. 

II sistema descritto è stato progettato e costruito 
dall'autore, eccetto naturalmente il registratore 
audio a nastro (è un ottimo modello portatile 
semiprofessionale) ed il timer (questo è un normale 
temporizzatore giornaliero disponibile commer-
cialmente a basso costo). Successivamente verran-
no presentati lo schema elettrico ed i dettagli 
costruttivi del ricevitore, mentre in un prossimo 
a rticolo si descriverà il registratore grafico a carta. 

La configurazione assolutamente non conven-
zionale adottata per il ricevitore, in particolare 
dello studio rivelatore, merita qualche chiarimen-
to: si trotta di un sistema a correlazior-
u n moltiplicatore analogic() che eseç 
dei segnali aleatori amplificati separ......:• • k.r, 
due canali [1]. 

Un amplificatore-integratore (coi .7111; 
tempo regolabile) calcola il valore 
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gnale all'uscita del moltiplicatore che sarà diverso 
da zero solo se i segnali nei due canali sono 
correlati, cioè provenienti dalla stessa sorgente 
perfettamente in fase. II segnale rivelato è ahora 
una misura della potenza associata ono radiazione 
incidente, mentre si annullano, in media, sia il 
rumore di fondo dell'apparato (essendo il rumore 
prodotto dal due canali completamente incorrelato), 
sia gil effetti dannosi delle instabilità di guadagno 
dei due canali, con massima esaltazione in sensibi-
lità e riproducibilità nella misura dello strumento. 

In realtà è possibile apprezzare completamente 
queste caratteristiche quando vengono impiegate 
per ogni ingresso antenne distinte, costruite e posi-
zionate in modo da facilitare l'osservazione del 
fenomeno in studio e minimizzare il contributo dei 
rumori e disturbi esterni. In questo senso, è allo 
studio il progetto di un sistema d'antenna composito 
in grado di sfruttare al meglio le proprietà del 
ricevitore a correlazione (verrà utilizzato nel secan-
do ciclo di osservazioni). D'altra parte, per impie-
ghi particolari e sviluppi futuri, è sempre possibile 
applicare in uno dei canali un convertitore di 
Dquenza: lavorando contemporaneamente in due 
)nde diverse, si ottiene all'uscita del ricevitore un 

s...-gnale diverso da zero solo se il fenomeno osser-
Ito emette radioondecontemporaneamente nelle 
ie finestre spettrali (ricezione a correlazione in 
versità di frequenza). 
Una giustificazione matematica semplificata dei 

,7,)ncetti appena espressi è la seguente: i segnali 
interessano il nostro sistema sono tutti processi 

aleatori (rumori),dato che la radiazione elettroma-
petica naturale captata dall'antenna induce un 
scgnale casuale incoerente completamente 

(incorrelato) dal rumore di fondo prodot-
i.-, dal ricevitore.e 

Agli ingressi del dispositivo moltiplicatore (con 
Jadagno13) si ritrovano, opportunamen-
amplificati (si suppone guadagno iden-

Fc:o nei due canali), il segnale utile si 
. immato al contributo di rumore (n, o n2) 
prodotto all'interno di ciascun canale, 
•)me mostrato dallo schema di figura 3. 
L'uscita del moltiplicatore viene inviata ad 
un integratore (per semplicità a guada-
gno unitario) con costante di tempo To (è 
essenzialmente un filtro passa -basso con 
frequenza di taglio f = 1/2 ) che calcola 
il valore medio del segnale applicato 

all'ingresso. In queste condizioni il sistema fornisce 
un segnale rivelato s, esprimibile come: 

sr = (so) = (13(si+n1)(si+n2)) = (13(si2+nisi+n2si+nin2)) 

Sr = 13(si2) = (3 • Pi 

dove la sopralineatura indica l'operazione di media 
eseguita dall'integratore, mentre Pè la potenza associa-
ta al segnale utile. 

Dalla precedente espressione si vede come un 
rivelatore coerente possa teor" - 
segnale d'uscita "pulito" dal ru-nttc.ii . 
strumento, dato che i prodotti ir J•.01 
no un contributo medio null,- -.7'-a7riz. 

quantità aleatorie incorrelate. • 
osservazioni questa proprietà r .! J1. 

massimo dato che gli ingressi . 
sono stati semplicemente accoppiati in parallelo: in 
questo caso if rumore di fondo dei due canali 
amplificatori non risulta più incorrelato e fornisce 
un contributo diverso da zero al segnale rivelato. 
Come avverrà nel secando ciclo di osservazioni, 
per risolvere questo problema occorre alimentare 
gli ingressi del ricevitore con due antenne distinte 
appositamente disegnate per ottimizzare la ricezio-
ne dei fenomeni in studio. I concetti appena esposti 
verranno ripresi ed approfonditi quando si corn-
menterà la realizzazione del ricevitore. 

Un accessorio assolutamente indispensabile si è 
rivelato il registratore audio a nastro: oltre ad 
evidenziare aspetti peculiari dei segnali ricevuti, ha 
consentito il controllo periodico di questi a monte 
del rivelatore, consentendo di verifica re la presenza 
di disturbi come il ronzio di rete e le sue armoniche, 
la presenza di segnali modulati interferenti, etc. 
Senza questo sarebbe stato difficile identificare 
nelle emissioni delle stazioni Omega la traccia di 

CANALE a 

31=3i + nt  

32=Si + n2 

CANALE b 

moltiplicatore analogico 
con guadagno 

3o 
io 

Odt 

132 Integratore 
con costante di tempo to 

30--13,32=p(si + )(s; -Fn2 

figura 3 - Principio di f. - '  • o n ;nte 
(a correlazione). 
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un caratteristico segnale sulla cada. 
II registratore grafico a carta è stato progetta-

to e costruito per l'occasione, utilizzando una 
stampante ad 80 colonne di •pz. I P n-
puter, con la testina rovinata. Kifacendo ad hoc 
l'elettronica di controllo per i motori stepper 
(trascinamento della carta E è 
ottenuto un sistema di regist-olkn—,! 
do, affidabile e robusto, senz ;Triri di 
manutenzione (utilizza una normale ed econo-
mica penna a sfera Bic), con la possibilità di 
regolare la velocità di scorrimento della carta, 
l'amplificazione del segnale edil posizionamento 
dello zero sulla traccia. 

Questo dispositivo, adatto per la rappresenta-
zione grafica di fenomeni non troppo veloci e per 
un funzionamento automatic°, è stato ottimizzato 
per uso radiostronomico: regolando la velocità di 
scorrimento della carta ad un valore coerente con 
la costante di tempo adottata nel ricevitore (1 sec.), 
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è possibile trovare il miglior compromesso tra una 
corretta rappresentazione dei fenomeni osservati 
ed un accettabile consumo della carta (si sono 
utilizzati i normali fogli a moduli continui 80 colon-
ne per stampanti). Nel nostro caso, la velocità di 
scorrimento è stata impostata a 0.53 cm/min. 

II sistema installato nella stazione di Todi presen-
ta una struttura analoga, con un ricevitore mono-
canale ad amplificazione diretta identico ad un 
singolo canale del ricevitore a correlazione e 
banda passante leggermente diversa [2 ± 8] kHz. 
In questo caso il rivelatore è di tipo convenzionale 
a diodo e la costante di tempo del sistema è fissa, 
pari a circa 1 msec., adatta all'osservazione di 
fenomeni veloci. All'uscita di questo, oltre al solito 
registratore audio a nastro, è stato collegato un 
registratore grafico commerciale generosamente 
avuto in prestito. 

Tutto OK? Per questa volta ci fermium° qua, ma 
vi ricordo l'appuntamento al mese prossimo. Ciao. 
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Apearati Radio/ale 

CB 

INTEK 
MOBICOM MB-30 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

" GENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza 
Determinazione delle frequenze 
Tensione di alimentazione 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 
Modulazione 
Percentuale di modulazione AM 
Potenza max 

Ir- :H .• 

1'. a :•.;it. 

40 
26965 - 27405 kHz 
Circuito PLL 
13,2 V 

1,4 A 
55 x 165 x 185 mm 

a ▪ ba▪ rra su display e analogico 
intensità di campo e potenza relativa 

5 W 

eepp.a nerin 
lz 

0,35 µV per 10 dU SINAD 
65 dB a 10 kHz 
> 60 dB 

2,5 W 
8S2 

r. nologato punto 8 art. 334 C.P. - Display indicatore di tutte le funzioni (illuminato) - Possibilità di ascolto su due canali (Dual 
' atch) - Possibilità di scansione dei canali - Doppio strumento - Cambio canali elettronico sul microfono - Regolazione del 
tadagno in ricezione - Selettore bassa potenza (1W)- Regolazione dell'amplificazione del microfono - Possibilità di accesso di retto 
canale 9 - Modificabile per espansione a 200 canali - Modificabile per aumento potenza RF a IOW 



IN-10 H 

1TDI 

t  

11_ .1 

1 PRESA ;.L "; 
2 DISPL 

ÇX) 

TX AM FM HL 
C!,) VNEMGSC / I 7 

—.muffin I Li 

CD g G 
H 

, i1^1: • !I 7 

- 

I! î. ‘, • 

Numero di canale 
Strumento a barre 
Canale di Emergenza 
Modo Dual Watch 

- 

13 
14 
15 
16 

3 STRUMENTO ANALOGIC° 17 
4 MANOPOLA di CAMBIO CANALI 18 
5 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 19 

. 11 ELr2H CB/PA 
. :7 .;AIN 

r . -GAIN 

='-'• TU! :. '27 -1:: 

• . 

- :11 •-• 

PULSANTE DUAL WATCH 
PULSANTE DIM/BRT 
PRESA ALIMENTAZIONE ESTERNA 
PRESA ALTOPARLANTE per PA 
PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 
PRESA per ANTENNA TIPO SO 239 
TARGHETTA IDENTIFICATIVA 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

D101-102-301-302-304-306-307-308-310-603-604-605-606-607-608-609-704-706-PD101 = 1N 4148 
D303 = 1N 60 
D705 = Zener 6,2 V 
D901 = KDS 200 
ZD401 = Zener 9,1 V 
FD801-803 = MA 151 WA 
FD806-807-808 = KDS 187 
FD809 = KDS193 

Q101-104-106-107-108-109-110-308-309-403-406-411-504-505-602 = KTC 3198 :2SC_319g. 
Q102-105-203-204-301-302-303-304-305-306-311-606 = KTC 3194 2SG_3194 
Q201 = 2SC 1969 
Q202 = 2SC 2314 
Q307-605 = KTA 1266 -2SK,1266' 
Q310-604-801 = KTC 3199 2SC 3199 
Q401-409-503 = KTC 3202 2SC 3202 
Q402 = KTA 1267 2SA71267, - 
Q404 = KRA 105 
Q405-705-802 = KRC 104 
Q407 = KTB 1366 .2SB`1366 
Q408 = KTA 1273 2SA.1273j. 
Q410-412-413 = KRA 104 
Q501 = KTB 3166 2SB-31 .66, 
Q502 = KTA 965 2SA 965 
Q603 = KRC 103 
Q701-702-703 = KTA 1504 2SA:i504 
Q704 = KTC 3875 2SC 3875. 

IC301 = BA 403 KA-22451EA-1150TA-713Q 
IC501 = KIA 6217 
IC601 = KIA 4558 
U701 = LC 7232 
U703 = LM 555 

Le ditte costruttrici gen o;.Lrnà,...f r1 I i 7 vià ULfl 1.. r'r m 

interessanti prove noi s, v,4eúnep, i rc,nee,7eiL;:. Con r7r,df) 
- e pe 
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IN-10 IV 1-

SCHEMA A BLOCCHI 

MODIFICHE 

Modifica espansione canali (*) 

Con semplici operazioni è possibile espandere la banda di frequenza coperta dal MOBICOM MB-30. 

Individuare sul circuito stampato (vedi figura) il punto J1: 
con J1 chiuso da un ponticello di stagno avremo la banda estesa a 200 canali suddivisi in cinque 
bande (A, B ,C, D, E). 
Sul display comparirà la lettera corrispondente alla banda in uso. 

Modifica potenza RF Out 10 W (*) 
Localizzare i ponticelli di stagno S2-S3-S4 chiusi verso massa evidenziati sul lato saldature del 
circuito stampato in prossimità dello stadio finale RF, anche con l'ausilio dello schema elettrico: 
con i ponticelli Sl-S2-S3 aperti avremo 10 watt in uscita. 

(*) Si ricorda che qualsivoglia modifica che alteri le caratteristiche tecniche di un apparato ne fa decadere 
la Omologazione del Minister° P. T.; ció nonostante vengono present ate in questa sede per completezza di 
documentazione. 
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Surround amplificato per TV 

EFFE1TO SURROUND 

ANIPLIFICATO PER TV 
Andrea Dim 

Lin interessante apparecchio che, con modica spesa, renderà 
l'audio del televisore stereo domestico molto simile a quello 

delle sale cinematografiche, compresi gli effetti 

«circondamento» (surround) e subwoofer, e canale dialogo. 
'Jna interessante alternativa all'acquisto di amplificatori audio 

video surround molto, ma molto più costosi. 

Le uscite canali posteriori sono amplificate. Le uscite 
subwoofer e canale centrale sono ad alta impedenza. 

['idea di realizzare un sistema audio ad effetti mi 
è passata per la mente quando la maggioranza dei 
miei amici ha destinato discrete 
somme per l'acquisto di un ampli-
ficatore dotato di «Dolby surround». 

Questi prestigiosi apparecchi 
sono completi di amplificatore e 
processore surround, quelli più 
evoluti di «dolby surround pro logic 
5 canali», due anteriori per la ste-
reofonia, uno centrale per il dialo-
go e due posteriori per gli effetti 
(surround vero e proprio). II dolby 
surround semplice non prevede il 
canale centrale. 

Questi amplificalcr ) 
altro che la logica 
«dolby stereo cinema 
Da , 7 

rort 

I I rm-r...c I ,gr:ti•) 

ricreato dagli amplificatori Yamaha). 
In queste pagine si parlerà di effetti audio cine-

LLE1-1.1.11&13. L ! Maggio 1996 



matografici, ora ottenibili anche 
con videocassette codificate. 

Il surround 
È da parecchio tempo che il 

surround esiste, alla metà degli 
anni cinquanta alcuni cinema sfrut-
tavano questo interessante e coin-
volgente effetto audio, gli amplifi-
catori erano valvolari, le potenze 
non troppo alte, ma il pubblico 
mostrava grande attrazione e di-
vertimento. II film «Blob» che tutti 
possono ricorda re poteva contare 
sulla colonna sonora in surround. 

Possono essere fatti altri prege-
voli esempi: la riedizione di "Ben 
Hur" fino alla colonna in «sensur-
round» det film "Terremoto". 

Per questo film venivano mon-
tati a pavimento dei «Boomer» 
(super woofer) della Electrovoice 
tali da imprimere agli spettatori 
l'effettoterremoto. L'am plificazio-
ne era sempre valvolare. 

II circuito che proponiamo è per 
utilizzo domestico, non fa uso di 
componenti elettronici di difficile 
reperibilità o coperti da brevetto 
(in realtà è molto più semplice di 
un surround della Dolby®, dotato 
di compressore limitatore di rumo-
re e, per la serie prologic, di esal-
tatore di spazialità, esaltatore di-
re2 • rE J. rnale 

perà 
P;t.. r 101k) 

i. nto 
• ico è 

; j  = .1TV o 
r-qT,r:-•-i• • 2-71 con-

I.; --e 1.21 ZZiCI-
22-

'f. - 1.• • 

40 

e 2,72-7_727:17((x CONNESSIONE 
SCART 

— 1 VCR o Ry TV o Rx SAT 

I. K.j 

1 AMPLIFICATORE 
STEREO 

da 50,50W 
1 a 100,100W 

50/100W 

EFFEITO 
SURROUND 
AMPLIFICATO 

CH. CENTRALE 

1--
1 

AMPUFICATORE 
1 MONO 

da SOW a 100W r)JV 

\ 

50/100W R 
DIALOGO 

GAMMA MEDIA 

SUBW 

`Z.727_70.2.-?, 

AMPLIFICATORE 
MONO 100W 

100WL.R 
SUBWOOFER 
ft<300Hz 

_ . 

50/1 1.00W 

figura 1 - Applicazione dell'effetto surround amplificato. lmpianto 
completo (i blocchi tratteggiati sono esclusi da questo progetto). 

Posizione: Stereo 2 ch. (ascolto musica e video) 
ch. posteriori esclusi. 
Stereo 4 ch. (ascolto musica e video) 
ch. posteriori inseriti (gamma estesa stereo). 
Stereo 4 ch. reverse (ascolto musica e video) 
e posteriori inserti invertiti effetto pseudo quadrifonico. 
Surround Semplice (ascolto musica e video) 
ch. posteriori (L-R). 
Surround con Ritardo: 25 nS (solo ascolto video) 

effetto Hall. 
50 nS (solo ascolto video) 
effetto Cattedrale 

inserendo: Subwoofer = rinforzo dei bassi sotto i 300 Hz 
Ch centrale = dialoghi e suoni mono provengono 
dalla direzione del TV 

poe,: e a 300Hz ed 
un r 
CI  

il segnale con finale ...e: A I un centinaio di watt. 
erL-.1Ligitu a m plificherà 

Discorso simile per la sezione canale centrale/dia-
logo (medi mono). II sommatore L+R è in camufle 
con il subwoofer filter, ma in questo caso il filtro 
attivo è passabanda voce, in uscita è presente il 

68 Maggio 1996 
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Surround amplificato per TV 

CH. CENTRALE 

CONNESSIONE 
SCART 

EFFETTO 
SURROUND 
AMPLIFICATO 

CH. CENTRALE SUB 

CH. POSTERIORE R 

ALTOPARLANTI ANTERIORI 20+20W 40+40W 80+80W 

CORRISPONDENTI 
POSTERIORI 

10+10W 
(16 ohm) 

20+20W 
(8 ohm) 

1'.+40W 
.. ohm) 

figura 2 - Applicazione dell'effetto surround 
amplificato. Impianto minim° di base. 

-uplift) buffer. Qui si consiglia amplificazione 
•bpzionale da 50W. 

Passiamo ora alla sezione effetti: in ingresso c'è 
in adattatore d'impedenza stereo che rende dispo-
libile il segnale binaurale all'uscita per l'effetto 

-.5' are° 4 canali o stereo reverse 4 canali. 
Se invece optiamo per l'effetto surround potre-
o scegliere se avere effetto semplice, audio 

rr ono limitato a 7kHz sui box posteriori, oppure 
ardato convenientemente con un circuito di delay 

--zico a BBD (è possibile avere 25 o 50nS di 
rilari.,•_•. Con questo effetto si ottiene il massimo 
• )in' Igimento sonoro. 

logico di selezione permette con un 
e.blo .1sante di scegliere l'effetto voluto. 

In uscita le casse posteriori sono amplificate con 
• • 7j ,-ati da 40W. 

- r !ttrico 

;-i»• r(  il discorso accen ,. F cedente-
Ils..,-.nale stereo viene P3 quindi 

n 0-Jc i circuiti audio. 

Per la sezione subwooferabbiamo un sommatore 
monofonico passivo, R1, R2, C 1 e C2 ed un filtro 
passa -basso audio a 300Hz con buffer sull'uscita, 
realizzato con IC5. L'uscita preamplificata piloterà 
finali a scelta del lettore. 

Stesso discorso per il canale centrale di dialogo 
eccetto che IC4 è un filtro passa-banda voce. 

In uscita due corn mutatori inseriscono o elimi-
nano questi effetti (Si e S2), mentre due LED 
controllano le funzioni selezionate. 

La sezione relativa ai canali posteriori preleva 
segnale stereofonico da P3, ne adatta l'impedenza 
con IC1 e smista il segnale a seconda dell'effetto 
selezionato. 

Per l'effetto stereo quattrocanali fronte/retro, 
tipo auto per capirsi, non resta che mandare il 
segnale stereo alla sezione relé selettori; per lo 
stereo reverse occorre invertire i canali posteriori R 
con L e viceversa. 

Per il surround tutto cambia: il segnale stereo 
viene mandato ad un circuito differenziale a gua-
dagno inferiore all'unità che propone all'uscita 
segnale singolo (L-R). 

Qui possiamo inviarlo ai soliti relé selettori, 
tramite filtro attivo par. '-asso 7kHz, per avere il 
surround semplice; op., .i limitarlo ai soliti 7kHz 
tramite IC2, trattarlo con unità di ritardo analogi-
che tipo BBD, IC7 e IC9, quindi passare per un 
filtro di uscita passa-bavso lia •.;',-Fa rrrmcn 
l'onda a gradini in r-,Lisai•dia redi.uzzta ccn le 
restanti sezioni di IC2. 

Per ottenere conve -irt rir.a-ao u.!1•:)k-J-rni•e ai 
canali tenon i abk due ;Inte.grerú 
BBD, o , -o «Bucket En. •c #ks mama.-
de ana che audio, -c•rr5pericH 
e di nr acile repeirt. rna necnswi 
quest° r.7.getto. 

Le r orie analogiche possono erz-.-ere 
scheme ijte in tantissime celle L/C che raIler :ric 
il camrn n del segnale, abbisognano di un 
colare rk esterno (integrato IC8) ed in 
forniscono un segnale "a gradini" da riconvenre in 
sinusoide perfetta con filtro «antialia, 
un'operazionale passa -basso. 

Daquestocircuitodipendeilsuoni- JF•r he 
sarà distorto e fastidioso se non be - - - 
L'integrato IC8 è un particolare oscill 
to aile BBD della Matsushita Electron.:.: vile 
con controllo di frequenza ai pin -• Oai 

componenti connessi dipende la frecit. .i•r• 

Elrinetel£ 
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CD r gura 3 - Schema a blocchi del processore surround. 
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E L 
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FILTRO 
PASSA BASSO 
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Ogni operazionale ed integrato audio è by-
passato in alimentazione con capacità di soppres-
sione disturbi. 

P1 regola il livello di uscita del subwoofer, P2 è 
relativo al canale centrale. 

II contai-to del relé RL1 connesso aile BBD sele-
ziona il ritardo di segnale da 25 a 50nS. 

Tutto il manipolo di segnale, effetto per effetto, 
giunge alla «barra» dei relé che seleziona l'effetto 
desiderata: RL2 per il surround con ritardo, RL3 per 
il surround semplice, RL4 per ro stereo 4 canali, RL5 
per lo stereo reverse. La selezione degli effetti è 
attuata con transistori comandati da contatore 
C/MOS 4017 (IC14). Un solo pulsante controlla 
tutto. Ogni selezione ha il suo LED spia. 

RL1 è il selettore di ritardo con controllo a 
pulsante bistabile e LED indicatori. 

Stesso discorso vale per il 
selettore del subwoofer e canale 
centrale. II segnale binaurale a val-
le dei it:: viene dosato con P4, e 
amplificato da IC10 e IC15, finali 
audio TDA 2050 da 40W effettivi. 

Alimentati in tensione duale que-
sti amplificatori erogano ben oltre 
la potenza richiesta, ma gli effetti 
stereo 4 canali e reverse necessita-
no di maggiore potenza dell'effetto 
surround. 

Li e L2 limitano possibili insor-
genze d'instabilità determinate dal 
lavoro in commutazione delle BBD. 

nentatorestabili 
i quattro sezioni: luprimu 
er l'alimentazione degli 

- • onali audio. in seconda 

dedicata alle BBD, la t. . I - 
8Vcc per la sezione 
infine la quarto, duale 
te per alimentare i fina 
canali posteriori. 

Costruzione 
Il circuito è realizzato su stan-

r i Jj lori metallizzcIi 
É• :I Eurocard. Qua, 
• i ibile errore, 

aspetto ver<-
- • • • •• e, ne permet-r. 

r • • in qualsiasi conter - 
tore commercic 

montaggio Ji con iponenti comporta ur 
certa pazienza specie per il montaggio di tutti i 
circuiti integrati su zoccolo di protezione. 

Si ricorda ch( F none BBD sono in conter 
tore DIL 14 pin . e per motivi costruttivi sor c 
stati eliminati i pi... 0, t, 5 e 10, 11 e 12. L'integra.o 
si presenta come un 555 otto pin allungato con 
connessioni solo in alto e in basso. 

II montaggio prevede precedenza per i compo-
nenti passivi, quindi gli zoccoli ed infine gli integra-
ti. Verificate accuratamente l'isolamento dei chip 
finali di potenza e l'isolamento delle alette di 
dissipazione dalle piste che vi scorrono sotto, 
l'erogazione dell'alimentatore stabilizzato 
multiuscita e posizione degli integrati op-amp e 
BBD. Anche la sezione logica di controllo verrà 

Foto 2 - Sezione operozionale 
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Surround amplificato per TV 

montata seguendo lo stesso criterio. 
Utilizzate saldatore a basso potenza, ottimo 

stag no con antiossidante e assicuratevi che tutte le 
saldature siamo ben cafcle e sicure, ricordate che la 
saldatura opaca o granosa è sinonimo di falso 
contatto. 

Di seguito al montaggio non potrà mancare il 
meticoloso controllo; sarà molto particolareggiato 
visto il costo «parecchio alto» delle BBD MN3008 
e degli integrati di potenza audio TDA 2050. 

Per i letton i che considerassero troppo alta la 
potenza fornita dal finali audio si potranno sostitu-

ire i TDA 2050 con i TDA 2040 (seccrHi: ii 
da 15+15V) per avere 20+20W; TL: 1 
da 12+12V) per avere 15+15W. lnfi.:-
mentare potenza, TDA 2060 (Ti da 7 ”-
avere 60+60W. 

Montaggio nel contenitore 
In figure 9 è disegnato un possibill- c. e 

per il surround, del tipo rack, che cD.-mrr-.'_, 
l'elettronica compreso il trasformator( .;.11 D 
zione, finali di basso frequenza, BBC 
controllo. 
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Surround amplificato per 

Elenco componenti 
- ±12=R30=R42=R44 = 101<12 
3=R26=R29 = 6.81(11 

P • 4±19 — R31 — R36 — R43 — R45 — R52 —R64 —R70— R71 — 47k1-2 
1:13=R21=R27=R40=R41 = 3,31(11 
V2=R23=R65=R66=R91 = 2,21(11 
F: 4=R25 = 15k12 
=;8=R32 = 12k12 
3±35 —R39 — R49—R51 — R55 : 57—R60 R61 R72 R73 —R89—R90 — 100k0 
7=R53 = 561<1.2 
8=R50=R54 = 33k11 

F-....6±48 — R58 — R59 — R68 — R69 — R76 — R77— R83±86 = 4,71<12 
.-..:2=R74=R75 = 101-2 - 1/2W 

= 220k12 
7=R78±82=R87=R88=R92=R93 = 1k1I 
=P2 = 10k1-2 trimmer 

I =P4 = 471d2 pot. doppio lineare 
E = 47 kQ pot. lineare 

±12=C15=C61=C62 = 4,7 pF-25V elettr. 
3=C14 = 22nF poli. 
6=C27= 040 = 1 pF poli. 
7=C18 = lOnF poli. 

C 9—C23 — C24 — C31 - 034 — C35 — 1nF poli. 
= 680 pF poli. 

7-.1=C25=C33=C36 = 100 pF poli. 
• 39nF poli. 

-7F±30 = 6.8 nF poli. 
▪ =C37±39=--C43=046=C48±53=C55=064±67=C73=074 = 100nF poli 

= 33 pF ceramic° precisione 
...• =C44 =C63=C68 = 22µF-35V elettr. 
• - = 100pf-35V elettr. 
▪ = 470 pF-25V elettr. 
%;=C59=C60 = 2200pF-35V elettr. 

• = 220pF-35V elettr. 
72 = 220nF poli. 

le- 1=1034-5 = TL072 
=:= = TL074 

TL071 
1.. =IC9 = MN3008 BBD Matsushita (memoria BBD Analogica) 
1=5 = MN 3101 Matsushita (oscillatore per BBD) 

)=1015 = TDA 2050 
1=1C12 = LM7815 

• 3 = LM7808 
.7 4 = CD4017B 
_ = 

= 
1N4 7! 

= 1N•100-1 
• = 5 •≤7.”r• 

LEIDr. 
= i2LD 

= mr• 
5C ;537 

F--1 
= 2 
= 2 baC≤b: 

b3 dey. 2 vie puis. - 
S4 = deviatore pulsante •-
S5 = pulsante NC (selezi r 
RL1=RL3±5 = 12V / 1 ≤ 
RL2 = 12V / 2 sc. miniat 
Ll =L2 = impedenza alu ••• r • 
Tl = prim. 220V sec. 14. F. 
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Surround amplificato per TV 
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e é é Surround amplificato per TV 

preamplificate. 
Regolate P3 al minimo (totalmente verso mas-

sa, ovvero verso sinistra) e date tensione. DI 1 si 
accenderà, come anche uno dei cinque LED di 
selezione effetti. Regolate ora al minimo anche 
P4. Settate Si e S2 in modo che i relativi LED 
siano spenti (Dl 9 e 1 0). 

Accendete il TV e predisponete il videoregistra-
tore alla lettura inserendo una videocassetta con 
audio stereo surround. Aspettate di udire la colon-
na sonora sugli altoparlanti prin-
cipali del TV, quindi regolate P3 
a circa metà corsa ed agite su 
PÉ1. tramite S5 l'ef-
fetilr: semplice (RL3 

A.17.ute il volume di P4 
no ad ,Dtier, re l'effetto sui box 

iori.'..,oterete come i I 
cvoltgmnosia massimo, dal 
1trc non n : ingeranno né la 
voce, né la musica, ma solo un 
certo rim bombo chefavorirà l'ef-
• 

. 7.S _ 'F • r. -4frzi•c• r:cri ncrlico, 
_ 

- 

Tramite S5 eccitate RL4 (effetto 
stereo 4 Ch) e noterete maggiore 
ambienza, suono dappertutto, ma 
non effetto surround. 1 canali poste-
riori in questa posizione sono pilo-
tati dallo stesso segnale dei princi-
pali. Questo effetto rafforza la ste-
reofonia, come in auto con 4 canali 
e fader fronte/retro. 

Selezionando lo stereo reverse 
avremo un effetto simile alla qua-
drifonia. Gli ultimi due modi di 
ascolto sono da preferirsi per "easy 
listerning video" o ricezioni satellite 
di videoclip. 

Quella appena trattata è la con-
figurazione minima di ascolto, ov-
vero am pl ificatore stereo del lo stes-
so TV e box incorporati per i canali 

anteriori, nessun canale centrale e box posteriori 
per gil effetti. 

Molto più completo sarebbe realizzare un siste-
ma audio video con surround dotato di canale 
centrale (in questo caso occorre solo amplifi 
l'uscita che il nostro processore possi .le, con 
ampli mono 50 ± 100W) e prevedere linc ampli-
ficata (già filtrata nel nostro processore surround) 
per il subwoofer della stessa potenza del candle 
centrale di dialogo. 
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STEREO 2 CH. 
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figura 9 - Fronte e retro del contenitore con i comandi. 
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Surround amplificato per TV 

Foto 5 - Circuito di alimentazione a destra, a sinistra controller 
per relé e attuatori meccanici. 

II I 

In casa ho realizzato questo inte-
ressante progetto nella configura-
zione massima, con amplificatore 
per co nale centrale e subwoofer da 
100W (l'amplificatore è tratto da 
un progetto di E.F. pubblicatosul n. 
10/90 da 100W mosfet). 
I canali principali sono pilotati 

da un bell'ampli, della yecchia 
generazione, della Kenwood, da 
80W per canale (in questo modo 
posso unire l'utile al diletteyole am-
plificando sia il segnale audio del 
TV o mantenendo l'uso principale 
del vecchio amplificatore, ovvero 
implanto Hi-Fi con CD player e 
giradischi. 
I diffusori utilizzati sono in tutto 

sel: principali Celestion 300, cana-
le centrale Centrate Celestion, po-
steriori Celestion 200 e sub woofer 
Visonik. 

Vale proprio la pena di provare 
questi nuovi e coinvolgenti effetti 
che doneranno al TV nuovo brio, 
particola re piacevolezza d'ascol-
to specie se le videocassette pre-
fente sono films d'azione con Van 
Damme, Schwartzenegger o fan-
tascienza come Star Wars, Star 
Trek... 

Dimenticavo: anche la Sirenetta 
ed il Re Leone meritano l'ascolto 
Surround. 

Buon divertimento a tutti, e per 
chiarimenti sono disponibile trami-
te la Redazione.   
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Abbiamo appreso che... 

ABBIAMO APPRESO CHE... 

...Burr-Brown ditto molto cono-
sciuta nel campo della corn-
ponentistica di precisione oltre 
alla linea Componenti per 
acquisizio-ne dati, multiplexers, 
converters A/D e DIA, a m plifica-
tori oper-azionali con ingresso a 
FET, ha messo in campo alcuni 
nuovi prodotti che per brevità 
cosi vi segnaliamo: 

INA2128 il primo amplificato-

re duale per strumentazione; 
PGA206/207 amplificatori 
programmabili di guadagno ad 
elevata velocità di acquisizione; 
OPA650/2650 op-amps e duali 
(560 MHz di banda passante); 
DAC714 convertitore D/A con 

j."1/ if!,w í:b, 41). 

l'el‘e g e lt6 5 I 

Orflêlet 

• 16-Dit DID Converter 
erial Input 

(torpor fee 

interfaccia crati seriali a 16-bit; 
ADS7831 CMOS A/D a 600 kHz 
di campionamento. E per il sue-
no... sempre su un chip il 
PCM1715, un CMOS Delta-
Sigma D/A con filtro ed amplifica-
tore (THD + N = -92dB; Range 

.;"7031 

Dinamico = 98dB; Rapporto Se-
gnale/Rumore = 110dB). Per in-
formazioni rivolgersi a: Burr-
Brown P.O. Box 11400 - Tucson, 
Az 85734 - Tel. (001) + 520-
746-1111 - Fax. (001) + 520-
889-1510 

Per l'Italia l'ufficio rappresen-
tante puà essere raggiunto per 

ragguagli anche per gli altri pro-
dotti allo 02-5801-0504 

...La Dwyer Instruments Inc. 
produce un'ampia famiglia di stru-
menti per la misurazione di pres-
sione, temperatura, livello e flussi 
oleodinamici. 

Gli specialisti del settore cono-
scono di certo anche la 
componentistica prodotta dalla 
stessa Dwyer quali ad esempio: 
interruttori differenziali di pressio-
ne, valvole, indicatori di livello e 
flusso. 

['uso di questi strumenti spazia 
dall'industria manifatturiera in 
genere a tutti quei campi dove 
controlli accurati sono richiesti: 
ad esempio manutenzioni su 
aereomobili, analisi di progetti, 
verifiche dove fluidi (gas o liquidi) 
devono essere sotto controllo. 

Vorremmo segnalarvi ad esem-
pio i loro manometri digitali por-
tatili che ad un prezzo contenuto 
come il modello 475 MK Ill pos-
sono essere d'aiuto nelle misure 
di riferimento su sistemi pneuma-
tici da 0 a 50 gradi centigradi e 
con notevole precisione nei cicli 
ripetitivi. 
I nomi come Magnehelice 

Photohelic® non sono certo piï un 

magoeileiirmileremai Pressure NM 
Indicate low air or gas pressures—misled& negative 
or dfiterential. Accurate within 2%. el Homes. 

In±rIlfeKlCA. 79 



Abbiamo appreso che... 

segreto per i nostri letton. 
Come al solito gli indirizzi: 

Dwyer Instruments Inc. 102 
Highway 212 P.O. Box 373 - 
Michigan City, IN 46361 U.S.A. 
Tel. (001) +219-879-8000 Fax. 
(001) +219-872-9057. 

In Italia potete rivolgervi alla 
ditto: Strumentazione Elet (...) kid 
(...) Spa. Tel. 02-48400868 Fax 
02-4453409 dove potrete chie-
dere ulteriori informazioni. 

...la Hardsoft Products di Chieti, 
importatore e distributore per l'Ita-
lia delle antenne prodotte dalla 
Cushcraft Co., U.S.A., è lieta di 
annunciare la nascita di una nuo-
va antenna. 

Si trotta di una antenna vertica-
le in configurazione elettrica a 
mezz'onda. 

Si chiama R7000 e sostituisce 
la armai famosa R7. Copre le 
gamme dei 10-12-15-17-20-30-
40 metri ed opera con 7 radjahi 
corti in acciaio posti alla base. 

La maggiore novità riguarda la 
possibilità di estendere la banda 
anche agli 80 metri tramite il kit 
opzionale R80, che porta l'altezza 
della R7000 da 7,3 metri a 9,8 
metri. 

II profilo, rispetto alla R7, è 
stato cambiato: sono cambiate le 
trappole, che sono ad induttanza 
controllata, hanno una capacità 
più stabile nel tempo e sopporta-
no maggiore potenza, sono scorn-
parsi i condensatori di accord() 
laterali: il profilo è quindi più gra-
devole e la robustezza complessi-
va è aumentata, grazie anche 
all'inspessi-mento di alcuni punti, 
ora più che raddioppiati. Sempre 
in merito alla robustezza, il dispo-
..i .« D' 

n 
_ ;re 

2 1'.; j'irt›- I-

- 7,,?;•; 

kg, questo grazie agli eccellenti 
materiali impiegati come leghe 
speciali di alluminio, acciaio inos-
sidabile e plastiche ad alto impat-
to, garantendo cosi trasportabilità 
e facilità di installazione. In merit° 
proprio al montaggio vi sono altre 
novità rispetto la R7, come il siste-
ma di fissaggio al palo di soste-
gno, non più interno alla base ma 
al suo fianco, con la possibilità di 
fissarla a pali di diametro variabi-
le da 4,4 a 5,4 cm di diametro, 
inoltre non è generalmente richie-
sta taratura dopo una installazio-
ne tipica. 

Ulteriori informazioni di carat-
tere commerciale e tecnico po-
tranno essere richieste a: 

Ha rdsoft Products - via Pescara, 
2 - 66013 Chieti Scala - tel. 0871/ 
560.100 - fax. 0871/560.000 

... La ditto Dranetz offre la linea 
completo per la gestione, control-
lo e per l'analisi dell'energia elet-
trice degli impianti a partire dal 
più semplici monitor di corrente e 
tensione ai più sofisticati 
analizzatori multi-canale, registra-
tori di forme d'onda. 

Se... dovete documentare il vo-
stro lavoro ed evitare fermate 
"Random", dovete avere qualche 
cosa in più che il solito «Sbalzo di 
tensione»... un buon mezzo è cer-
to il loro Dranetz 606 monitor per 
segnali-linee DC/trifase che una 
volta inserito è da controllare solo 
al termine, oppure con il PP1 che, 
con cards programma-bili, è la 
flessibilità trasporta bile. 

- 
' 

I "L : 

Tel. (001)+908-287-3680 negli 
U.S.A. (linea verde) 1-800-
Drantec Fax. (001)-908-248-
9240 

In Italia rivolgersi alla: Volta 
Spa. Via del Vigneto, 23 39100 
Bolzano Tel. 0471-203030 Fax. 
0471-203817 oppure allo 055-
601818 (tel.+ Fax). 

presso la GRIF0e di S. Gior-
gio di P.no (BO), è disponibile il 
primo CD-Rom interamente dedi-
cato ai più diffusi micro-controllo-
ri ad 8, 16 e 32 bits, disponibili sul 
mercato. Al suo interno, con oltre 
4000 files, c'è una vera e proprio 
enciclopedia di esempi, linguag-
gi, utility, note tecniche, ecc. per i 
pP delle famiglie 8051, 89C52, 
800515, 800517, 800751, 
68HC11, 68HC16, 8048, Z8, 
PIC, H8, 6502, DSP56K, DSP96K, 
6805, 6809, 6301, 80C166, 
80C167, 68K, 68302, 68332, 
ecc. 

II CD vol.1 è una vera e pro-
pria miniera di informazioni sia 
per il professionista che, soprat-
tutto, per l'amatore, pateado ac-
cedere ad una notevole mole di 

Maggio 1996 
arrweleA 



Abk 

dati del tutto inavvicinabile fino 
a poco tempo fa. 

Sono presenti anche moite strut-
ture di lavoro quail Assembler, 
Debugger, Disas-semblatori, 
Simulatori, linguaggi come BASIC, 
FORTH, Compilatore C, ecc. 

Tra le informazioni tecniche 
sono presenti quelle relative a 
moite Evaluation Board come 
quelle Motorola, Siemens, ecc. e 
moite tecniche su problematiche 
di alcuni pP. 

Per completare l'opera, nel CD 
è presente l'intero Data Book del-
loATMEL relativo ai Microcontrol-
lori della Famiglia 51 ed il Data 
Book ATMEL relativo aile logiche 
Programmabili. Questi Data Book, 
non facilmente rintrac-ciabili tra-
mite i normali candi di vendita, 
contengono tutte le informazioni 
tecniche sui prodotti ATMEL con i 
relativi schemi a blocchi e le note 
applicative. 

NeN CD inoltre è possibile tro-
vare indicazioni per alcune sche-
de sperimentali della Equinox e 
dei relativi tools Low-Cost di svi-
luppo in C e di programmazione 

1! ;.);'-' 
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intera sezione di programmi per 
pP dedicata ai possessori di 
MAC. 

Per info e dettagli: 
GRIFO® Italian technology 

via dell'Artigiano, 8/6 
40016 S.Giorgio di Pianc •1 
Email: grifo@pt.tizeta.it 
tel. 051/892052 (4 linee r.c 
fax 051/893661 

.11.1111. 
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BQRSA-SCAMBIO 
Fra ra oamato di opparaij radio e telefonici, 

antenn , valvol surplus, strunentazioni elettroniche 

RADIOANT1QUARIATO EXPO 

8-9 giugno '96 

Parco Esposizioni 

pr . 

- rrazioni ed iscrizioni: 

I. 'a Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

linee r.a.) - Fax (02) 46.69.11 
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Calendario mostre 

A grande richiestv 

141  

Ecco le date delle Mostre Mercato dell'elettronica che si svolgono n ' ,•1:• 1. 

A/taggio: 1 1/12 expoli (31) 
8/19 3arti 

/9 Yereto (Z-e) 
25/26 Qatar/a 
25/26 ,Amelia (UK) 
26 Alereatina di easateeekia di Reno (HO) 

Qiugno, 1/2 Z-oriuo 
,Alereatina diA/tarzaglia (2110) 

8/9 Aovegra (,A4J) 
8/9 Sovereta (CS) 
22/23 Roseta devil Abruzzi (z-e) 

-Cuglio, 6/7 Cecilia (C1) 

Alla prossima provvederemo a fornirvi le restanti date. 
(Purtroppo questo elenco sostituisce il ben più apprezzato Calendario Annuale di E.FLASH 
che, purtroppo, come sai, causa i ritardi dovuti proprio agli organizzatori nel fornire i dati 

realtivi le proprie manifestazioni, ci ha impedito di stampare il calendario in tempo utile. Ci 
auguriamo che per il prossimo anno non si ripeta l'accaduto, e che i responsabili interessati 

abbiano la cortesia di fornirci le date nei tempi utili alla stampa, ovvero ottobre p.v.) 

12,721=,==,=====.============.==,=====.===== 
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r 1.)STIMOLATORE 

PER TERAPIA 
ANALGESICA 

Aldo Fornaciarl 

Apparecchio elettromedicale che, mediante 

l'applicazione di impulsi elettrici ad alta tensione, 
permette di inibire temporaneamente i centri del 

dolore. Pur non avendo una funzione curativa, 

questo apparecchio permette di lenire dolori di 

differenti tipi e localizzazioni. I punti di applicazione 
sono i medesimi dell'agopuntura. 

4 'I.' I- : 

r" 

-j; t 17: 

reumatica e psicosomatica. VITIMO ancne per la 
dei muscoli nelle terapie 

pt-;r 
• 1`a del iurrl‘). 
Qifo cdpoarecchefit,, rIcri 
-nodpostii e vend ufi tr.,* per 

te.7-scf-
ne, di frequenza ed intensità varia-
bill. La circuitazione utilizzata è 
moderna ed efficiente, non come 
spesso accade per i modelli com-
merciali. 
Non utilizziamoaltisonanti nomi 

giapponesi o cinesi per proporre il 
nostro apparecchietto, ma ci ba-
sterà dire che si tratta di un più che 
onesto stimolatore; a Vol ora speri-
mentarlo... il basso costo di realiz-
zazione sia di sprone a tutti. 

Racchiuso in una elegante 
scatolina con vano per la pila, rea-
lizzate le serigrafie del caso, con-
nessi due puntali, il vostro circuito 
certo non sfigurerà dinnanzi ai vani 
cing, ciung, clang... in commercio. 

ELL-11-teNICA 
Retee' 
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;cherna elettrico 
:ircuito sfrutta appieno le possibilità degli 

Ir C/MOS di essere montati come oscilla-
I.;. i. in particolare gil Schmitt trigger come il 

I. In questa realizzazione, vista la semplici-
3eremo una sola porta e porremo a massa 

: -_ore inutilizzate. 
•I:biamo !Jere, bisogno di un oscillatore che 
_ I un duty-cycle tutto particolare, un ripido 

_f to breve picco positivo ed una permanenza 
.;E -1 maggiore; reaii _ r• 
.7 un poco speciale, composto da C4, RÓ-P2 e 

1.7 l'im-
pulso positivo, potrà essere variata mediante P I . Il 
LED segnalerà immancabilmente la presenza del-
l'impulsa. 

L'uscita dell'integrato pilota un transistore 
darlington connesso al trasformatore di uscita.TR1 
invece regala l'intensità dell'effetto stimolante (os-
si la attraverso il partitorevariabile composta 
da R1-R2-P 1 . Viene utilizzato in uscita come 
innalzatore un particolare trasformatore con rap-
porto di 1:40 da 2-3W massimi, in modo da avere 
con circa 5V in ingresso oltre 200V in uscita. II 
componente dovrà essere commissionato ad un 
artigiano o richiesto all'autore. 

D1 assicura che, in caso vi siano erronee inser-
zioni della pila, nulla accada. 

La tensione disponibile in uscita sarà variabile in 
frequenza mediante Pl ed in tensione mediante P2. 

La durata della pila è di circa 2-3 ore continue 

di funzionamento alla massima potenza. 

lstruzioni per il montaggio 
Anche qui, come al solito, non vi sono portico-

Ian i problemi per quanta riguarda la realizzazione 
del prototipo, salvo parre particolare attenzione al 
montaggio del trasformatore Tl, che non dovrà per 
nessun motivo avere contatti tra secondario e 
logica di controllo. 

II circuito è stato realizzato in modo da avere 
sulla basetta i due potenziometri con perni verticali; 
cosi, racchiudendo il circuito in un piccolo box con 
posto per la pila, potrete parre le due monopole sul 
coperchio superiore della scatola. 

Il LED andrà collocato tra le due monopole. 
L'interruttore di alimentazione sul lato della stessa, 
in posizione opposta alla uscita dei due for delle 
boccole dei puntali. 
I due puntali elettrostimolatori saranno dei co-

muni modelli pertester, ma con punte arrotondate. 
A corredo del dispositivo, realizzerete anche un 

terzo puntale nero avente in uscita un cilindretto 
metallico, da fare impugnare al soggetto sottopo-
sto a cure. 

Per ultimo acquisterete pressa un negozio di 
apparecchiature elettromedicali professionali due 
placchette plastiche conduttive da connettere ai 
puntali. 

Collaudo e utilizzo 
Completato e controllato il montaggio, ora vie-

S1 D1 

9V 

-   

figura 1 - Schema elettrico. 

R1 TR1 
Ti 

PUNTALE 

C3 

a  o 
PUNTALE 

TR2 

ze•-keib4e 



- 112 
- 10pF/16V el. 
— iOnF 
- 'µF/16V el. 

C4 = 4,7pF/16V el. 
D1 = 1N4148 

'71) rosso 
-F11 = 

• tDX53 
- :=D4093B 
- = I rapp. 1:20 trasf. n° 514 

r• 
• 

‘•:-. - '1 

u r 1;7•:; 2 

• k.'r.:, I: 

e - pfir t• _ • - 7. 2•':I Cr. • : 

sn•••-••.;•...e., - 
S •r".. I II • •• I; • 

n r-. , 
- .1 TH 

conduttive spalmate di silicone elettroconduttivo, 
che vanno applicate nei punti estremi del muscolo 
o fascio di muscoli da interessare. 

Questo tipo di trattamento deve essere assolu-
tamente evitato da tutti i portatori di Pace Maker, 
dalle donne in stato di avanzata gravidanza e dai 

ne la parte più interes-
sante in quanto sarete 
proprio voi le "cavie" del 
dispositivo, per cui ri-
trarvi all'ultimo momen-
to non sarà possibile... 
anche voi sarete 
elettrostimolati. 

Date tensione all'ap-
parecchio e subito no-
terete lampeggiare il 
LED. II lampeggio va-
rierà col variare di 
Ppr nrri tiittel O.K. 2!--1 I 1 a circa 

:ollegherete i due puntali a punta 
E'7111rostimolatevi. Se non sentite nulla 

livello di Pl fino a sentire piccoli 
:•• rente. Noterete che variando P1 la 

.Lza colpi varierà. A questo punto no 
zggiungere. 

figura 2 - Disposizione cornponenti. 

SI 

RI PUNTAL I 
RTTRAVERSO 

Ti 

+9V 

SND 

Brevi note mediche sull'utilizzo 
Come già sté de-

scritto, nonosl 2.- j c-ntrario, 

non ha funzior iniben-
do i centri del r :f:.priç.r. r..31 n effetto 

• ;7— •• cafalee e 
••,.• F.:r - •ni F 2ato anche nella 

rit, iir71,0 I di applicazione 
basterà rifarsi ai .1 • )1i di E.F. in mate-
ria, o acquistare n r a pubblicazione 
medico che ripor 17. .77•77. Jai meridiani del-

bambini in tenera età. 
È preferibile utilizzare l'apparato sotto lo stretto 

controllo del medico. II kit è disponibile presso 
l'autore tramite la Redazione. 

Ciao e buon lavoro.  

1,111111'1111111111 111111111111 

*ELelettronica* 
YEADITO PREIS° 

E PER OORRUPOIMEAZII 

di Puletti Luigi 
Ricetrasmittenti - Accessori 

NUOVO e USATO CON GARANZIA 

20010 CORNAREDO (MI) 
tel. 02-93561385 

nee 
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COMUNICATO ZETAGI 
Stanno per essere immessi sul mercato prodotti - 
che possono essere scambiati per nostri, in 

' quanta esteticamente perfettamente uguali. 
Trattasi di aut, .• di produzione 

cinese di ,v=tri,.. e quali, pur 
essendo cc ;17 le di modello 
identiche ci1I iginali, nulla 
hanno a cl ..:1•••:Ak• 1; ontenuto dei 
nostri prock d., :, • ?.si tomes' nel 
monda. I li Il . rietà di chi 

commercial i si commenta 
•.:1;•;.: 

Informiarr :- • iotti senza il - 
nosti II re:r1r- copie. 

Noi continu '31 .:7 xecentrando 
sempre p' i; qualità del 

proclotto, c •1 - : ••;u: 1 che nessuno 
mai è stato o sarà capace di imitarci. 

PERCHE ACCONTENTARSI DI UN FALSO 
QUAND° SI Poo AUERE L'ORIGINALE? 

r 

Caratteristiche 
Classe AB "Ultra lineare" 

Potenza d'uscita: 20W 
Guadagno: 30 dB 

Sensibilità d'ingresso: 220 mV (20 W out) 
Risposta in frequenza: 25 Hz±30kHz -±0,5dB 
Montaggio semplificato grazie all'uso di cs. 

Disponibile in Kit 
Made in England 

_ 

p.zza del Popolo, 38 
63023 FERMO (AP) 

Tel./Fax (0734) 227565 

ORGANIZZAZIONE: 

Ce LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONERADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
Anno di fondazione 1° settennbre 1978 
vie Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

Ion MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

dell'Elettronica applicata - C.B. - Radioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

14- 15 Settembre 1996 
Maeerata - Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orario: 08,30-12,30/15,00-20,00 

Segreteria della Fi ;_•zriodo Mostra) : 0733/492223 



dAl TEAM ARI RAdio Club «A. Righi» 
CAsAkcchio di RENO BO 

TODAY RADIO 

La cartolina" 

questa sconosciuta 
a cura di Daniela, IK4NPC 

Eccovi alcuni consigli pratici su come compilarla 
correttamente (e questo vOle per tutti coloro che si 
interessano di radiantismo). 

Innanzitutto la cartolina QSL deve essere scritta in 
STAMPATELLO, in maniera CHIARA E LEGGIBILE, e 
NON deve MAI contenere CANCELLAZIONI, CORRE-
ZIONl o ABRASIONI, altrimenti non viene considerata 
valida. 

Quindi, quando si commette un errore, l'unica cosa 
da farsi è buttare la cartolina errata nel cestino e 
scriverne una nuova. 

La•QSL viene giustame err,: c rtesia 
finale di un QS0", quindi u, s. iurata" 
(cioè scritta male o con - e.à più 
l'impressione di uno sgarb • "..:••-.1 

Chi tiene un log compu-,er •,_•••r,- pro-
grammi di questo tipo, ;ia in 
italiano che in inglese), pu, • cr o•-••,• • rtuno 
"settaggio", della opzione rf7. • 

interamente tutta la carblir li:.2 110 per 
la "stampa di etichette" :hetta 
contenente tutti i dati del ( sulle 
tue cartoline QSL) . 

Entrambi i tipi sono validi. 

Passiamo ora ad esaminare in dettaglio una cartoli-
na QSL: 

1) Nella casella "TO STATION" (oppure "TO RA-
DIO") va scritto per intero il nominativo del radioamatore 
collegato, proprio come lo ha "battuto" (termine tele-
grafico) o detto, la ea_ 

Quindi avremoi ,,ma anche EA6/ 
DL3FG, HA] ZX/M. :1 IC-. P (la licenza eu-
ropea CEPT prefer _1•1-: - o questa forma), 

DL8RTV/P, EA7CHG/5, UA3BF/ES2, ecc. 
Unica eccezione le stazioni "/QRP" (esempio G2 FGV/ 

QRP), che puoi scrivere per intero, /QRP compreso, 

RADIO : 

F TO 

e 10030 , K.4. BVV C 

SHORT WAVE FRENCH - 
RECEIVING STATION VIA : 

AMATEUR RADIO 

---7-41, RX : N Ab.12. «112,11e 

RY : wAvEC..e..• 9.h., 

Pierre FAURE - Route de Beaucaire - 30210 SERNHAC - FRANCE 

WITH DATE UTC BAND MODE RST 

'Pt... e. 
-rt.......art: j 4e. ol-qv 2,63,0 r•i.ç Ykriy ,r1/ 

PSE OM 0 OBI DIRECT OR VIA BUREAU THANKS FOR NICE OSOHPE =RCN, VT 73'S 

F.---,:- A: nci A-- t..4i ,-1-1.; ,,----:, ,.. A, ,.,,,,-, ,..,-.1.:. 

.e.' •,.,. SiMPE1961 .. 
ee. 01PLI>U1 

salexia.A iNTERESSE.ti , 

,... 'AEiPPE , r - 
121 1 'ACM '' I I 

•,,,,....` , •-._... ._ r( 

0' 4,i7 

AMATEUR RADIO STATION ' h ,-', Az' ee• <::", • 

• 

Ffwbooten all ' 
pjah o see 

UM Hans Seinaz: At:aoldstr. 3, D-7000 STUTTGART 50'. IDO-K P 11 

Esempio di QSL a due facciate. 
- 
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: I r..-
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• • 

: L •;, r • 

_ . - • 

Te..•• -. • _ 

•••1 . 

• • /QRP (quindi, 
>olo G2FGV), 

• data, e... qui 

per la data il 
lo), gli Anglo-
(mese-giorno-

• I:. • '_ - 3zionale delle 
)re "la testa al 
(anno-mese-

.1 validità della 
1.,!•ito riguarda le 
nche se viene 

L ••• .1 . 
• .. • Jgerisco di far 

r -Irdr'', • • " [.•:•[ • — •N 

F.r.! i I: I.. j12.,cri • •io.1.• ‘zird::1'n 
i numen i romani anziché quelli arabi cosi 
,-niaramente dal giorno. 

Esempio: 10 maggio 1995 verrà scrit 
dicembre 1994 verrà scritto 94 XII 11; 2 marzo 1996 
verrà scritto 96 III 02; ecc. 

Ricordati di scrivere il giorno ed il mese, se lo scrivi 
in numen i arabi, utilizzando sempre due cifre (5 ottobre 
1994 deve essere scritto 94 10 05 oppure 94 X 05, 8 
aprile 1995 deve essere scritto 95 04 08 oppure 95 IV 
08, e cosi via). 

3) Nella casella "UTC" (oppure "TIME") va scritta 
loro esatta di inizio del OSO, e per convenzione, al fine 
di risolvere tutti i problemi connessi ai diversi fusi oran, 
si è stabilito che l'unico orario da utilizzarsi per le 
comunicazioni radioamatoriali sia quello del "tempo 
universale" (UTC oppunto) che si riferisce al Meridiano 
di Greenwich (detto anche Meridiano 0). 

DA EVITARE ASSOLUTAMENTE L'ORARIO LOCALE, 
anche se hai effettuato un OSO con un radioamatore 
italiano, in quanto cosi la QSL non sarebbe valida. 

L'ORARIO DEVE SEMPRE ESSERE QUELLO DEL 
MERIDIANO DI GREENWICH. (Vi ricordo che nel nostro 
Paese l'orario UTC, ex GMT, è inferiore di 1 ora quando 
è in vigore l'ORA SOLARE e di 2 ore quando è in vigore 
l'ORA LEGALE). 

Alle volte alcune stazioni mettono anche l'orario del 
termine del collegamento, ma sappi che questo è un 
dato superfluo, inutile. 

La IARU consiglia di non mettere segni di punteggia-
tura tra le ore ed i minuti, cosi da'scrivere le cifre lutte 
di seguito. Comunque mettere un punto o due punti di 
divisione tra le ore ed i minuti non pregiudica la validità 
della QSL. 

Invece è tassativamente obbligatorio il formato HH-
MM (ore-minuti), da scriversi utilizzando DUE cifre per 

le ore e DUE cifre per i minuti (esempio: le due e mezzo 
del pomeriggio devono essere scritte 1430; le otto e un 
quarto del mattino devono essere scritte 0815; le 
cinque e cinque della mattina devono essere scritte 
0505; le nove e dieci della sera devono essere scritte 
2110, ecc.). 

Altrettanto obbligatorio è scrivere la mezzanotte 
(UTC, mi raccomando!) come 0000 del giorno seguen-
te (e non 2400); quindi la mezzanotte e venti come 0020 
del giorno seguente, e cosi via. 

4) Nella casella "MHz" va scritta la frequenza espres-
so in MHz e NON IN METRI, tralasciando i kHz (percià 
se colleghi un OM sui 7.021MHz, scriverai in questa 
casella solo 7, se lo colleghi sui 28.144MHz, scriverai 
solo 28, ecc.). 

Alcuni radioamatori scrivono la frequenza per intero 
(kHz compresi, per esempio 14.043MHz), ma cié è una 
inutile pignoleria; la cartolina è comunque sempre 
valida. 

Quando sopra la casella vi è la scr 
wrili •••••—:..r1 ,r 1,11.J dj4 tv• 

kh] 

di banda espresso in MHz oppure espresso in metri, visto 
che in questo caso il valore di banda pué essere 
espresso indifferentemente in MHz oppure in metri. 
(Esempio: 7 MHz oppure 40 m) 

5) Nella casella "RST" va scritto il rapporta che TU 
HAI PASSATO al corrispondente, e niente oltro. 

Al fine di evitare confusione, non si scrive MAI il 
rapporta che IL CORRISPONDENTE HA PASSATO ATE; 
non che questo sia un errare, ma questo dato potrebbe 
essere mal interpretato. 

Capita, specialmente quando c'è "QSB" ed un 
radioamatore rettifica il proprio rapporta nel corso del 
OSO, sulla cartolina scriva, per esempio, 5 7/8 9. 
Questo non influisce sulla validità della QSL. 

lo preferisco scrivere solo un rapport° e, ritornando 
all'esempio di cui sopra, scrivo 579 oppure 589, tanto 
non viene pregiudicato niente, ma la cartolina ci gua-
dagna in chiarezza. 

Ricordati di esprimere il rapporto utilizzando DUE 
cifre (R-S ovvero comprensibilità ed intensité) per i 
collegamenti effettuati in FONIA, ed utilizzando TRE 
cifre (R-S -T ovvero comprensibilità, intensità, e tonalità), 
per i collegamenti effettuati in CW, RTTY, e PACKET, 
altrimenti la QSL non pué essere valida. 

6) Nella casella "2-WAY" (oppure "MODO") devi 
scrivere il modo di emissione utilizzato durante il OSO. 

2-WAY significa che entram be le stazioni trasmette-
vano utilizzando il medesimo modo d'emissione, quindi 
non stavano effettuando un collegamento in CROSS-
MODE (che si ho quando, per esempio, una stazione 
trasmette in SSB mentre l'altra trasmette in CW). 

Per scrivere il modo d'emissione hai due possibilità: 
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yr. _ è anche la più seguita e la più consigliata, 
▪ ) scrivere CW per effettuati in 

t= B per collegamenti ;in Fonia sulle 
; • ....Dllegamenti effettuati -I 11-1z, TTY per 

c:, j ç.i via telescrivente (cod PKT per 
effettuati in Packet, E 
a consiste nello scri sti-

c entail dell'emission(,.. 3al 
so!.;.1-D "classi di emissioni" ▪ e.' • po 

- r- Ento della patente rai:, 
- ondo caso, la telegru: ; ;_SB 
s • 1:- l'FM si scrive F3E, 

subito in chiaro: on 
D "versione ridotta" c I :V :!.7 ni 
sr la telegrafia e J3 ▪ i.; rç ia . cui 

VOliditá ci sono mc IIO LÍl .,. 
internazionale dell •..-1-:r.O2 Dni 

▪ ente "... tre caratteriE 
1751 )no i simboli necess 

• -_.•,- ;o dubbi od incertezze 'I pc. -no 

metodo che è senz'altro il più semplice. 
Sconsiglio di utilizzare la dicitura LSB (nel caso di 

OSO in fonia sotto i 10 MHz) oppure USB (nel caso di 
QS0 in fonia sopra i 10 MHz); meglio e più corretta, 
per motivi squisitamente tecnici, la più generica SSB. 

7) Dove c'è la scritta "PSE TNX QSL", ricordati di 
evidenziare la scritta PSE se invii la tua cartolina per 
richiedere quella del radioamatore che hai collegato, 
oppure TNX se invii la tua cartolina in segno di ringra-
ziamento verso colui che già ti ha invicto k sua QSL. 

Lasciarla cos, senza alcun chiarimento, pué diso-
rientare chi la riceve. 

8) Infine, RICORDATI DI FIRMARLA, dove ti capita, 
ma soprattutto dove c'è posta (...HII). 

La firma non sok, è un segno di correttezza, ma 
sancisce la conferma e l'autenticità dei dati riportati 
nella cartolina. 

Con la speranza di esserti stata utile e, soprattutto, 
chiara, caro Lettore, ti saluto cordialmente. 

73 de IK4NPC, Daniela Vignudelli - ARI "A.Righi" 

CALENDARIO CONTEST: Giugno 1996 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

1-2 

8-9 

8-9 

8-9 
15-16 

29-30 

29-30 

15:00/15:00 

12:00/18:00 

00:00/00:00 
20:00/20:00 
00:00/24:00 

12:00/09:00 

18:00/21:00 

"Field Day" ARI 

WW South America 

A.N.A.R.T.S. 
Contest delle Sezioni 

All asian DX 
RSGB 1,8 MHz 

"Fielday" Regione 1 

CW/SSB 
CW 

RTTY 
CW/SSB/RTTY 

CW 

CW 
CW 

10-160 m. 
10-160 m. 

10-80 m. 
10-160 m. 

10-160 m. 

160 m. 
10-160 m. 

Si 

Si 
Si 

Si 
No 

No 

Come potete osservare il mese di giugno è senz'altro 
interessante, perché ci sono numerose gore tutti i fine 
settimana e, devo dire, che c'è anche l'imbarazzo della 
scelta. 

7-irir vogliono apponto avvi-
.:1; .„)ra, a questo "modo di far 

radio", 2K›!. 11É soprattutto contest 
h i ..-)ntest delle Sezioni, perché 

(quindi non c'è problema di 
i.r.,7:: •=;-..4 a (!.5.714u ..n buon inizio. 

Dono cue guru inotire che permettono anche di 
civorare in gruppo. 
Ma è il "Field Day" che rappresenta una buona 

occasione per affinare la preparazione tecnica e l'affia-
tamento dei van gruppi che operano nell'ambito della 
Protezione Civile. 

Anche "All Asian DX" è una gara molto adatta per chi 
inizia, perché si possono fare degli ottimi collegamenti 
con moite stazioni giapponesi (JA) ed anche cinesi (BY). 

Per coloro che invece amano i collegamenti in RTTY, 
AMTOR, FEC e Packet abbiamo il contest australiano 
A.N.A.R.T.S. 

Non mi resta che augurarvi buoni collegamenti e... 
in bocca al lupo! 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

OOOOOO • • • • • • • OOOOOOO • • OOOOOOOOOOO • • • OOOOOOO 

Field Day Nazionale A.R.I. 1996 

Partecipazione: 
le stazioni pànecipanti devano operare in "Portatile", 

facendo esclu;,ri :1 • R. "..;:t con 

mezzi propri, in forma completamente autonoma; indi-
cheranno il loro stato di "Portatile", adottando unica-
mentE — 

Nc is. .';t al numero degli opera-
tori. 
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Data e ora: 
il "Field Day" si svolgerà dalle 15:00 UTC del 

sabato alle 15:00 della domenica del primo fine 
settimana completo del mese di giugno (quest'anno: 
1-2 giugno). 

Località: 
ogni partecipante potrà scegliere una località di suo 

gradimento, anche in una provincia diversa da quella di 
abituale residenza, ma possibilmente nella proprio "call 
area". 

Dovrà essere in possesso di regalare permesso di 
"trasferimento provvisorio" rilasciato, dietro domonda, 
dalla circoscrizione regionale dell'Amministrazione del-
le PT. (Ne approfitto per ricordarvi che ancora non 
abbiamo il "portatite" per le stazioni operanti in HF!) 

Sito: 
la stazione non potrà essere installata ed operato 

entro nessun tipo di immobile o prefabbricato con 
caratteristiche costruttive permanenti o semi-perma-
nenti. 

II punto prescelto dovrà distare almeno 500 metri 
da sorgenti di energia elettrica normalmente utiliz-
zabili. 

Bande, Modi e Chiamata: 
saranno utilizzate le gamme dai 160 ai 10 metri 

(escluse le bande WARC), nel rispetto dei Band Plan 
internazionali vigenti. Modi di trasmissione: SSB e CW 
(mixed). 

La chiamata sarà: "CQ Field Day" in SSB e "CQ FD" 
in CW. 

La chiamata è bene farla solo come indicato per 
r 

rp 

Cambio di banda: 
è fatto obbligo rimonere per almeno 10 minuti su di 

una gamma, prima di fare QSY su di un'altra. 
OSO effettuati su una gamma diversa, prima di tale 

termine, saranno annullati. 

Categorie: 
- Normale: nei limiti stabiliti dalla proprio licenza; 
- QRP: massimo 10 W input (app 
- SWL. 

Non esiste nessuna distinzione tra singolo e multi 
operatore. 

e 
p-)tenza. 

I 

Collegamenti e rapporto: 
ogni stazione cercherà di realizzare il maggior nu-

mero di QS0 con stazioni italiane o straniere in "/P", 
partecipanti al Field Day; sono tuttavia consentiti anche 
contatti con stazioni fisse. 

Ogni stazione puà essere lavorata un massimo di 
due volte per banda (una in SSB e una in CW). 

Ogni collegamento consisterà nello scambio di RS(T) 
+ il numero progressivo di QS0 q 0.^ 1 
numerazione è continua, indipenduii.• 
di trasmissione e dal cambio di banda. 

Le stazioni corrispondenti, non partecipanti al Field 
Day, non hanno l'obbligo di passare il numero progres-
sivo. 

Sono previste stazioni di "monitoraggio" durante la 
gara. 

Punteggio: 
ogni QSO completo in SSB o CW canto come segue: 

- con stazioni operanti in /P, punti 6; 
- con stazioni europee, 
- con stazioni extraeurop lee; ;re-- -1,'"1 

jr,F 

ri 

Per i OSO effettuati sul le bande degli 80 e 160 metri, 
i punteggi indicati valgono il doppio. 

II punteggio finale sarà dato dalla somma dei punti 
OSO realizzati su ciascuna banda. 

Le stazioni barrate A, AM, M, MM, R, X o con ultra 
lettera, con un numero, con il prefisso di un altro paese 
o con qualsiasi altro segno, valgono un punto (due se 
sono stazioni DX). 

Log: 
- Nel log saranno riportati cronologicamente tutti i 

OSO effettuati, indicando nell'ordine: data, ora UTC, 
nominativo, banda, modo, rapporta più numero pro-
gressivo trasmesso, rapport° completo ricevuto ed il 
punteggio di ciascun collegamento. 

Ogni pagina dovrà contenere 40 collegamenti, 
con in calce il punteggio riferito a quella singola 
pagina. 
- Un dupe-sheet, unico per tutte le bande, cF 

elenchi, in ordine alfabetico di prefisso, tutte le stazioF. 
lavorate (compreso i doppi), precisando nell'ordinr 
data, ora UTC, nominativo, banda, modo, rapporto 
trasmesso, rapporta ricevuto di ogni confer, 

Ogni pagina dovrà contenere 40 colleg_ .n 
(cam:, 7.7A  

- Una tabella riassuntiva col nu...ero di OSO realiz-
zato in ogni banda (precisando quanti in SSB e quanti 
in CW), il rispettivo punteggio per banda e modo, il 
numero complessivo dei collegamenti ed il punteggio 

dichiarato. 

__gnome, nominativo 
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e indirizzo completo (ben evidenziato) del titolare della 
stazione partecipante, la località dalla quale si è ope-
rato durante il "Field day", la Categoria di parteci pazio-
ne, i nominativi degli altri eventuali operatori, una 
completa e precisa descrizione delle apparecchiature, 
delle antenne e della sorgente di alimentazione usata 
durante la gara. 

Aile varie notizie ricordarsi di aggiungere la seguente 
dichiarazione firmata: 
"Dichiaro di avere operato la mia stazione nei limiti 
stabiliti dalla mia licenza e nel pieno rispetto del rego-
lornPrito del Field Day e delle leggi vigenti in materia 

_ntistica nel nostro Paese". 
SC) doppi (o ...tripli, HI!) dovranno essere lasciati 

s • nel log e nel "dupe-sheet", ma 1 .il 
.)unteggio, azzerato. 
ni QS0 doppio, non segnalatc 

r.b,rlizzazione di 50 punti. 
og e gli allegati non conformi =7"» • 

irr to, saranno considerati solo cor, 

SWL: 
per questa categoric valgono le stesse regale degli 

operatori OM e quindi si dovrà operare in "portatile". 
Le stazioni da ascoltare saranno solo quelle che 

operano in "/P", impegnate nel Field Day e non potran-
no comparire nel log più di due volte per ciascuna 
banda (una in SSB e una in CW).. 

Per ogni stazione ascoltata dovrà essere indicato 
oltre alla data, ora, banda e modo, il nominativo, il 
rapport° ed il numero progressivo trasmesso, il nomi-
nativo della stazione corrispondente ed il rapporto con 
il numero progressivo da quest'ultima passato. 

Lo stesso nominativo come corrispondente non do-
vrà figurare più di tre volte per banda per ciascun modo. 

Ogni ascolto, se completo di tutti i suddetti dati, frutta 
6 punti (12 in 80 e 160 metri). 

Per essere classificati, i log devono riportare non 
meno di 50 ascolti validi. 

Termini di spedizione: 
i log con i relativi allegati dovranno essere inviati 

entro trenta giorni dalla data della gara a: 
Field Day Committee, c/o A.R.I., via D. Scarlatti 31, 

20124 Milano. 
Buone foto delle stazioni (non diapositive), delle 

antenne, ecc. e commenti dei partecipanti, saranno 
graditi per una loro possibile pubblicazione e per l'ar-
chivio. 

Penalità: 
la mancata osservanza anche parziale del presente 

regolamento comporterà la squalifica. 

Ho pensato di pubblicare il regolamento del 
"Field Day" (è quello del 1995, tratto da Radio Rivista 
5/95), perché è molto interessante e permette soprat-
tutto di imparare o lavorare in gruppo ed è un tipo di 
gara dove si possono mettere a punto le tecniche 
operative e organizzative che potranno poi essere di 
valido aiuto a tutti quei gruppi che operano per le 
Comunicazioni Radio di Emergenza nella Protezione 
Civile. 

Inoltre, non operando in emergenza, possono risal-
tare i lati più belli e se le condizioni "meteo" sono 
favorevole, puà essere anche molto divertente. 

Auguro quindi a tutti... buon lavoro e ottimi collega-
menti! 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team. 

Trasferimento temporaneo 
Pensando che possa interessare a molti OM, pubbli-

chiamo qui di seguito il "facsimile" della domanda per 
la richiesta di un trasferimento temporaneo della stazio-
ne da radioamatore operante sulle HF. 

Il trasferimento di stazioni operanti sulle Bande 
Radioamatoriali HF (di qualsiasi potenza) VA SEMPRE 
RICHIESTO. 

La stessa cosa vale per stazioni operanti in VHF-UHF 
e Superiori, se la potenza è superiore ai 10 W (infatti il 
limite di potenza, in portatile, è appunto di 10 W). 

Quindi i titolari di LICENZA SPECIALE NON hanno 
bisogno di richiedere alcuna autorizzazione, perché la 
loro licenza li autorizza ad usare potenze NON superiori 
ai 10 Watt. 
A loro volta I ..7.r -DINARIAdovran-

no richiederla a meno che non usina le sole frequenze 
VHF-UHF e Superiori con potenze NON superiori ai 
10 W; in questocaso vi è la libera trasferibilità sino a sei 
giorni (vedi note sul cartoncino rosso allegato olla 
Licenza Ordinaria). 

La domanda è bene che venga spedita a mezzo 
lettera raccomandata almeno una ventina di giorni 
prima della data di richiesta del trasferimento tempora-
neo. 
È possibile chiedere il trasferimento per più periodi 

anche successivi ed in varie località, purché non si 
superi il periodo totale di tre mesi. 

La domanda, redatta in carta legale del valore 
prescritto (alla data della presente è L. 20.000), va 
spedita alla Direzione delle Poste Italiane competente 
per la vostra regione: 
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one Compartimentale P.T. 
-: i. ne   

oamatori - TLC 
di   

  , titolare della licenza di radioamatore 
  abitante in via   

"   provincia  CHIEDE di trasferire la proprio stazione radioamatoriale dal 
I al comune di  , via (o località)   

rer"...- •l   al   

Firma   

t I", .are con voi la lettera che autorizza il trasferimento e la relativa licenza, perché in caso di un 
delle autorità, sul luogo che avrete scelto per il "Field day", dovranno essere esibite. 

INTERNET per i Radioamatori 
Cari letton, per tutti coloro cui piace "navigare", qui 

di seguito riportiamo alcuni siti Internet forniti dal nostro 
amico Elio, IK4NYY con l'aiuto di Nino, IK8ENH, meren-
ti associazioni, sezioni e qualche ultra curiosità per tutti 
i radioamatori. Seguiteci. 
ARI - Associaz. Radioamatori Italian' -filiazione Ito-
liana della I.A.R.U.: http://milano.pandora.it/ari 
Sc 1 DVCIra: http://www.msoft. it/a ri/a ri.htm 
Sc .r http://www.arpnet.ito/-ari/arinews.htm 
(E 
S • •`• 7 p:// 
vvww.géocisies.coini v uy/ iiseziOrle.ruM 

cl nrmariacdx2.dsnet.it) 
. .-".j2 

!«..:ri' - 

0:1-SZ 1Y. 1141.• • `•,. 

-1=" Cr i_c: C. • '1 -

Sez.ARI Sanremo: http://vvww.bookline.gvo.it/ari/ 
• 

I. • i• 1-, J. " 

www.sunrise.it/associazioni/gyb/index.html 
(E-mail: gyb@sunrise.ita) 

Ed ora I g 

" - I 
- 

Radio Amateur Satellite Corporation (pubblica su 
Internet info aggiornate sulle attività spaziali dei 
radioamtori di tutto il mondo: http://www.amsat.org/ 
amsat/AmsatHome.html 
University of Surrey Satellite, madre dei famosi satel-
liti per radioamatori fin dol glorioso Oscar-9: 
http://www. ee. surrey. oc. uk:80/EE/AnnualReport/ 
CSER/UOSAT/ 
ARRL (The American Radia Relay League, fornisce info 
su argomenti radioamatoriali: 
h ttp ://www. a cs. o a kla n d. e du/ba rc/a rrl/se rvices. h tm I 
Satellite Tracking: 
http://www.mcc.oc.uk/John/SatTrack.html 
Radio stsn on Internet: http://www.mit.edu:8001/ 

r. 'otherstations.html 
.1- n database: http://www.grz.com/ 

I—e -•- abase: http://vvww.ock.com/freq-out 
Kantronics Packet Radio Software: http:// 

m/kawin 
Homepage (software per controllo 

. , , . „iwww. cts. co m/b ro ws e/rcs 

E per avere qualche nolizia dalla NASA: 
NASA Internet: http://www.ksc.nasa.gov/ksc.html 
Telnet, FTP and Gopher: space/ink. msfc.nasa.gov 
World Wide Web: http://spacelink.msfc.nasa.gov 
NASA Shuttle World Wide Web Home Page: http:// 
shuttle. nasa. goy 
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Il diploma della Ricerca Scientifica 
Visto il successo della prima edizione, svoltasi lo 

scorso a nno, nel mese di Giug no 96 verranno attivate 
sul territorio italiano diverse stazioni che si adopereran-
no per effettuare collegamenti, per permettere il conse-
guimento del "Il Diploma della Ricerca Scientifica", 
quest'anno tragicamente dedicato alla scomparsa di 
Enzo IOEHO, già operatore della scorsa edizione, che 
ha lottato a testa alta proprio contra il male che noi ci 
illudiamo di poter sconfiggere con questa iniziativa. 

Tutto il ricavato di tale manifestazione verrà devoluto 
alla Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

IREGOLAAUMTO 

La partecipazione è aperta ai radioamatori di tutto il 
mondo. 
Periodo: dalle 00:00 UTC del giorno 15 giugno aile 
24:00 UTC del 30 giugno 96 
Bande: tutte le bande assegnate ai radioamatori 
itariani 
Modi: CW-SSB-FM (escluso via ripetitore 
Collegamenti: dovranno essere collegate le stazioni 
che chiameranno con "CQ - Secando Diploma Ricerca 
Scientifica". 
Modalità: La stessa stazione potrà essere collegata 
diverse volte, purché in bande di frequenza ed orani 
diversi. 
Rapporti: le stazioni operanti per il Diploma, comuni-
cheranno l'orario UTC, il rapport° di ascolto ed il 
nui 
Pui• — 7n sel 

17.'LLY, 
rap ; . • eci 
pt.)! p. ' • 3Ie 
sar , 1 7 1 • I  I titi 

conseguiti. 
Diploma: lo speciale Diploma, appositamente realiz-
zato, verrà rilasciato ai Radioamatori e Radioascoltatori 
che otterranno il seguente punteggio: 
- Italiani: 30 punti 
- Europei: 15 punti 
- Extraeuropei: 10 punti 
LOG: gil estratti dei LOG dei singoli richiedenti dovran-
no contenere le informazioni circa: la data, l'orario 
UTC, la banda di frequenza, il numero progressivo 

• ri •. _, r-
[A] :(1.1-C...c- L )1: 17 - Roma Centro. Per il rilascio del 
U •:1,1D essere spedite lire 20.000, o 15 
I 

I i; r.r. a: ogni quota di lire 20.000, versata 

d. i verrà interamente devoluta alla 
A i:ti  per la Ricerca sul Cancro - eccezion 
fatta per le spese di stampa e spedizione postale del 
diploma. 
Verrà successivamente reso pubblico il numero dei 
Diplomi rilasciati e la somma ricavata dalla iniziativa, e 
probabilmente organizzata una cerimonia ufficiale a 
Roma, nei mesi seguenti il termine della gara. 
Premi: Trofeo al 1° classificato OM italiano - Trofeo al 
1° classificato SWL italiano - Trofeo al 1° classificato 
socio C.I.S.A.R. - Trofeo al 1° classificato OM straniero 
(i premi saranno messi a disposizione dagli stessi ope-
raton i del Diploma) 
Note: per la natura squisitamente sociale di questa 
manifestazione, si è cercato di organizzare il Diploma 
nella maniera più semplice possibile; per questo moti-
vo, non è, e non vuole essere, una gara di collegamenti, 
ma di solidarietà. Più collegamenti si faranno, e più 
Diplomi si rilasceranno; ma soprattutto, più fondi si 
raccoglieranno.   

La Sezione A.R.I. 
"Augusto Righi" 
di Casalecchio di Reno 

organizza il: 
X Radiornercatino dell'usato 

Domenica 26 maggio 1996 
09:00 - 18:00 orario continuato 

Sono invitati tutti gli OM, SWL, appasionati di radio, 
elettronica collezionisti ed amanti della Radio. 

d ,11 lkn!, p I t•:.:-eiJ 
r =2017; •.•••1' 

1 -! 

IDitte !! 
• • raggiungibile: uscita 

ud-Casalecchio; 
-P- r 

direzio-

-; 

— • - - 

iree 
-r•—• ' 

j ip• •.. 
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ATTENZIONE!! COMUNICATO IMPORTANTE 

Le continue I amentele di troppi Lefton in difficoltà nel reperire mensilmente la Rivista in edicola, dopo 
14 anni di regolari edizioni al primo di ogni mese ci amareggia, e non poco. 
Non vogliamo credere che la colpa sia del nostro Distributore Nazionale "Rusconi", ma un disservizio 

di alcuni di stributori local i. 
Consigl iamo quindi i Letton i di ESIGERE dall'edicolante, che sovente trova le scuse più .. — 
procurare per l'indomani la copia della Rivista dal suo distributore. 

Questo è l'unico modo per mettere un poco di ordine nel bailame delle moderne sovraffollat 
visto anche che, una volta fatta la richiesta, da quel momento in poi quell'edicola ven _• 

regolarmente rifornita. 
Se poi i nostri Letton dovessero trovare difficoltà o fossero messi di fronte alle scuse più barn .7-

soddisfare la richiesta, basteràcomunicarci l'indirizzo dell'edicola incriminata, in modo che gnispetton 
possano poi provvedere in merito. 

Oggi purtroppo non basta più chiedere, bisogna PRETENDERE! 

ELECTRONICS 
0 

IMPORT LIVORNO 

via C Ferrigni, 135/8 - 57125 LIVORNO - tel. 0586/85.10.30 fax 0586/85.11.02 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e strumentazione. 
A richiesta, solo per Comnnercianti, Industriali ed Artigiani, 

è disponibile il nuovo catalogo.  _) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

CENTRO TECHNE INTERNATIONALE 
SCUOLA DI VITA PER LA VITA 

ORGANIZZ A .•• j:. 

10° RADIO EXPO TORINO 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

MOSTRA MERCATO DEL MATERIALE RADIANTISTICO 
• 
• 
• 
• 
• 
• r3,1 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

« ▪ per informazioni, prenotazioni stand e mercatino: , 
• 

la MOSTRA ELETTRONICA-INFORMATICA-COMPUTER 

1 - 2 GIUGNO 1996 
TORINO - TORINO :177 r 

Patrocinata dal Comune I - • n: 21.; 

ORARIO: 09/12,30 - 14,30/19,00 

• 
• 
• 

v. — • 
1 i • 

V E 
< • 

CENTRO-TECHNE INTERNAZIONALE1r• 
via del Carmelo, 3 - LEINIs (TO) • 

tel/fax 011-997.47.44 • 
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Gli schemi del SAP 501, SAP 601 e SAP 300B 

nco componenti SAP 501 

5,1 kQ 
!.£ = 100 kQ 
= 10 Id2 
= 1 I<S2 

r.: = 100 Q 
= 100 I<S2 
= 15 kl2 
= 1 MQ 

r‘, = 20 l<0./ 2W 
T. -, )=R11 = 32 Id-2 / 2W 
71 ?=R13 = 100142 
• I=R15 = 20 kQ 
1.=R17 = 10142 

-13=R19 = 15 Q/2 W 
27,2 )=R21 = 200 / 2W 

= 200 I<S2 / 2W 
= = 200 kQ 

= 2 l<52 
10 kQ/2 W 

t1;" i=R27 = 200 s2/ 2W 
23 = 620 L-2 / 1W 
229 = 0,5 Q/2 W 
230 = 120 l<Q/ 2W 
21 = 1001d-21in. doppio 
P2=P3 = 22 kQ lin. 
= 120 pF / 120V 

100 pF / 10V 
C3 = 470 nF / 400V 
C4 = 100 pF / 150V 
C5=C6 = 100 nF / 400V 
C7 = 150 pF / 500V 
C8 = 2200 pF / 16V 
:9 = 2200 pF / 10V 
10 = 10 nF / 600V 

C.11±C13 = 150 pF / 500V 
C14=C15 = 100 pF / 100V 
C16 = 100 pF / 250V 
D1±04 = 1N5401 
D5--D8 = 1N5407 
D9 = 1N4002 
DM = LED rosso 5 mm 
Li = 2H / 0,5A 
Fl = 2A 
V1 = 12AX7A 
V2 = 12AU7A 
V3=V4 = EL34 (KT88 nel SAP 60T) 

Elenco componenti SAP 300B 

R1 = 100 Id2 
R2 = 10 K2 
R3 = 1 ki-2 
R4 = 100 Q 
R5 = 100 k1-2 
R6 = 151(52 
R7 = 1 MQ 
R8 = 5,1 I<S2 
R9=R10 10 II / 2W 
RI 1 = 33 kQ / 2W 
R12 = 39 kQ/ 2W 
R13=R14 ------ 100 kQ 
R15=R16 = 10 K2 
R17=R18 = 20 kO, 
R19=R20 = 240 1(52/ 1W 
R21=R22 = 15 Q / 2W 
R23 = 20 kQ. / 2W 
R24 = 120 l(52 / 2W 
R25 = 200 l<Q/ 2W 
R26 = 200 kQ 
R27 = 1 I<S2 
R28 = 10 k0 
R29 = 620 Q / 1W 
P1 = 100 Id2 lin. doppio 
P2=P3 = 22 kû lin. 
Cl = 220 pF / 100V 
C2 = 100 pF / 10V 
C3 = 470 nF / 400V 
C4 = 100 pF / 150V 
C5=C6 = 100 nF / 400V 
C7 = 100 pF / 250V 
C8 = 1000 pF / 25V 
C9 = 400 pF / 500V 
C10 = 200 pF / 500V 
C11=C12 = 100 pF / 100V 
C13 = 2200,uF / 10V 
C14 = 2200 pF / 16V 
D1±D4 = 1N5401 
D5--D8 = 1N5407 
D9 = 1N4002 
D10 = 1N4001 
Dll ---- LED rosso 5 mm 
Li = 2H / 0,5A 
Fl = 3A 
V1 = 12AX7A 
V2 = 6K6 
V3=V4 = 300B 

2e.: • rj." griglia anch'essa a stato 

i. :obro che avessero perso i numen i in cui 

trattati questi arlicoli si consiglia di 

F oli arretrati della Rivista. Questi amplifi-

catori sono disponibili presso GVH INFOTECA via 

Casarini 5 - 40100 Bologna Tel. 051/6491000 

Fax 6491466. 

Questo è quanto dovevamo per rendere gli 

articoli di presentazione veramente compleii 

98 Maggio 1996 
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DUE SERIAL! DUE 
OPTO 232 e PC-Radio 

Giorgio Taramasso, IW1DJX 

Interfaccia seriale RS-232C optoisolata: 

1 ingress° e 8 uscite bidirezionali per collegare 

tutto il collegabile... e una seriale per il 

collegamento del RTx all'amato PC. 

,toisolata 8 canali 
ano i tempi in cui autocostruii un clone 
Apple II Plus! Abitavo a Roma, fedi 
dall'amico Bruno (IK1OSG) i circuiti 

h ; ROM col sistema operativo-linguaggio 
il 1) e generatore di caratteri, mentre il 

mare di TTL e di 4116, RAM a tripla 
Dne do 16kbit - le dissaldai da piastre 
terso le tre del mattino il "coso" non 
ancora, la scrivania era un campo di 

E.. ricontrollavo gil IC dalle sigle mezze 
' leggendole al contrario perché la pia-

ri . ' , era a testa cosi, all'ennesima 
fe"r accorsi che avevo scambiato un 7402 
rji . !0! E il "coso" emise il suo primo ebbe, e 

o nome, APPLE II, in alto, al centro del 
1 MHz di clock e 48kbyte, roba di lusso. 

t u'• 7 poi riempito di schede, dai nomi tra 
e l'archeo-microinformatico: dopo 

ne a 64k, con la Language 16k Card, 
la Z.80-CP/M Card e la VideoTERM 80 

_ :la lo trasformavano, con uno Z-80 a 
LEtjn vero sistema CP/M a 80 colonne: 

VMS-DOS di allora. E poi, la Super Serial Card, 
che lavorava fino a 9600bps; avevo un program-
ma di comunicazione, l'ASCII Express che, con la 
scheda a 80 colonne, rendeva il II Plus un 
emulatore VT-52 fino a 4800bps... signori, un 
vero terminale video. 

Lo so, ridetevela pure, con i vostri - nostri, ormai 
- Windows, seriali veloci, modem a 28.800 baud, 
Internet, Mosaic e compagni... ma volete mettere 
l'emozione? Nulla poi, se non la radio, vi darà mai 
l'emozione del primo collegamento telematico 
d'antan. 

Sarà stata anche la giovane età, ma la prima 
volta, col modem autocostruito con AM7910 eli 
VAX dell'Università! A 300 baud si vedevano i 
caratteri formarsi uno per uno dal buio dello scher-
mo, sembrava di sentir frullare tutti quei TTL... 

Cosi oggi, quindici anni dopo, ho preso una di 
quelle decisioni di cul poi, di solito, mi pento: ma 
tant'è. Ho riesumato il tutto, per giocarci un po' 
funziona ancora perfettamente - non c'è un IC che 

rgl-nr1-24% 
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Due seriali due 

1 - = • imentazione: COM è 

Potrei collegarlo 

:emir,•=1I•R • 7 Cr • I del genere - al 486/ 

3 che uso abitualmente, la Super Serial Card è 

icora vispa e allegro! Ma è la goccia che fa 

ii Dboccare il vaso: non ho più uno straccio di 

libera. E cosi...facciamoci del male, direbbe 

anni Moretti, costruiamoci la Opto232, tanto ne 

bai di tempo da perdere. 

Di solito gli MS-DOS compatibili vengono al 
r7nn 1 r, 9 interrnrre cprioli hi Dns le 

-LI , a 

2I'd-21-1-), e una è spesso utilizzata dall'ormai 

irrinunciabile mouse. Ma ammettiamo che il nostro 

mouse ne faccia a meno, come capita nei PS/2 

IBM, in alcuni Compaq e Olivetti, o nel caso in cui 

si utilizzi, come me, un "bus mouse" con scheda 

dedicata: anche cosi, restano sempre due seriali. 

Se siete nelle mie condizioni - modem/fax, cavo 

volante per lo scambio di dati col portatile, INC per 

il packet, interfaccia per la SSTV/FAX/METEOSAT, 

programma di gestione dell'RTX... e ora il clone-

Apple II! - potete capirmi. 

Vero è che si possono aggiungere altre due 

seriali - COM3, a 3E8-3EF e COM4, a 2E8-2EF - 

con una scheda aggiuntiva che non costa molto, 

ma ci sono due inconvenienti. 

II primo, che cito per completezza, dato che 

comunque non viene qui risolto, è che le interfacce 

seriali funzionano in interrupt, ovvero, quando qual-

cosa "bussa" alla porta seriale (arriva un carattere, 

o c'è una variazione di stato logico su determinati 

piedini), un apposito insieme HW/SW, il gestare 

degli interrupt, bussa a sua volta al microprocesso-
r,—k;-,!-_----H-:li triste caso che 

.r , •2 •Q (Interruption 

•pri. 4 OM] e 3) e il 3 

 e.:L71 •.1. 

•:. 9. 

cuna bussa con-

s alla COM3, si 

verifica il classico conflitto di interrupt, che causa 

malfunzionamenti ed instabilità. Occorre quindi 

evitare l'usa contemporaneo di COM1 e 3, o di 

COM2 e 4, oppure si acquista una scheda 

multiseriale con adeguato software. 

E passiamo al seconda inconveniente: con tutta 

'sta roba collegata, possono verificarsi problemi di 
rumore, specie se i cavi sono un po' lunghi, e in 

particolare quando aile seriali siano collegate 

interfacce che hanno a che fare con l'attività 

radioamatoriale. I cavi irradiano il rumore a larga 

banda prodotto dal computer, che arriva tranquil-

lamente in VHF/UHF, per la felicità del ricevitore e 

dei vast ri DX. 

Questo capita sovente se computer e antenna 

sono troppovicini: staccando ii connettore d'anten-

na dall'RTX tutto dovrebbe tacitarsi... anche il se-

gnale utile! Se invece sparisce quest'ultimo e non i 

disturbi, il rientro è locale; se il disturbo svanisce 

invece staccando il cavo seriale, bisogna over 

pazienza e filtrarlo, provando ad avvolgerne qual-

che spira su un toroide in ferrite, o infilando alcune 

Elenco Componenti 

R1=R2 = 100 1-2 1/4W 5% 
R3=R4 = 68 12 1/4 W 5% 
R5=R26 = 1,8 kû 1/4 W 5% 
R6=R12 = 470 SI 1/4 W 5% 
R7=R9=R11 = 820 S2 1/4W 5% 
R8 - R1O- R14 - R16 - R18 - R20 - 4,7 kû 1/4 W 5% 
R13=R15=R17=R19=R21 = 2,2 k5-2 1/4 W 5% 
R22÷R25 = 100 kû 1/4W 5% 
Cl ÷C4 = 470pF / 16V el. 
C5 ±C15 = 100nF / 50v cer. 
D1±D4 = 1N4001 (100V 1A) 
D5±D10 = 1N4148 o equiv. 
DZ1±DZ4 = BZX79-C6V8 (6,8V 500mW) 
LED1 = LED verde 
LED2 = LED rossa 
1C1±IC3 = CD40106 
ICS = IC11 = CD4051 
OC] ±008 4N25 (PC-900, vedi testo) 
Tl = 220V/6+6V 3VA 
LN1 = Spia al neon 220V 
Fl = 100mA 250V + portafusibile 
CN1 = Presa CEI 220V/6A da pannello 
CNOA±CN7A = Header 5x2 pin da c.s. 
CNOB±CN7B = Connettore a pert. 5x2 
CN8 = Connettore DB-9 femmina a pert. 
CN9-.-CN16 = Connettori DB-9 maschi a pert. 
Si = 250V 1A, 1 via 
52 = Commutatore binario negato, tipo Contraves 

) Maggio 1996 
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Due seriali due 

*VI 9 

CN8 

o  
oo 

LEDI 
VERDE 

RS 
1K8 

IC3E 
40106 

2 
7 

4 
o o  

DB9 -F 

4705 10K   
3 

%..s.  
R7 

8205 

D5 
1N4148 

154148 

R11 
820R 

IN41419 

40106 

5 ICS 
4051 

40106 

512 
IC3F 47OR 

O 40106 *02 
IC2B R 

1 813 40106 
em> 2K2 

4 res -4051 

40106 

40106 

4010 
.g5111 

/C2A 
1 S RIS 40106 

242 

OCS 
4N25 

IC2D 
R17 40106 
242 

006 
4N25 

3 IC2F e. 
1 019 40106 

• 250 

007 
4525 

4 

-V 1 

102E 
521 40106 
242 

OCH 
4N2S 

X 20 
XI 
Xl 
03 
04 
OR 
06 
X7 

!NH 

X0 
Xl 

%3 
X9 
XS 
X6 
X7 

IN 

XO 

)(C 
03 
04 
XS 
06 
07 

INH 

00 
Xi 
X2 
03 
04 
X5 
X6 
117 

IN 

xl 
02 
XI 
04 

%6 
07 

NH 

03 
04 
OS 

%7 

00 
Xl 
02 
X3 
04 
XS 
XIS 
07 

INH 

fî 2Z?z 
15 CNG  
12 0143  

S CN5 5 
2 CN6-5  
4 CN7-5 

1 Ai 

9 04 / 

r: MI; 
10 CN2  
12 C  

CN4-7 

4 CM?-? 

D8 / 
AI Y 
A 

9 04 / 

13 CNO-4 
14 CRI-4 
15 CN2-4 
2 CRI-4 
• CN4-4 
S ORS-4 

-4 

6 119 / 

9 C4 

13 C:10- 3. 
14 CM i-3  
IS CN2-3 
12 CN3 3 

CN4-0 
CNS-0 
CN6-
7  

DR 
Al / 

CN4 -1 
• CI15-1. 
2 CN6-1 
4 CN7 -1 

08 / 
01  

10 82  
9 C4 / 

13 CNC1-6 
14 CRI-6 
15 CW-g 
2 CN3 -Q 

1 ggl 
CM -6 

4 CN7-6 

 Rî  
0 82 / 

13 CNO-2 
14 CN1-2 
25 Cl.:2-Z 
12 CNI-Z 
• CN4-2 
5 CN5-2 

‘e-=  
-DR 

9 04  

13 CNO-8 
14 CN1-19 
15 CN2-8 
12 CN3-8 044  
4 N - 

figura 1 - Schema elettrico interfaccia Opto. 

S2 77 
BINARIO 
RECATO 

I 7 
/C4- 3 

ICil-iS ICI 
C -IS IC9 

/CS-

97531 

N.0 

Ir.: _IC 

DS D9 010 

525 
1N414811141481N4148 100K 

 / icic LEO RORRO 

40105 R26 IKB 

IC -- 14 

I4-4 I6 I 

ICI - 
IC9-1 109-14 
I 6-13 I 
IC10-1 I 

97531 

¿BE 4 2 

N.0 NC 

CIA 
' 0%, e:106 

- 

CNIDA CRIA CN2A CHIA 
HEADER gx2 M HEADER 5x2 SHEDDER Sx2 SHEDDER Gx2 M 

68642 

N. C 

I 9-
IC6-1 
/C10-1 

I 8-5 0- IC8-4 
I - 

68642 

IC6-5 
C10-5 

97531 

68642 

.0 N.0 

IC9-
IC6-2 
C10-2 

CN4A CNSA 0568 CN7A 
HEADER gx2 M HEADER Sx2 M HEADER Sx2 H HEADER 5x2 

Ti 
220/6+6 IVA 

LNI 
2200/1mA 

S 
18/2500 

DI 1 4001 

1N4001 

470u/160 

D3 1 4001 

RI 100R 

R2 1004 
02 

4707160 
1,21 

43 685 

R4 619R 
C4 

470u/160 
003 

CORRISPONDENZA CONNESSIONI IRA CONNETTORE 
OR-9 A PERFORAZIONE E HEADER PORRO 2.54mm 
Sx2 A PERFORAZIONE PER CIRCUITO STAMPATO 

D8-9 ClixA/S1 FUNCIONE 

2 
3 
4 

7 

9 

1 
3 

7 
9 
2 
4 

10 

N.C.: NON COLLEGATO 

DCD 
ROO 
TED 
OTR 
ONO 
DSR 
HIS 
CTS 
RI 

608/.5W 

CNOB..CN7B 
HEADER Sx2 F 

18 
40106 
4 

IC2C 
40106 

6 

E 

o 
E 

V 

6 0:52. 51.1 

MASSA 
SERIALE 

COMPUTER 

*02 

1ZN 60 5W 

MASSA 
SERIALI 

ATE 

CN9..CNI6 
069-M 

ALIMENTAZIONI, COMANDI, RECOLAZIONI SOSTITUZIONE 4525 CON PC-900 

ICI./C2: *02 pin 14, -02 pin 7 
ICI: 001 pin 14, -01 pin 7 
IC4-ICII: *V2 pin 16, -V2 pin 19 

SI: ACCENSIONE 
6 08 / 52: SELECIONE SER/ALE 0...7 
11 Al / LEDI: DATI RICEVUTI DAL COMPUTER 
10 02 / 1E02: DATO TRASMESSI DAL COMPUTER 
9 C4 / P1,P2: SIMMETRIA FORMA D'ONDA DATO 

ROI 1000...3300 okm Cverdi testo) 

1: ANODO LED 
2: CATODO LED 
4: USCITA CCOLLETTORE, 
51 -02 COC1,2,3) 

-01 COC4,5,6,7,8) 
6: .1-02 (OC1,2,3) 

*VI (0C4.5,6,7,8) 

perline in ferrite su ciascun conduttore del cavo, 
massa (schermo) compresa. 

Si puà anche a utocostruire un connettore filtrato 
- altrimenti di difficile reperibilità e piuttosto costoso 
- con alcuni condensatori passanti inseriti all'inter-
no del guscio, che è bene scegliere metallico. 

L'ideale sarebbe un disaccoppiamento galvanico 
del cavo intero, massa compresa. Cosi è nata 

questa interfaccia. 
Ti ha due secondari separati, per generare due 

alimentazioni duali distinte, ±V1 e -±V2 (notare i 
due diversi simboli di massa); R3 ed R4 hanno un 
valore minore di R1 ed R2, dato il maggiore assor-
bimento sul ramo 

La seriale del computer è connessa a CN8: i tre 
segnali in uscita (TXD, DTR e RTS) pilotano altrettan-

11'1111,eleg, 
Wee 

Maggio 1996 101 



Foto 3 - Gli zoccoli per i fotoaccoppiatori servono 
anche per futura sostituzione con modelli più veloci. 

ti fotoaccoppiatori (OC1 ÷.3) ed entra no in IC4 +6, 
commutatori analogici CMOS (CD4051)che sele-
zionano l'uscita appropriata seconda la posizione 
di S2, commutatore binario (Contraves). Per quan-
to riguarda l'uscita dati TXD, P1 serve a regalare la 
simmetria del segnale digitale, e ne parleremo più 
avanti. 

II funzionamento degli altri cinque segnali in 
entrata (RXD, DCD, CTS, DSR, RI) è simile, anche se 
il flusso del segnale è, ovviamente, invertito: anche 
qui, la simmetria è regolabile, per l'ingresso dati 

r 
L.• . 

7.>  

10:3L 
i 1 f e.:. d:i knee «D Tr:=5 
uscte, g[i'• Pripme.isi cl posifrvo. 
ccrli ICnc suo bravo di. -.K.c::,:pp.r ctore Cl— .5i 

(._• •••• • -- in r 

funziona lo stes. ,diamone il motivo. 
1 segnali dell HY_ faccia seriale RS-232C do-

vrebbero valere I;: r amente, ± 12V, e si conside-
rano validi ancl.g scendono a ±3V. II 4051, 
come molti s[in non solo non tollera una 
tensionE ntazione maggiore di 15V, ma non 
vuole n ,r;rn.hii,, che il segnale presente ai suai 
ingressi I re!-. i, se non di poco (500mV-1V), 
pena, n:. we dei casi, un "travaso" sugli 
ingressi, ;F.:z .1 • >n selezionate della tensione ecce-
dente, c. ri te ed indebite interferenze. 

Se pe- -rasmissione (TXD, DTR, RTS) tutto 
fila IiscL, , 1J ricezione i conti non tornano: 
alimentando i 4051 a ±6,8V (circa 14V in totale), 
dobbiamo evitare che la tensione sui relativi ingressi 
superi i ± -±8V. Seconda il metodo canc 
dovrebbe collegare un resistore, diciamo da 
in serie ad ogni ingresso (X0±X7 di IC7± I 
un palo di diodi (1N4148) tra agni 
l'alimentazione, connettendoli a limitatore, ir 
da "tagliare" verso l'alimentazione il segnale ecce-
dente. Occorrerebbero perà 40 resistan e 80 diodi... 
per fortuna, il circuito è abbastanza tollerante, la 
RS-232C di quasi tutti i computer si limita a segnali 
di 9÷ 11V, e tutto fila liscio semplicennente connet-
tendo 5 resistan (vedi schema) Rx, da 1 ±3,3kf2, 
direttamente a valle dei 4051: il canica costituito da 
Rx, la resistenza interna dei 4051 e la limitazione in 
corrente della RS-232C fanno il resto! 

La seconda nota riguarda invece i fotoaccop-
piatori: lavorando con velocità non maggiori di 
9600-19200 bps, una regolata a P1 e P2 avrà 
ragione di qualsiasi altro argomento. Se vogliamo 
invece arrivare più in alto - 115200 bps è di solito 
il valore mc. - 
occorre pr • P5. con 
i più ran i H. .:7-7,r.riFssioni 
leggerment . :• tra 
i pochi ad accettare un'alimentazione di 15V mas-

- - •id ,7101 , •rrE-

• :•• ..t 
"•-j1, ,11 I_ .- . 

dei 4051 forma capa j .7≤çinr-ttr ï ice Ja 
circuito stampato (CNük‘ -+-CN7A), conness; a pres-
sione alle relative femmine (CNOB÷CN7B), inte-
state su cavo piatto da un lato, e terminanti con 8 
DB-9 maschi a perforazione, posti sul pannello 
posteriore del contenitore. A proposito, non fate 
come me, usatene uno metallic° per schermare il 
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ue seriali due 

--
Foto 4 - II nostro al lavoro nello shack, con altri ammennicoli! 

tutto! 
Taratura di P I e P2: chi si contenta gode, Ii lascia 

a metà e spera! Per chi non si contenta: generatore 
a onda quadra, uscita a 1 OkHz e 8Vpp sui pin 5 e 
3 di CN8: il canco visto dal generatore è di circa 
ll<S2 (OC] + R7): con la sonda dell'oscilloscopio 
sul pin 12 di IC1F tarare Pl per la migliore simme-
tria.Volendo curiosare sull'ingresso (pin 1 3), usare 
una sonda 1:10, altrimenti la capacità introdotta 
disturberà il circuito. Per P2, generatore tra i pin 7 
e 3 di IC2B, sonda tra i pin 5 e 2 di CN8. Attenzione, 
le masse dell'oscilloscopio e del generatore do-
vrebbero essere separate, ma non è indispensabile. 

Per quanti - non paghi della miriade di connes-
sioni necessarie al montaggio - volessero ulterior-
mente dilettarsi, suggerisco che con S2 in posizione 
"0" non venga abilitato nessun connettore, quindi 
con altri 3 fotoaccoppiatori si potrebbe pilotare la 
commutazione remota tramite la porta parallela 
del computer, scrivendo un banale programmino... 
ma ora voglio giocare untaltro po'. 

PC-Radio 
Quando decisi di togliermi lo sfizio di collega-
_. 

..,.mputer, non sapevo che sarei anda-
- .kr -, Id una serie di seccature di natura 

programmatoria: ma tant'è, quan-

do mi fisso su una cosa non ho pace fino a 
quando non posso raccontare ad altri le disav-
venture trascorse! 

Dunque, sul catalogo Kenwood vidi l'interfaccia 
dedicata per il beneamato TS-50S, RTX all-mode 
portatile per decametriche recentemente (e trion-
falmente) entrato nel mio microscopico... antro 
hobbistico-lavorativo. Dovrei dire "le" interfacce, in 
quanto, oltre alla IF-10D, esiste anche la IF-232C, 
che offre i suai servigi anche ai TS-950SDX/850S/ 

' :r• •C r intzi 
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Due seriali due 

• C.I.E ,} 

•••• 

-7 L• 
. '01 

7 rFr> 

100R 

R 

R11 1OR 

Re 100R 

• k • .1 

1 

IC1B 

R7 7404 

Li 
4 

IC1A 47uH 

0 03 

r1 0. 

44 
10K 
Cm, 

 0.Vcc 

:12 C.11 
(10/16) 

L2 

47uH 
7404 

C.Ó1 

PIN 14 ICI: +Vcc 
PIN 7 /CI: INC 

RIO /CID 
100R 

RI 
9 100R 

IC1C 
09 7404 

  VIOLA 6 

10OR 
7404 

CON MAX Cs) POSSONO ERRERA TOLTE 
CON MAX Cm«) DEVONO ESSERE TOLTE 

a. • . I. ..TRENTESI 

-TXD: FLUSSO DATO DA TS-60 A COMPUTER 
-ASO: FLUID() DATO DA COMPUTER A TS-SO 
CIS: FORNITO DAL COMPUTER, INIBISCE 

IL FLUSSO D/ DATO DAL TS-S0 NEL 
CASO CHE IL COMPUTER SIR OCCUPATO 
CBLOCCO CON SEGNALE BASSO) 

ROS: FORN/TO DAL TS-SO, INIBISCE IL 
FLUSSO DI DATI DAL COMPUTER NEL 
CASO CHE IL TS-SO S/A OCCUPATO 
CBLOCCO CON SEGNALE BASSO) 

IC1/8 
IC 1/3 
IC1/I 
IC 1/6 
IC1/S 
IC 1/2 
IC1/7 

IC1/14 

RS 
10K 
(ate) 

R6 
10K 
Cs.) 

11 

IC 1F 

7404 
IC1E 

7404 

12 N.C. 

10  N.C. 

PIS 

4 CIS 

3 -RXD 

R2 

7, Cl 
== (3n3) 

IC2 MAX232 

R2OUT R2IN ICl/9 C102 
T2IN 
TIIN 
RIOUT C2-e 
R1/N C2. 
T1OUT Cl , 4 
GND • 0 
VCC 

CORRISPONDENZA PIN 

PIN 089 0825 

DCD 1 13 
RXD 2 3 
TXD 3 2 
OTO 4 20 
INC S 7.1 
DSR 6 6 
RIS 7 4 
CTS 8 S 
RNG 9 22 

10/16 

k__JLjciui 10/16 10/16 

PARAMETRI 
COMUNICAZIONE 
COMPUTER / TS-SO 

figura 2 - Schema elettrico dell'interfaccia per il TS-50. 

Full duplex 
4800 NPR 
1 bit start 
8 bit deti 
Nessuna perite . 
2 bit atop 

2 -TXD 

PIN 6: N.C. 
CONNETTORE IF-100 
VISTO DAL RETRO 

CAVI COMPUTER 

CAVO IF-100 C.) DB-9 FEMMINA 

1 
2 
3 
4 
S 

MASSA 

MASSA 

3 
7 

8-2S FEMMINA 

2 
4 

Giorgio Tee-amass° 

ELETTRONICA FLASH 
Title 

INTERFRCCIA RS-232C PER TS-SO 

bias 

A 

Date: 

Document Number 

26 - PC-RADIO.SCH 

REV 

1.0 

Ma 7. 19951Sheet 1 of 

6905/450S e 140S. 
Stando al catalogo, per il TS-50S servono en-

trambe, per il 140S occorre una terza interfoccia 
(IF-10C), e per gil altri sembra essere sufficiente la 
IF-232C. 
Quando ebbi in mano la IF-10D e diedi una 

scorsa al le specifiche,tuttofu chiaro: tale interfaccia 
offre livelli TTL, mentre per avere i segnali in standard 
RS-232C - la seriale tipica dei PC - occorre colle-
gare alla IF-10D anche a IF-232C. 

Vi sono perà due problemi: il primo, ai limiti della 
decenza, è il costo: un Caravaggio e mezzo per la 
IF-10D e più di due per l'altra, software escluso. 

Il secondo è che due interfacce, due contenitori 
e relativi connettori non rappresentano una gran 
comodità per un apparato portatile: cosi, obtorto 
rnlIn nrniJictni In IF-1 nn P nrpzincn 

k ri I• \ .r. 
L • ir.I . 

ir 

.1 

• F 

che quest'ultimo digeriva anche i suoi, pur costosis-
simi, segnali TTLl Avevo dimenticato che alcuni 
portatili riescono ad accetta re segnali non precisa-
mente a norme RS-232C. 

Infatti... torna lo scorno quando vado a collegar-
mi al "cinese", compatibile da tavolo, che essendo 
di bocca meno buona, non vuol saperne, e i due 
orientali (Kenwood e "cinese") non si parlano nem-
meno! 

Dico, esistonoda anni sul mercato degli integratini 
chefanno la conversione bidirezionale TTL - RS232C, 
cosa ci voleva a pensarci? O vogliono venderti per 

r Elenco Componenti 

Cl =C3 = 2 x 3,3 nF / 50V ceramici 
C5=C100-i-C103 = 5 x 10 µF / 16V tantalio 
Cl = MAX232 (202,220) 
Connettore DIN maschio volante 6 poli (per I 
Connettore DB-9 o DB-25 femmina a saldar , 
computer) 
Guscio metallico per DB-9 o DB-25 
2 metri cavo 4 poli + schermo 
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111.d, 

IrentoOted 2tS-50 is running) 414-11MX 4 
One â freg (Hz) -A- 4,age,g135 
11,0,8 fret( (Hz) 6,880,000 
HenOrg chan/freq 27,991,645 

R!,1' oftset` (gz) ' 
--

Locel scanner 
Spl a teCTCSS tone 

RTX ,iode/status 

OFF 
ON 1750 Hz 

LSB Receiving 

F5 Node 
F1(3 PTT 
.10kHz 

Fl Hip F2 UFA F3 UFB F4 AB/PI 
F6 Spi F7 End F8 Opt F9 Scan 
4-'1- 8.10 I ± 1.8 Flit)F12 ± 

çure .5.:011C..10t1i? cr -m.-
p.  i CA4?1 

>16.1.âni::! C.0:1 

classico MAX232, sostituibile con il MAX202 o il 
MAX220, pin -to -pin compatibili: occorre soltanto 

condensatori direttamente sui 
,iri•;trraresstzti X, e collegare gli altri seguen-

cori riportate. Nello scatolino 
osufficiente per un montaggio 

C-3 e .25 originali a ndrebbero sosti-
Pict inte,riildledkivi un lavoro pulito, e controllare 
cid ch -e pin del connettore CN6: qui 

microcontroller del TS -50S, 

]re: non sono un programma-
qu  e di molto meglio, comunque, 

iicrnr.7à--, la rivista con un lungo listato, 
eorgeite eI scbiIe saranno scaricati sul BBS 

Rrinte. 
Rico? irfirie che con tutto col legato e funzio-

puà essere disturbata dalle 
che arrivano tranquilla-

r,iipr:t.e.: 
• , v..fficiente rifarsi ai suggerimenti 

rf :ri"-. irte dell'a rticolo, in meritoalla 
232 optoisolata. 

Buon lavoro   

•  

ILC• TELECOMIINICAZIONI sas 
di Davide Dal Cero tiC4ISR 

Bologna • vía Albornoz, 10IB • tel. 051I4r79Î- fax 47,9606 

MAIN BOARD CIP SET INTEL TRITON 
PENTIUM 75÷200 MHz - 256 k CACHE SINCRONA ESPANDIBILE A 5f2 K'. caiezHiee '96 „go/ 

ÉSPANVIBIIE A 512 k PIPE LINE BURST 

£235.000 IVA COMP. 
SVGA çlç Pel 1 MR .. — ESPANDIVIE A 2MB 

800X600 64.000 COI. 

£89.000 IVA COMP. MODUil SIM 72 PIN 4M8-7ONS, 
£105.000 IVA COMP. 

MODULI SIM 72 PIN 8/148-7ONS 
£ 245.000 IVA COMP. INTEL CPU PENTIUM 75 

-11 
• 1 eatiC0.6.0.16:141.1 

,ine.,7fjle°1ah.Q12,24 elélw Difeekb2 • "11. 

e -teld -C 
1241jdeel NEC 

O"Yel" ûmePaQ, :nli Pe> Liéziemmaii 

£ 207.000 
CD ROM PHILIPS 6 VELOCITÀ 

TRANSFER RATE 850 103/SEC - TEMPO DI ACCESS° 120 MS 

£160.000 IVA COMP 
prodottí garantítí 1 anno 

I prezzí possono subi re varíazioní senza preavvíso 

IVA COMP. 

OFFERTISSIIIE 

171955/0 

SPEDIZIONI CELERI IN TUTTA ITALIA- SPESE DI SPEDIZIONE ESCL 
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Questa iniziativa è nata per offrire una concreta possibilità a tutti quei piccoli rivenditori, 
negozi e centri assistenza locali, che non hanno mai considerato 

l'opportunità di apparire su una grande 
insegna pubblicitaria come puà essere 

I motivi sono tra i più svariati, dall'impegno economico gravoso alla considerazione della 
inutilità di apparire su una rivista a diffusione nazionale. 

Ma chi l'ha detto! 
Chi l'ha detto che anche tu non debba farti conoscere? 

Chi l'ha detto che costa troppo? 
Da oggi ti offriamo, con poca spesa, la possibilità di aprire una vetrina in più, e respirare un 

po' di aria nuova! 

Come? 
;PECIALE di Elettronica FLASH sulle inserzioni pubblicitarie di piccolo fc 
sioni: 5x5 cm) al costo unitario di lit. 70.000 (I.V.A. esclusa, per una sing( 

inserzione, scontato a 50.000 per un'ordine annuale) senza spese aggiuntive. 
Si, senza altre spese perché la pellicola la regaliamo noi! 

Che aspetti ahora? Non perdere l'occasione! L'offerta, purtroppo, è limitata! 

Per informazioni e maggiori dettagli contattare: 

Soc. Editoriale Felsinea r.l. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tel. 051/382972-382757 • fax 051/380835 
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C.B. RA MO 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C. 

Anche questo mese apriamo con 
una lettera la nostra rubrica. Mi 
scrive un noto Autore ed esperto 
nel campo del surplus: Alberto 
Guglielmini. 

Verona, 22-02-96 
Caro Livio, 
permettimi il «tu» confidenziale, 

come si usa tra OM ed appassionati 
di Radio a vario titolo. 

Scrivo a te in quanto curatore 
della rubrica C.B. Radio Flash, per 
esprimere il mio disaccordo per il 
taglio dato all'articolo di Stefano 
Montone a pag. 101 del numero di 
febbraio 1996. 

Nel commentare ipur notevoli ed 
interessanti sistemi di antenna del 
Sig. Fulvio (Radio Magia), Monto-
ne sembra accettare, anzi giustifica-
re, l'infelice reticenza del costruttore 
nel non volerfornire i dettagli tecnici 
e meccanici dell'antenna. 

L'operatore di Radio Magia ha 
certamente il diritto di non divulgare 
frutto delle sue ricerche, salvo di-

mostrare, con tale comportamento, 
una notevole dose di presunzione e 
di ignoranza di stile. 

Chissà qttante volte il titolare di 
Radio Magia avrà consultato l'An-
tenna Handbook od altri manuali 
tecnici per arrivare alla sua bella 
realizzazione: sai che meraviglia se 
tutti gli Autori dei suddetti manuali 
si fossero comportati come lui! 

Ripeto per non essere frainteso: il 
Sig. Fulvio, ne/la sua egoistica 

pochezza di ham-spirit è libero di 
fare cio che vuole; ció che invece non 
ho apprezzato sulla Rivista è il non 
aver sentito la necessità di commen-
tare negativamente ilsuo comporta-
mento, magari con una semplice 
battuta un po' «fredda». 

Noi tutti ammiriamo l'opera di 
questo «divulgatore al rovescio» di 
Viareggio; in ogni caso stia sicuro 
che nessuno gli copierà l'antenna 
(soprattutto perché non abbiamo il 
pasto dove metterla). 

Comunque, a pag. 77 della Rivi-
sta citata, siparla di un certo Elmer... 

Con stima. 

Caro Alberto, 
è vero che, come tu dici, forse 

avrei dovuto commentare in modo 
critico la reticenza di Radio Magia 
nel fornire dati tecnici precisi sui 
suoi sistemi di antenna, ma mi pa-
reva comunque interessante far 
conoscere a chi ci segue, le straor-
dinarie condizioni di lavoro di que-
sto CB! 

Rileggendo poi il testo redatto 
da Stefano Montone ho notato che 
per la verità il progettista delle 
antenne è l'Ing. Carlin() di 
Viareggio, mentre Fulvio penso si 
occupi dellarealizzazione, del mon-
taggio e, come si vede nelle foto 
pubblicate, dell'installazione. 

Puù darsi che il progettista non 
sia affatto un Radioamatore ma 
semplicemente un professionista 
che, sfruttando esperienze e cono-

scenze acquisite durante la sua at-
tività professionale, ha progettato 
i sistemi di antenna CB dell'op. 
Fulvio di Radio Magia. Forse que-
sto potrebbe giustificare il riserbo 
mantenuto su alcuni dati costruttivi. 
Comunque ben vengano gli 

Elmer! 
Per quanto riguarda me il mio 

modo di agire è assolutamente in 
linea con !'ham-spirit, tanto è vero 
che ho addirittura cambiato lavo-
ro: a suo tempo, dopo sette anni di 
attività come tecnico presso una 
azienda di apparecchiature per te-
lecomunicazioni, ho iniziato ad in-
segnare! 
E oggi, a oltre 15 anni di distan-

za, sono ben contento di essermi 
dedicato alla diciattica. 

Sempre per lo stesso motivo ho 
proposto su queste pagine il 
minicorso di radiotecnica, chevuole 
dare un aiuto a chi inizia ad inte-
ressarsi di radioelettronica. 
Comunque caro Albero grazie 

per il tuo intervento e compli-
menti per la tua attività di divul-
gatore della tecnica Radio nel-
l'ambito del Surplus: l'uscita del 
volume «Dieci anni di Surplus» è 
stata per me l'occasione di rileg-
gere i tuoi lavori. 

Da un lettore milanese, Mario 
M., mi arriva una richiesta di infor-
mazioni relativa alle prestazioni of-
ferte dai tre sistemi di modulazio-
ne utilizzabili con gli apparati CB: 

111-11-elei£. 
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AM (modulazione di ampiezza), 
FM (modulazione di frequenza) e 
SSB (Single Side Band) cioè banda 
laterale unica, ma in italiano la 
sigla è BLU. 

La modulazione di ampiezza 
AM 

Cominciamo a parlare della cara 
vecchia AM con la quale è nata 
negli anni venti la radiofonia e ver-
so la metà degli anni '60 la CB. È il 

' da 
,1•1. 7•7 _ 

L .-:• 

;Di:-= con 

Per de) che riguarda radio-
amatori la AM è stata utilizzata da 
tutti gli OM fino alla fine degli 
anni '50, poi venne introdotta l'SSB 
e l'AM venne gradualmente ab-
bandonata, tuttavia alcuni OM 
continuarono ad operare in AM 
fino sul finire degli anni '60. 

La modulazione di ampiezza 
AM è usata normalmente dalla 
maggioranza dei CB. 

Purtroppo la ricezione dei se-
gnali AM risente molto dei distur-
bi parassiti provocati dai motori a 
scoppio dei motoveicoli e degli au-
toveicoli (pensiamo alle scintille 
sulle candele) e dagli equipag-
giamenti elettrici di bordo: un clas-
sico esempio è il rumore provoca-
to dal motorino del tergicristallo 
in funzione. 

Tutti i veicoli dovrebbero quin-
di essere muniti di appositi filtri e 
schermature varie! Non solo quelli 
dove è installato un ricetrasmetti-
tore CB. 
Come dicevamo in precedenza 

per rivelare, cioè per sentire la 
modulazione contenuta in un se-
gnale AM, sono sufficienti un diodo 
ed un condensatore e questo spie-
ga perché i segnali AM sono spe-
so ricevuti da apparecchi TV, regi-
stratori a nastro, telefoni, radio-
ricevitori per OM e FM... indipen-
dentemente dal fatto che il tra-
smettitore CB eroghi effettiva-
mente un segnale «pulito», privo 

di frequenze armoniche e frequen-
ze spurie. 
I principi basilari della trasmis-

sione in modulazione d'ampiezza e 
della ricezione di segnali AM sono 
stati trattati nella 2r Puntata del 
mio Minicorso di Radiotecnica, 
apparsa sulla nostra rivista Elet-
tronica Flash n. 7/8 Luglio-Agosto 
1995 a pag. 123. 

La modulazione di frequenza 

FM 
La modulazione di frequenza 

FM (in sigla F3E) è apparsa sulla 
banda CB solo da pochi anni, non 
tanto perché i CB ne sentissero la 
necessità, ma solo perché a livello 
europeo i governi hanno tentato di 
importa come unico tipo di modu-
lazione ammesso sulla 27! 

Mi riferisco alla normativa defi-
nita ETS BA relativa ai baracchini 
40 canali per la CB che tecnica-
mente, a livello europeo, sono det-
ti Radio Equipment PR 27, che è 
stata messa a punto (si fa per dire) 
dall'ETSI (European Telecom-
munication Standards Institute) 
nel 1990 ed è stata proposta per 
l'adozione a tutti i passi d'Europa. 
Naturalmente il problema più gros-
so è costituito dall'obbligo di usare 
la modulazione di frequenza che a 
bassa deviazione (-± 1,5 kHz) asso-
ciata alla modesta potenza (4W) 
significa fare collegamenti radio 
con pochi km di portata. 

Questa scelta ha sempre susci-
tato polemiche e perplessità per-
ché essendo la modulazione di fre-
quenza FM che si pue• usare sulla 
banda CB dei 27 MHz del tipo a 
«bassa deviazione» (più o meno 
1,5 kHz) l'efficacia di questo siste-
ma di modulazione FM risulta 
molto bassa. Si è costretti ad usare 
una FM a bassa deviazione e scarsa 
efficienza perché la larghezza dei 
canali CB è solo di 10 kHz e au-
mentando la deviazione si «occu-
perebbe» una gamma di frequenze 
più ampia, col risultato di ridurre il 
numero dei canali utilizzabili nella 
gamma CB dei 27 MHz. 

- --
L'FM a bas LL• 

zata in CB è te( - :17 7. r-

rizzata dall'indice di modulazione 
m che, come risulta dalle specifi-
che tecniche ETSI per la CB, vale 
m = 0,5 a cui corrisponde un cana-
le di trasmissione occupato analo-
go a quello occupato da un segnale 
AM, ma con una perdita di effi-
cienza a parità di potenza del tra-

smettitore. Infatti con l'indice di 
modulazione prescritto dalle spe-

cifiche tecniche CB m = 0,5 un 
trasmettitore FM da 4 W R.F. equi-
vale ad un trasmettitore AM da 3 
W R.F. Cioè, a parità di potenza 
trasmessa il modo FM CB compor-
ta una perdita di 1,25 dB rispetto al 
modo AM. 
È interessante conoscere il fat-

to che negli U.S.A., dove è nata la 
CB, non si usa la FM. 

Qualche vantaggio la FM lo of-
fre dal punto di vista dei disturbi 
arrecati agli apparecchi Hi-Fi e di 
bassa frequenza in genere: poiché 
non è facile rivelare, cioè ricevere, 
i segnali FM questi apparati non 
vengono disturbati dai segnali FM! 
E pare ormai accertato che per 

motivi simili anche i TV siano meno 
«suscettibili» ai segnali CB in FM. 

L'uso della FM è quindi limi-
tato a collegamenti tra due auto-
veicoli che viaggiano insieme a 
distanza dell'ordine di qualche 
km o tra stazioni fisse che fanno 
QS0 «locale» nelle ore di gran-
de ascolto TV. 

La banda laterale unica SSB 
Questo tipo di modulazione è 

presente solo sui più completi (e 
costosi...) apparati CB in cui si nota 
la presenza di due possibilità di 
scelta nell'ambito dei segnali SSB 
e precisamente USB (Upper Side 
Bando banda laterale superiore) e 
LSB (Lower Side Band o 1 
laterale inferiore). 

Senza dubbio si tratta d  
ma di modulazione che corn • I, 
raggiungere le portate più( ! 
tanto è vero che viene utili2 
tutti i DXer's per realizzaril 
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gamenti internazionali. 
I segnali in SSB occupano uno 

spazio radioelettrico (banda o 

f -.r 

possono coesistere due diversi 
QS° a patto che uno sia in USB e 
l'altro in LSB! 

Tuttavia in ricezione l'operato-
re (I' :sso regolare il comando 
del (---er», che in pratica è una 

o eriNG TRIve 

ALFA TANGO 4 1b 
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3 
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specie di sintonia fine per ascolta-
re la voce del corrispondente in 
modo chiaro e comprensibile e 
questo rende impossibile l'uso del-
la SSB in mobile. 

Per dare una idea delle presta-
zioni dell'SSB è bene sapere che il 
modo SSB comporta un guadagno 
(a parità di potenza R.F.) di 7,7 dB 
rispetto al modo AM. Il divario di 
prestazioni aumenta ancora tra 
SSB e FM con basso indice di mo-
dulazione. 

Riassumendo, se io ho due tra-
smettitori con la stessa potenza 
R.F. erogata uno in SSB e l'altro 
in FM, questo ultimo viene rice-
vuto con un segnale più basso di 
circa 9 dB, cioè di circa 1,5 punti 
S sullo strumento del ricevitore. 

Chi ha seguito la nostra rubrica 
sa che per guadagnare 1,5 punti S 

Ii he in un orribile slang CB 
Santiaghi...) che valgo-

bisogna aumentare la po-
asmessa, per esempio da 

I • W, cioè moltiplicarla per 8 
_osa che si potrebbe fare 

-J un amplificatore linea-
to dalla legge) che costa e 

u...a a energia... Per questo 
e emissioni SSB vengono 
te nelle comunicazioni 
ali (OM) e professionali 
nde HF, cioè sulle onde 

--17rT !':. 

CW, cioè della telegrafia, 

&titic pErilacc, naPt inrtata dprLe -5  

:zpr.. aitPv...rt 

thrfe, .ancr:1-
.1- a Foa Triter. argernera: eizei firnrezw.. 

Per ifi:Lire. -.1 .Cemcgt 
Pipict.-raut Prin er 

Non dirnenticate di leggere la 
364 puntata del minicorso di 
radiotecnica dedicata ad un com-
ponente che viene utilizzato nei 
circuiti a radiofrequenza di ricevi-
tori e trasmettitori: il diodo 
VARICAP. 
C.,-;.. " 
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G.R.I. ALFATANGO - PORDENONE 

RADIO CLUB PORDENONE 

Contest-Diploma 

"PRIMAVERA" 
nono edizione 

REGOLAMENTO 

DURATA. La manifestazione si svol-
gerà dalle ore 20.00 locali di sabato 
11 maggio aile ore 20.00 di domenica 

12 maggio 1996 

r PARTECIPAZION E. Non è prevista al-
cuna iscrizione. Possono partecipare 
tutti gil operatori purché non residenti 

nella provincia di Pordenone. Ai partecipanti 
è fatto obbligo di operare, pena la squalifica, 
dalla provincia di residenza. 

[1.1 CATEGORIE. E' ammessa solo la ca-
d, tegoria singolo operatore sulla fre-
quenza dei 27 Mhz in fonia. 

ri PUNTI. Le stazioni da collegare 
4:11J avranno il seguente punteggio: 

Stazione Punti 
RCP o AT 1 
Femminile AT o RCP 3 
JOLLY 5 

SuperJ 0 L LY 10 

51 MOLTIPLICATORE. II numero di sta-
zioni collegate e convalidate sarà 
valido come moltiplicatore della 

somma dei punti totalizzati. 

6 PENALITÀ. Per ogni errore riscon-
trato nel log, il concorrente, verrà pe-
nalizzato di Y, punto oltre alla perdita 

della stazione collegata. 

i"11  PUNTEGGIO FINALE. Si otterrà ,  mol-
tiplicando la somma dei punti di ogni 

- stazione collegata, al netto di 
eventual' penalizzazioni, per il numero di 
stazioni valide collegate. In caso di ex-aequo 
verrà considerato prioritario colui che per 
primo avrà collegato il SUPER JOLLY. 

CLASSIFICHE. Tutti coloro che invie-
ranno l'estratto log, saranno automati-
camente inseriti in classifica generale. 

Sarà redatta una classifica speciale per sta-
zioni femminili. It giudizio nella formulazione 
delle classifiche è inappellabile. 

1] • modo chiaro, corredati dei nominativi, LOGS. Gli estratti logs, compilati in 

nomi e soprattutto dei numen i progressivi as-
segnati dei nostri operator' durante la mani-
festazione, dovranno pervenire entro e non 
oltre il 15 giugno 1996 al: 

RADIO CLUB PORDENONE 
P. 0. box 283 - 33170 PORDENONE 

Fard fede la data del timbro postale. L'invio 
dell'estratto log comporta, automaticamente, 
l'accettazione del presente regolamento. 

ir QSL. Un'artistica QSL Speciale 
î verrà inviata a conferma dell'invio 
del log. 

DIPLOMA. II Diploma, personaliz-
zato, consiste nella riproduzione di 
un particolare soggetto storico-ar-

tistico. Per il suo conseguimento será neces-
sario collegare un minino di 3 stazioni, fame 
espressa richiesta nel log e l'invio di 
.L.10.000. 

12 PREMIAZIONI. Le premiazioni 
avverranno in occasione della 19a 
edizione dell'E.H.S. (Elettronica 

HI-Fl e Surplus) che si svolgerà a Pordenone 
nel mese di ottobre 1996 presso l'Ente Fiera 
di Pordenone. 

1-3 RESPONSABILITÀ. L 'organizza-zione declina ogni responsabilità 
circa luso improprio delle fre-

quenze e delle apparecchiature. 

la Rubrica CR 
Questa rubrica CB è un servizio 

che la rivista mette a disposizione 
di tutti i letton i e di tutte le associa-
zioni cd i gruppi CB. 

Sarà data risposta a tutti coloro 
che scriveranno al coordinatore 
(L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 16143 
Genova) ma dovranno avere pa-
zienza per i soliti terribili tempi 
tecn ici. 

Le Associazioni CB e i Lettoni 
che inviano al coordinatore il ma-
teriale relativo a manifestazioni, 
notizie CB ecc. per una pubblica-

zione o una segnalazione sulla ru-
brica sono pregate di tenere conto 
che dovrebbe essere inviato tre 
mesi prima del mese di copertina 
della rivista in cui si chiede la pub-
blicazione. 

Chi desidera ricevere una ri-
sposta personale deve allegare una 
busta affrancata e preindirizzata 
con le sue coordinate. 
Non verranno ritirate le lettere 

che giungono gravate da tassa a 
calico del destinatario! 

Elettronica Flash la rivista che 
non parla ai letton i ma parla con i 
Letton! 

,..ish & Minicorso di Radiotecnica  

PER COSTRUIRE 
UN LINEARE 

Trasformotore impregno -
to nel vuoto 

ASSOLUTAMENTE NUOVOI 
Con combiatensione universo-
le (1 00=240 V) già instolloto 
Uscito 3 kV/200mA Servizio gra-
voso, 6/700mR - uso SW 
Produzione: Philips 
Peso: 15 kg co. 
Prezzo: £140.000 
Cond. 8 mF/4000V £30.000 
Zoccolo ceromico Johnson 
per tubo 3-500Z £ 30.000 

C.E.D. sas. Comp. Elett.Doleatto & C. 
via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 

tel. 011/562.12.71-54.39.52 
Fax 53.48.77 

BOLOGNA  
3-4 FEBBRAIO 

14-15 SETTEMBRE 

MANI FESTAZIONE 
DA CONFERMARSI 

NEW FIERA SERVICE s.r.l. 
tel. e fax 051/55.77.30 

,. 

FAENZA CITTA' D'ARTE 

Mostra mercato del radioamatore 
cb-elettronica e computer 

9.10 marzo 19-20 ottobre 

owl 

Con il patrocinio del comune di Faenza 
NEW FIERA SERVICE - tel. e fax 051/55.77.30 

Maggio 1996 
illt-pe-U 
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Lu. 1<acno Flasn wunicurso ui fidutuLecnica 

Minicorso di Radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n°2/93) 

di Livio Andrea Bari 

(36g puntata) 

' liodi a capacità variabile: VARICAP 

Quando un comune diodo a 
giunzione (ad esempio 1N914, 
1N4148 ecc.) viene polarizzato in-
versamente (figura 1) gli elettroni 
liben i della zona N sono attratti 
verso il terminale positivo del ge-
neratore, lontano dalla giunzione, 
determinando un allargamento 
della regione di carica spaziale ed 
un aumento della barriera di po-
tenziale. La giunzione èpolarizzata 
inversamente e la corrente, detta 
«corrente inversa di saturazione», 
risulta debolissima: per i diodi al 
Silicio e a temperatura ambiente è 
dell'ordine delle decine di nA 
(1 nanoampére = 10E-9A). 

La corrente inversa è dovuta 
esclusivamente ai portatori 
minoritari. 

4.111 1 • r 

_ 

In queste condizioni lo spesso-
re della regione di carica spaziale 
o di transizione è molto più ele-
vato che nelle ; 
verificano quando il di( , 
di la giunzione sono i; 
direttamente. Inoltre 17 
di questa zona aumenta all'au-
mentare della tensione inversa e 
di conseguenza la «capacità» ad 
essa associata varia. 

Nei diodi «normali», in partico-
lare nei diodi di segnale per Alta 
Frequenza ed impieghi in corn-
mutazione, è necessario che la ca-
pacità che si manifesta in condi-
zioni di polarizzazione inversa sia 
mantenuta a valori minimi. 

Per dare un riferimento pratico 
un diodo per commutazione al Si 
tipo 1N914, polarizzato inversa-
mente con una tensione di 2 V, 
presenta una capacità di giunzione 
di 1 pF, ma si tratta appunto di un 
diodo ottimizzato per funziona-
mento ad alta frequenza. 

Esiste un particolare tipo di 
diodo detto VARICAP in cui il 
fenomeno descritto viene oppor-
tunamente esaltato con una parti-
colare tecnologia costruttiva. 

Pertanto l'effetto capacitivo che 
si manifesta in una giunzione PN 
polarizzata inversamente ed in par-
ticolare la diretta dipendenza del 
valore della capacità dal valore 
d; Ltd ::•;;ione inversa applicata 

o l'utilizzo pratico dei 
nei circuiti elettronici 

Lm1.1v radiotecnica, quali i cir-

"Quiet please. L. Bari is pursuing a 
M.S D.J. Waster of Science in Design 

cuiti oscillanti L-C (dove tutta la 
capacità Co parte di essa è costitu-
ita dal diodo VARICAP) e le loro 
applicazioni negli oscillatori a tran-
sistori, a circuiti integrati, nei cir-
cuiti modulatori in FM (modula-
zione di frequenza) in sostituzione 
dei classici condensatori variabili e 
dei compensatori (trimmer) 
capacitivi. 

Vengono ovviamente costruiti e 
commercializzati VARICAP con 
le più svariate capacità e caratteri-
stiche tensione inversa-capacità. 

Per quanto riguarda la capaci-
tà massima questa puù variare da 
pochi pF per impieghi a frequen-
ze elevate fino al limite superiore 
della banda UHF (I GHz), ad 
alcune centinaia di pF per altri 
diodi che permettono la realizza-
zione di circuiti oscillanti funzio-
nanti sulle L.F. (ad esempio in 
onde medie 0,5-1,6 MHz). 

1,1 

o 
rê 

f. 

R 

o 

o 

Capacità (pF) 

e tte 

! figura 2 - Carattuistica tensio ,-

inversa/cupacita di un VARICAF 
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L: •'-. Radio Flash & Minicorso di 

figura3 - Símbolo del diodo a capacità 
variabile. 

Rs 

6-1 I—. 

Rj 

 H-

Cj 

figura 4 - Circuito equivalente del 
diodo a capacità variabile. 

Talvolta questi diodi vengono 
definiti VARACTOR, da: Varia-
bile Reactance Diode. 

Per dare una idea della caratte-
ristica tensione inversa — capacità, 
si puti osservare la figura 2. 

Il simbolo del VARICAP è indi-
cato in figura 3. 

Anche il VARICAP, come i con-
densatori ven i e propri, ha un suo 
circuito equivalente, rappresenta-
to in figura 4, che tiene conto dei 
parametri elettrici dovuti alle ca-
ratteristiche fisiche del dispositivo 
elettronico nel suo complesso. 

Ovviamente Cj è il parametro 
fondamentale, utile e richiesto a 
questo specifico componente, cioè 
la capacità di giunzione che varia 
con la tensione «inversa» applica-
ta; Rj è la resistenza nella zona di 
carica spaziale; Rs rappresenta la 
resistenza del resto del diodo, corn-
prendendo in essa anche i contatti 
metallici tra i reofori (terminali) 
del componente e il materiale 
semiconduttore vero e proprio. 

Lavorando, come in pratica ac-
cade, in alta frequenza, il circuito 
puà essere semplificato tenendo 
conto della sola Rs; (figura 5). 
Come per i condensatori «tradi-

zional i» si puà esprimere la «figura 
di merito», o «fattore di merito>> 
del componente, indicata con Q: 

1 
Q = ; dove co = 2•pi • f ; 

co • Cj • Rs 

7 MHz 

Li 

+9,1 V 
(REG) 

D2 T C6 
oe 

figura 6 - V.F.O. a FET. La tensione inversa applicata a Dl e D2 viene variata da 
Pl e la capacità di D1 e D2 varia di conseguenza. 

(co è la pulsazione caratteristica di 
una corrente alternata di frequen-
za f, che si indica con la lettera 
dell'alfabeto greco omega minu-
scola, pi è il famoso pi greco = 
3,14...). 

Circuiti applicativi 
Il circuito di figura 6 rappresen-

ta un V.F.O. (Variable Frequency 
Oscillator, cioè un oscillatore a fre-
quenza variabile) per la gamma dei 
7 MHz (banda dei 40 m) nel quale 
al posto di un condensatore varia-
bile vengono usati due diodi 1N914 
polarizzati inversamente e quindi 
la loro capacità viene fatta variare 

Rs Cj 

1- 11-0 

• 
varicap 

figura 5 - Circuito equivalente 
semplificato. 

attraverso la regolazione del 
potenziometro Pl, che fa variare 
la tensione inversa applicata ai due 
diodi. Questi sono collegati back-
to-back cd essendo la induttanza 
L2 un ottimo conduttore per la 
corrente continua, questo equiva-
le a collegarli in parallelo, per cui 
le loro capacità si sommano. 

In questo circuito e con questo 
tipo di collegamento la capacità 
totale dei diodi varia da 5 a 15 pF 
circa a seconda della regolazione 
di Pl. 
L i•• • 1.. _ I •,"'. 
,-..• 1..1u z, .. ...... 

Z. 3-1,i r i il 
• .1 .• r .; '!:1 

i•J• . .!•• 
d.r1 t r1.1 :1'1% 

.1.:. P_•.5.17. 1' Fi 

•:.:•jr.' • 

• • rilLIJ • 

: -7VL •.11:H.. 

1 - !". :Y.. 2,1 

• !J-• 

a li •tvi-ï. ara dal circuito di Pl per 
que.rerc• guarda la R.F. 

C4 e C6 presen-
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C.B. Radio Flash & 

figura 7 - VFO a FETcon VARICAP MV104. 

TR1 
2N4416 

Li 

3,5 MHz 

Dvl 
MV104 

.12/15V 

R1 

Dzl 

Cl 
270 

R1 

Cvl 

figura 8 - Stabilizzat 
VARICAP. 

Tc 1000 2 
C5 
39 

Pl 
100 k 
TUNING 

C4 
0,01 

+9,1V 
(REG) 

OUTPUT 

+9,1V (REG.) - AL VFO 

Cl 

tano una reattanza 71-D alla 
R.F. e la fugano y_ 

In fase di mess % 1 .1 cir-
cuit° viene portatc La.jjr igen-
do sul trimmer cal 7.C: G-.7.`' Ill IM e 
variandone cosi la 2 114.7.1' C i, che 
si somma a quel di 
sintonia D1 e D2, lega-
to in parallelo. 

Il circuito di figura 7 è analogo 
al precedente, ma genera una fre-
quenza di 3,5 Ml 
80 m); qui la cap; • 1, 
VARICAP è mag 
frequenza inferiol 1.%:1 • 
un VARICAP ver,_ \IL 
tuttavia questo presenta tre termi-
nali perché questo tipo di collega-
mento (detto back-to-back) riduce 
la distorsione del segnale rispetto 
ad un VARICAP a 2 terminali di 
capacità uguale. 

con 

P1 agisce come la 
L3 del circuito di fi-
gura 6 e «separa» 

per la R.F. il circuito 
oscillante da Pl che 
regola la tensione in-
versa di Dl, quindi 
la capacità di que-
sto e in definitiva la 
frequenza generata 

dall'oscillatore. 
La tensione di alimentazione 

di questi cir u• F: ..„ r  ̀ , 
bilizzata pe. il-
latore a FE 12•11 i . a-
gionevolmente stabile. in questi 
casi si utilizza ancora lo stabiliz-
zatore nnr, ener di figura 8, per-

imento di questi VFO 
è di -.n 1 mA. 

It ) circuito la messa a 
1,1 1" portare in frequenza 

l'oscillatore viene effettuata rego-
lando il nucleo della induttanza di 
sintonia L2, il cui valore varia, en-
tro certi limiti, a seconda della po-
sizione del nucleo (del tipo a vite) 
che scorre all'interno del support° 
in plastica filettato, su cui è avvolto 
il conduttore, in pratica filo di rame 
smaltato, che costituisce L2. 

L'utilizzo di questi diodi per-
mette di sintonizzare contempora-
neamente due o più circuiti (ad 
esempio nei ricevitori l'amplifica-
tore R.F., il mixer e l'oscillatore 
locale) usando un solo potenzio-
metro per controllare la capacità 
di diversi diodi inseriti in diversi 
circuiti. 

Ed ora per i più volenterosi e 
per coloro che si presenteranno 
alla sessione estiva degli esami per 
la patente di Radio operatore al-
cuni quesiti: 

Riferendosi al circuito di figura 
6 calcolare: 

1) il valore di induttanza che 
deve avere il componente L3 per 
presentare una reattanza induttiva 
XL di 100 kf2 alla frequenza di 
funzionamento. 

2) il valore della reattanza 
capacitiva XC che presentano ri-
spettivamente i condensatori di 
fuga (detti anche di by-pass) C4 e 
C6 alla frequenza di funziona-
ment o. 

Le noz 
." dere É L t!i•.:i I ••• 

te in .11.: 
• ;imer f 
1• IL corso di Kadlotecruca, nu .53 

colare nella 174 e 18e- p 
:Ise su Elettronica Flas.  

"I glio/Agosto 94 e n. 9 S 

• FO = 10 mA 

-110. 

- -(> +9,1V (REG.( 

9,1V I z 

figura 9 - Lo stabilizzatore nelle condizioni di cui al quesito proposto. 
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1:J C.B. Radio Flash & Minicorso th F 

- - ia 
244 puntata, E.F. n. 4 Aprile 95 
pag. 116 e 2& puntata, E.F. n. 6 
Giugno 95 pag. 114. 

Riferendosi al circuito di figura 
8 e supponendo che la tensione 
applicata in ingresso allo stabiliz-
zatore sia di 15 V e che il VFO 
collegato in uscita al circuito as-
sorba 10 mA, determinare la cor-
rente che circola nello zener da 9,1 
V. Indicare la sigla di uno zener da 
1/2 W di costruzione europea da 
9,1 Ve di almeno uno zener analo-
go ma della serie 1N... (vedere 
anche la figura 9). 

Le nozioni necessarie per ri-
spondere al quesito proposto sono 
state fornite durante la trattazione 
del diodo zener nelle puntate del 
Minicorso di Radiotecnica appar-
se sulle riviste di Febbraio, Marzo 
e Aprile 96. 

Buon lavoro e a risentirci alla 
prossima puntata   

****************** 
* I I .1.- * 

i i c 1. 
* •• !',1 Li ii:: ... : i .1. - • :J•••• * 
* te -g .....J.-2-1,-. .. :r2q ..!;.:.._- :..s...!:. * 

* ___011110111111111.11111111111111111111111111h1b,_ 

+ 7; 31,00000 

• 311 

* 4442*e:beg â cleâoaCIO:ItCl 

it ee • Q . trtr tttlit-.L. î 
• 2+ 18 GHz 

14 • + 8 -120 dBM USCITACALIBRATA 
• 0,1 dB RISOLUZIONE 

• AM/FM/MODULAZIONE IMPUI 
• BASSISSIME SPURIE E RUMORI 
• DA 1 A3 kHz RISOLUZIONE lb !_- * 

1,ke MARCONI 29558/2960 _   * 
• RADIO TEST SET  

* • 0,250+ 1000 MHz 1111t-  'k• COMPLETO DI ADATTATORE ETPCS 

* • MISURA ERRORI DI PROTOCOLLO --9-1 .,_..,___.;,..:14' * 

*  E 17.800.000+ LVA • ,; -e--,, * 
* iEKCIUSeeElY egeoeressaom4m new.* 
**************** 

ea MIIMMUMM Ill III III III Ill III NI III III IN III II Ill III Ill Ill III 

REGIONE ABRUZZO - • — 

ASSOCIAZI 

Ill Ill II Ill Ill II II III MI I .4 

.1„. I 

rI•••••• •Inee 

5a ECiTiTflT, 
NOSTRA 1.--:Li‘dITO 

',unto di contatto Per collezionisti di Ri» ' wvt 

22 e 23 G>.1 .1. , 1996 
Roseto Degii Abruzzi 

ingress° Ératuito 
aMPÍO Parcheggio 

orario: 

Sabato 22/6: 9/13-15/20 
Domenica 23/6: 9/13-15/19 

al 11 WZMW II Ill 

per informazioni: tel/fax 085/8931033 

Cassa di Risp..ic E _ :r.. i Ii J. 117. 

L 

WZMIIMIM 

114 Maggio 1996 
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) Problem 

Siamo molto contenti di annunciare che i left ¿ri hanno «proprio» gradito la novità di completare 
la rubrica con i circuiti stampati riguardanti gil schemi pubblicati, cosa che rende ogni 
argomento un piccolo e completo articolo. Bene! 
Anche questo mese non possiamo lamentarci: sono pervenute parecchie proposte e richiestel 
Per le prime, purtroppo, dobbiamo limitarci, altrimenti non potremmo accontentare tutti quelli 
che ci chiedono schemi, progettini e cosi via. Quindi passeremo al «setaccio» tecnico non più 
di due proposte al mese. 
Dal cesto abbiamo scelto una sirena professionale per automezzi di pubblica utilità (o, se 
preferite, per l'automobilina a pedali del bimbo, magari depotenziando il circuito in modo da 
non essere «nocivo» all'udito) un aliment atore duale per automobile, convertitore di tensione, 
un altro circuito «urlante» antiscippo, un medito VU meter a LED ed un circuito zero crossing 
con integrato dedicato. 
Attenzione! Vorremmo che le vostre richieste, proposte, consigli e delucidazioni fossero sempre 
più numerose... cosi il direttore, forse, ci concederà più spazio.  J 

ALIMENTATORE PHANTOM PER AUTO 

car, leggo EF da 
n Vorrei proporre 

un alimentatore per auto di mia realizzazione, 
nato dall'esigenza di disporre di una tensione 

IC2 

1111:1114efi, 
i f 
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duale stabilizzata in automobile. II modulo con-
verte i 12V singoli erogati dalla batteria in 15 + 
15V stabilizzati. La corrente massima prelevabile 
in uscita è di 1 A per ramo, quindi più che 
sufficiente per alimentare parecchi accessori del 
vostro impianto Hi -Fi. 

Altra importante funzione del modulo è di isola-
re la massa di quella alimentazione di ingresso 
(GND dei 12V), negativo di batteria o telaio 
dell'auto, dallo zero volt della tensione duale di 
uscita, corrispondente per la maggioranza dei casi 
alla calza del segnale audio. In questo caso si 
spezza un probabile «ground loop» generatore di 
ronzii e autooscillazioni. Essendo le due masse 
completamente isolate non saranno possibili ac-
coppia menti non voluti. 

II circuito si compone di due sezioni distinte, 
separate induttivamente dal trasformatore T I . 

II blocco elettrico a monte è un oscillatore di 
potenza con pilotaggio a circuito integrato C/ 
MOS e transistori finali push-pull, che rende alter-
nati i 1 2V di batteria permettendo l'accoppiamen-
to mediante trasformatore; a monte di Ti sarà 
presente tensione alternata in opposizione di fase. 
Questa verrà raddrizzata dal ponte di diodi, stabi-
lizzata a ±15V mediante IC2, IC3, integrati 
regolatori a tre piedini della notissima serie 78xx. 

L'impedenza Li ed il trasformatore 12 assicura-
no il filtraggio dei residui di commutazione, 
in ingresso e uscita. 

All'integrato IC1 spetta il controllo del-
l'oscillazione e il pilotaggio dei finali, oscil-
lazione la cui frequenza dipende da R3/C9. 

Il funzionamento non è influenzato dal 
variare della tensione di batteria, in quan-
to IC1 è alimentato mediante cella 
stabilizzatrice con zener. 

Per la sezione di potenza sono stati scelti 
semiconduttori piuttosto potenti, veloci e 
dotati di diodo di protezione. I darlington 
contengono al a coppia di 
transistori, uno 4•71 ,-: per cui 
il guadagno I.:9: ore (Hfe) è 
massimo. 

La cernita ha ravomo I ouou6, in quanta 
posseggono un ulteriore vantaggio: tra le 
basi è inserito un diodo di spegnimento che 
ottimizza la commutazione veloce. 

Per i semiconduttori di potenza saranno 
necessarie due alette ad «U». II ponte 

r . ?. 

- I 

• I -r 711:- 

?-e• correr. • : ••.: • 
airampere non sara, in d:.: 
diodi. 

II circuito stampai .• 
tivo faciliterà di molt 2 I lL I•:,•7--••••r 
Non sono necessari -.1 • 
eccezione del piccol, , ri . •:•=1 
realizzare con filo nudo monoanima 
sezione. 

Passiamo alla realizzazione de 
I 

- 

I I , LULAC UCH IIIICIU e Ul UI 

avvolgimento primario di 6+6 spire di filo smaltato 
da 1 mm in controfase, e secondari da 10 + 10 
spire di filo da 0,6 mm, sempre controfase. Il 
nucleo è un classico «doppia E» da 2,5x2,5 cm. 
Dopo aver avvolto e ben serrato le spire, i due 

semigusci andranno incollati con colla ciano-
acrilica. 

Elenco componenti 

'012-1/4W 5% 
I/4W 5% 

• 1/4 5% 
•• • /25V elettr. 
— 00nF 
„I /35V elettr. 

••9 • 
Lo = 220pF/35V elettr. 
C7 = C8 -= 470pF/35V elettr. 
C9 = 100pF poli. 
C10 = 22pF/16V elettr. 
D1 = 1N5401 
D2=D3 = SDO6N o semiponte negativo veloce 3A/100V 
D4=D5 = SDO6P o semiponte positivo veloce 3A/100V 
Dzl = 10V/1W 
IC1 = CD4047 
IC2 =- LM7815 
IC3 = LM7915 
TR1=TR2 = BU806 
Li = impedenza d'ingresso antidisturbo (vedi testo) 
Ti = trasformatore di conversione (vedi testo) 
T2 = trasformatore toroidale di filtro (vedi testo) 

• 

BU8OÓ 

E 
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NO Problem! 

T2, al contrario, utilizza 
un nucleo toroidale da 1,5 
cm di diametro esterno con 
due avvolgimenti identici, 
ma separati tra loro, in 
fase da 5 spire di filo da 
0,6 mm di diametro. 

L'avvolgimento sarà 
realizzato con tecnica 
bifilare, ovvero avvolgen-
do entrambi i fui contem-
poraneamente, scostan-
do ed identificando i capi 
in seguito. II solenoide 
verrà distribuito su tutta la superficie del - 
in ferrite. 

Un fusibile da 3A proteggerà il disposi±i,,,... 
extra correnti. 

Essendo il circuito un convertitore a con 
zione, si consiglia di racchiudere tutto 
scatola metallica schermante posta a massa di 
alimentazione. Ovviamente l'uscita zero volt sarà 

Dal nostro circuito fuoriescono cinque connes-
sioni, di cui una terna rig' '2 
15V, mentre la coppia i 1 `2' 11T1S1.17: if). 

11 oncirà cclrnsso. 
editerhie,-15 re. runstrinso :;41l rrd Jricha 

.7ndrà:nifecef.; 
treiarp, orizor rnegdoc rLeg-It d baituril• 
ru'ireiorrteill•a. 
concj.cc roccitio a[itter.itdra 

tutti gli apparati di controllo del segnale audio 
necessitanti tensione duale come crossover elettro-
nici, equalizzatori parametrici e processori di suo-
no. In definitiva, con una spesa più che irrisoria, 
potrete disporre di un modulo il cui prezzo com-
merciale supera le centomila lire. 

GENERATORE PORTATILE URLANTE 

Ho dotato la mia 
pi( ire -I 
en 
str, . Hi 

ne P7' 
ruc •-3-; 

za. Sorge a questo punto un problema: il cicalino 
emette un suono troppo debole, non fa paura a 
nessuno, nessuno si accorge dello scippo o della 
tentata effrazione. 

'tn-L. 
sr.c. ". 

. !J_ : 
tre pile piatte da 4,5V cc. 

Silvio di Perugia 

R.: II circuito più semplice sfrutta un oscillato-
re/contatore binario CD4060 che genera fre-
quenze e slittamenti in modo tale da avere un 
suono penetrante e fastidioso. L'amplificazione 
a darlington NPN alimenta potentemente .e.:.,.-
parlante. II circuito funziona da 6 a 15\ 
Consuma poco meno di mezzo ampere 
altoparlante da 812 a 6Vcc, poco meno di 1 
1 2Vcc. II trasduttore è preferibile sia di tipo 
efficienza con conetto di espansione. 

[EllffileMICA: 
mee 
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NO Problem! 

Elenco componenti 

R1 = 100S2/1W C3 = 2,2pF/16V el. 
R2=R3 = 4,71(51 C4 = 1nF 
R4 = 15kS2 D1=D2 = 1N4001 
R5 = 1M12 TR1 = BDX 33 C 
R6 = 330kS2 Dzl = 12V/1W 
Cl = 1000pF/16V el. IC1 = CD 4060 
C2 = 100pF/16V el. SP1 = 812/15W tromba 

La realizzazione su circuito stampato non è 
difficile, anzi non impegnerà più di pochi minuti del 
vostro tempo. Con altoparlanti da 8 o 16 Q e 
:2;c• recessaria aletta 
_ .1.71 . C.r cnnettete al case 

+V eirA"bi••••""`"a"«•«•••••••e• 

132/R2 "I r;(7-1"P  

n j 
rE-

SP1 

Questo pratico avvisatore puà E z. 
anche per antifur-ti, allarmi auto e r. 

fughe di gas, perdite di a( 

VOLTMETRO A LED 
Sono venuto in possesso di alcuni integrati 
I .1-+[ _ 7“,:icurato che si 

J.: posso impie-
garli? È vera la notizia giuntami sulla loro 
funzione? 

Alver di Firenze 

R.: Innanzitutto ci complimentiamo con lei, o 
rr.411: r. I "-f,.. genitori per la peculiarità e 

uL 

funzione degli U2, L.' 

e possono essere aiimentati aa D a I 2vcc. 
A differenza del LM3914 e UAA 170/180 

questo integrato pilota solo cinque LED a barra. 

INPUT 

RL I MENTFIZ. 

SIGNAL 
INPUT 

Pl 

Ri = • " • 

R2 = I — • • •!-.. 

P1 
Cl = 4 =1 

6ND 

L'U267/ ,r: cr. 707, .."jj ,G. 

Per fa.-.:i1•14;,• .er. 
circuito stampato ad hoc semplic s:rrc in. 

scevro di ogni nostro commento. 
La sensibilità in ingresso è super 

effettivo. 

SIRENA ELETTRONICA PER MEZZI DI SOCCORSO 
Sono un vostro assiduo lettore e appartengo ad 

protezione civile. Abbiamo attrezzato un vecchio 
- ji r 

ri :r7A.rri .l• 

all'interno dell'autocarro, oltre alle app 
di servizio, disponiamo anche di un g 17:.71 
rete, telefoni cellulari ed altro. 

II nostro quesito riguarda la pubblic 
segnalatore acustico di emergenza da 

4-

17..• ' .• 

L. 
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, FI .. 

II. ..-n tJ4-71 

mr:7•• _ 

I: _et 20 • I. l 
I • 7 :7,z7(71)inieri. 

• i . • --
Vittorio di Roma 

: Abbiamo 
un progetto di tale risma, ma volentieri ci 

n amo, in quanto questa nuova realizzazione è 
• II) più potente e soprattutto non necessita 

—ure. In uscita si impiega un trasformatore del 
usato nette vecchie radio a transistors. La 

• : = iza impulsiva è di oltre 150W su 4. 
:ircuito si compone di due oscillatori 555, il 
o a bassissima frequenza per generare le 
_ nanze di circa mezzo secondo, l'altro gene-
vece le frequenze udibili. Se non interpones-

simo il CD4017, utilizzato come contatore 
resettato al «3», non potremmo avere i toni a due 
a due, corti e lunghi. Questo integrato inietta, 
quando le sue uscite 3 oppure 4 sono alte, 
tensione positiva all'oscillatore astabile 555, il 
quale, oltre a ricevere tensione tramite R5/D5, 
sommerà quella fornita da D3, D4/R4. In questo 
modo avremo slittamento di frequenza ritmico 
sul suono in uscita al piedino 3. 

L'ultimo integrato, anch'esso un CD4017, è 
impiegato come flip-flop o contatore; cosi facendo 
avremo ai punti B1 e B2 segnale controfase 

Elenco componenti 

R1 = 390. 
R2=R7 = 4,7k0 
R3 = 2701d2 
R4 = 22kD 
R5 = 391d-2 
R6=R8 = 11(52 
Cl = 100nF 
C2 = lpF/6V tant. 
C3 = 10pF 
C4 = 100nF 
C5 = 47nF 
DI = 1N5408 
D2 = 1N4001 
D34-D5 = 1N4148 
1C1 =1C3 = 7555/555 
1C2=1C4 = CD4017 
TR1=TR2 = TIP 142 
Ti = vedi testo 
SP1 = altop. tromba 100/150W - 41-2 

1-.17 c7,:n. 71r e-d 

e.. • 

• ' -- 
17. -J -_h -1 

7. 

I. I 

u, 
ce 

o 

o 

 II  

0 0 0 

o 

o  

o 

edei:( 
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Cd 

E 
OP TRI 

OP TR2 

II montaggio sul circuito stampato è di facile 
esecuzione - non dimenticate i ponticelli - sempre 
rispettando le normali note relative ai montaggi 
elettronici. 

TR1 e TR2 verranno disposti su aletta dissipatrice 
isolandone i contenitori metallici tra loro, poiché 
connessi ai collettori. II frasformatore di uscita è 
autocostruibile avvolgendo come priman i due 

avvolginnenti da 35+35 spire di filo da 
diametro, mentre il secondario è formc 
spire di filo a 0,6 mm di diametro. Il tuti 
su pacco lamellare da 8x8 cm. 

Si ricorda ai letton i che anche questo c 
non puà essere utilizzato salvo che per 
soccorso o pubblica utilità e con debite • 
zioni dell'organo competente. 

UN INTEGRATO ZERO CROSSING DETECTOR 

Questa realizzazione non ci è stata richiesta da 
alcun lettone, ma viene da noi proposta in quanto 
ritenuta interessante. L'uso di un nuovo integrato, 
specie se del tipo dedicato, potrà essere cosa 
gradita a tutti i letton. In questo modo la rubrica 
diviene un'utile dispensa «data sheets» sui princi-
pali componenti, anche quelli nneno usati, o quasi 
sconosciuti. 

Anche se non proprio«unknown»11M1815 è un 
«bell'integrato» infatti incorpora uno zero crossing 
detector completo. 

Di che cosa si frotta? Di un circuito che nivela il 
passaggio per lo zero volt della sinusoide di rete, 
ad esempio, garantendo l'inserzione del canco 
mediante triac esterno solo in tale frangente, evi-

INPUT 

O  

R3 

PI 

C2 Cl 

3 

T C3 

ICI 

— R4 R5 

R2 

12 

T e4 

 0 OUTPUT 

RI 

DzI 

tondo interferenze e problemi. Circuiti 
tipo sono contenuti nei famosi relé 
solido, optotriac ZCD e MOC. La piccc In' 1; 
contiene tutti i componenti per lo zen  
detector, escluso l'interfaccia di poter...:n. z:r 
rete, da realizzare con TRIAC o SCR. I 
deve essere regolato per avere uscit_ 
proprio allo zero di sinusoide. 

Alimentate tutto a 15V cc. 

+V 
OUT 
6ND 

IN 

- 
- 

Elenco componenti 

— I 
_ 

- I" 

tr : 

j".T. 
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NO Problem 1=] 
RISPOSTE BREVI 

II sig. Ciro di Riola (BO) ci ha posto un interes-
sante quesito, lanciandoci apertamente un'ardua 
sfida: vorrebbe poter realizzare un circuito di rico-
noscimento per smistare la linea telefonica auto-
maticamente a fax o segreteria telefonica. 

Purtroppo è da tempo che anche noi ci siamo 
posti tale problema, e se questo avesse avuto 
soluzione, avrebbe certo di già visto la luce tra le 
pagine di E.F. 

Diciamo purtroppo, semplicemente, perché 
attualmente non è possibile realizzare un simile 
circuito che funzioni anche solo discretamente: 
infatti, anche comprando uno dei tanti apparati 
commerciali, non avremmo di che essere soddi-
sfatti... Provare per credere, noi lo abbiamo 
fatto! 
Non ce ne vogliano le case produttrici, ma 

questo è quanto. Ci spiace quindi di non avere 
potuto raccogliere e vincere la sfida, ma in fondo, 
anche noi siamo uomini. Saluti e a presto   

. • 

. XV EDIZIONE de • . • 
•  • IL MERCATINO • • . • 
• SEZIONE ARI MODENA • 
• • 

Casella Postale 332 • • 
• Modena Centro • 
• 41100 MODENA • • • 
• • 

. • 

. SABATO 1 giugno 1996 • 

• ore 07,30 - 17 • • • 
• incontro riservato ad appassionati e collezionisti per • 
• lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, • 
• strumenti, riviste, componenti e stampa usati e • 
• • d'epoca strettamente inerenti la Radio. • • 
• Possibilità di consumare pasto caldo - Stazione per • 
• l'avvicinamento: R7alfa 145.787,5 MHz • 

• 
e Si ricorda inoltre che non è possibile nessun tipo di • • 
• prenotazione • 
• • 
• INGRESSO LIBERO • 
• NON SONO AMMESSE DITTE e 
• • 
• • 
• press° Caravan Camping Club loc. Marzaglia - via Pomposiana, 305/ • 
• 2 (uscita Al/Modena nord-via Emilia direz. Milano, loc. Cittanova • 
• svoltare a sinistra, subito dopo la chiesa, poi in fondo a destra. • 
: Percorrere 2,5 km e fare attenzione al cartello C.C.C. sub sinistra) : 

Gli originali sono spesso copiati. 

Mai in ,rneglio. 

Etne£ 
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Cari amici, appassionati letton i vediamoci tutti alla 

IER 
ETTRONICA 

eteizio* 

Quartiere Fieristico di FORLI 

1849 MAGGIO 1996 
ORARIO CONTINUATO: 9,00 - 18.00 

mpeafia >Min 
o Jfl oponted oceceould 

Non solo antenne, radio d'epoca, telefonia, 
computer, internat, editoria specializzata, 

ricetrasmittenti, ecc. ecc. 
ma un vasto assortiment° del 

VIA SATELLITE - PARABOLICHE 
e tutto chi che riguarda questo 

fantastico mondo... 
e certamente ti riserveremo 

tante altre NO VITA! 

@tee® pn dIiiINO Ne@ Qeedeld 
mea keft Itglh ddlnen 

ALAN PC 4 ALAN 
• Frequenza di • Frequenza di 
funzionamento: 27MHz funzionamento: 
• Numero canali: 140 • Numero canali: 2 
• Potenza massima • Potenza massima 
applicabile: 500 W applicabile: 900 
• Guadagno: 3,9 dB • Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1000 mm • Lunghezza: 1500 
• Materiale: acciaio inox • Materiale: acciaio 

Andate sul sicuro. 

Il completo assortimento originale 
ZETAGI è nei migliori negozi. 

ZETAG I perchè accontentarsi 

delle copie, quand° si puà avere l'originale? 

Chiedete subito il programma ZETAGI, 

tecnicamente perfetto, insuperabile, 

aggiornato, spesso copiato, mai uguagliato. 

Approffittate di 25 anni di esperienza 

e di continua ricerca. 
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/ 256 970 ............... 990 254 1361 . 0 1000 259 637 .. 0 1.200 253 921 ..........._..0 4.700 25C 775 . - £ 7950 25C 1344 . .. 0 1A00 2513 612.. 0 1950 T1_082 - 0 1.100 / 
/, 256979 . 4.300 255 1371 .. . 0 1.450 258 641 .. £ 650 258 931 .. £ 1850 25C 776 . - 5 7950 25C 1345 . 0 900 25D 613.. £ 3000 T511 5511 ......--- 0 4.500 / 
', 256 984 ..... 600 35111385 .. 1 7.200 258 642 .. 0 700 250 938 .. . 0 1700 250 764 . __ 0 1.600 250 1362 . .. 0 1600 252 633.. .. 0 4.500 T1111 2000/4 .--- 0 12000 / 
', 2SA 985 ....- 3900 2SA 1396 .. . £ 4.800 2SB 643 . £ 1.200 259 940 .. _ £ 4/00 25C 785 . - 0 1.050 25C 1363 . - .0 3.300 250 634 .. _ 0 7000 U 665 . 

256 991 . 990 OSA 1400 .. . 0 3100 258 644 _ 0 1.400 253 946 .. - 0 9.600 2SC 790 . -- 0 1200 2SC 1364 . - 0 4.000 2SD 635.. . £ 5.300 UAA 180 20 56.230000 /,.. 
',„ 2SA 992 . 1.200 256 1406 .. . £ 11.800 258 649 . 0 2900 250 1008 .._ - 0 2.000 25C 799 ..... - 5 6.600 25C 1383 . .2 1100 250 636.. £ 900 IRF 540 .. 0 3000 / 
, 255 995 __ 1.600 255 1412 .. . 0 4.650 253 673 ... . 0 5.700 258 1022 ... .. 0 8,550 25C 828 . £ 600 25C 1384 ........- £ 1150 250 638 ...........- £ 1.600 10 SN seie /4 essoaiti / 

1.200 255 1470 ______ 0 7.050 2913 674 . 0 6.600 253 1033 £ 4150 25C 829 . £ 600 25C 1385 , 0 21000 250 655 0 1.100 
/ 255 1006 3.300 356 1488 ,. . 0 6.000 258 675 .. . £ 5.100 258 1035 0 2100 2SC 839 . -- £ 1000 25C 1391 . . 0 3.800 250 661 0 1.100 10 Transistor assartti 4.000 / // 

. / 255 1008 .-_.. 7..200 OSA 1497 . £ 1100 253 676 ... £ 3.300 258 1050 0 4700 250 890 , . 0 4000 250 1398 . .0 2.400 253 668 ..£ 4.700 0 1.500 / 
/ 256 1009 7300 256 1503 _ . £ 1.200 2SB 690 . 0 3.500 258 1067 _ 0 1400 2SC 922 . . 0 1000 25C 1402 . .. £ 12.000 253 669 ....._.- 0 1400 10 Cinghie autorarlio / 
/ 255 1010 _ ..... 7.800 .--....... . 25C 933 . . £ 1.000 OSO 1418. 0 3.300 D ____ .. . assortite _....... £3.000/ ............. . i;>/,,..// 

arad dele3 Ai SURPLUS 
(epoe 01 MMIS 

Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da voi edito al 
prezzo speciale di £ 25.000 ed usufruendo delle agevolazioni 
riporlate di seguito, cul avrà diritto se risulterà essere anche 
abbonato al rnensile Elettronica FLASH. 

Nome   Lg2gnof...2it:  

Indlrizzo: 

CARI  Ctttà:   

Ceggibileg. 

DIECI ANNI DI SURPLUS 

1 

.01ILEM!: ALIMENTATORE PHANTOM ' 

ELETTROSTIMOLATORE 

El DIECI ANNI DI SURPLUS: n°  copie a lit. 25.000 c! 

Dichiaro di essere abbonato al mensile Eletlronicj 

El Allego alla presente assegno, ricevuta del vaglicá 

Imballo e spedizione tramite pacchelto postale M . 

Attenzione: la presente cedola ÇO1TÓ essere spectto o Invlato tromite Fe4 
if 14878409 o con \bglta o Assegno personate Non l'asferibile, Intestati a Sc 

Se Invece fosse desiderata Il pagcmento In controssegno, cl verrá rIconosclut 

fatale la relalivo somma. 4996 nÉrtield 
ege 



ANTENNE PER AUTO E CLION 
I 

ALAN PC 4 ALAN PC 6 ALAN PC 8 ALAN PC 10 
• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 140 
• Potenza massima 

applicabile: 500 W 
• Guadagno: 3,9 dB 
• Lunghezza: 1000 mm 
• Materiale: acciaio inox 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 
applicabile: 900 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1500 mm 
• Materiale: acciaio inox 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 130 
• Potenza massima 
applicabile: 800 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1630 mm 
• Materiale: acciaio inox 

v 

01(_451EvErigo° 

• Frequenza di 
funzionamento: 27MHz 
• Numero canali: 200 
• Potenza massima 
applicabile: 1000 W 
• Guadagno: 4 dB 
• Lunghezza: 1940 mm 
• Materiale: acciaio inox 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 



AR1 
sez. di Terni A.P.T. 

Amerind 

MOSTRA 
262 MERCATO 

NAZIONALE 

del Radloamatore dellrlettronica 
e dell'Informatica 

25-so wag& 1996 
CAMPO SPORTIVO - VIALE DEI GIARDINI 
...una occasione per visitare l'Amerino... 

Dal 19 al 26 maggio 1996 la manifestazione i 
presente in Internet all'indirizzo 

u Ar.videortet.it 
e su Video On Line all'indirizzo: 

tpfivvvvvv.voLit 
All'interno della Mostra Mercato sarà presente 
una postazione per la navigazione in Internet. 

LIT 

Iscrizioni Espositori: ARI sez. TERNI - Box 19 - 05100 TERNI - tel. e fax: 0744/422698 

Informazioni: Azienda di Promozione Turistica dell'Amerino-via Orvieto, 1 

_ 

tel. ,0744/981453 07_44/981566 



-lise-reekre 

V.A." E 
Totalmente rinnovati sia nell'ampli 
nella timbrica (modulazione), ripro 
Ogni singolo microfono è so 

F16 MICROFONO PREAMPLIFICATO 
regolabile con Roger Beep bitonale escluclibile. Visibile 
anche durante la guida notturna grazie ad alcuni 
particolari fluorescenti. Completo di connettore 
micro 4. Alimentazione tramite batteria da 9 Vcc. 

F22 MICROFONO PREAMPLIFICATO 
CON ECO regolabile cd escludibile e livello 
del controllo del liven° di amplificazione. 
Visibile anche al bulo grazie ad alcuni 
particolari fluores.centi. Fornito con 
connettore standard per microfono a 4 
poll. Alimentaz-ione tramite batteria da 9 
Vcc. 

F24 MICROFONO PREAM-
PLIFICATO CON ECO E 
ROGER BEEP BITONALE 
Microfono da palmo di p_rovata 
qualità con ECO 
regolabile/escludibile e nota di 
fir ? trasmissione automatica 
a 2 toni escludibile. 
hegolazione della 
r •eamplificazione, visibile 
al bulo con particolari 
-aorescenti. Completo 

Dnnettore micro 4, 
a nentato con 
h leria da 9 Vcc. 

CE 
APPARATO 
CONFORME 
ALLA NORMATIVA 
EUROPEA 

cazione 10 volte superiore che 
ndo la voce in mollo più fedele. 
to a seven i test di collaudo. 

F1.0 MICROFONO PREAMPLIFICATO 
regolazione del guadagno ViHI uche al  
grazie ad alcuni particolari flu,:rtiscenti. Foinito 
con connettore micro 4. Alimentazione tramite 
batteria da 9 Vcc. 

CTE INTERNATIONAL   
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zone industriale mancasale) 

Tel. 05221516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 11,d, a 

EA ," nenniros4nAo Ini4; OW 



ANC° 

e Li 

I • 1 Br' IL • — I 

DX 70 

1.11 -nano completamente asportabile 
r LCD illuminabile 

SPLIT =CO NB NAR AccS USG 

VFOA 

-4 • • 1Ø.0 

MULTI FUNCTION 

CARATTERISTICHE TECr _ 
Potenza RF : 100 W da 1.8 
Modi operativi: J3E (USB, I:11 
Numero di memorie: 100 n. 
Impedenza di antenna: 50 
Frequenza intermedia: 1° J - ; 
Alimentazione: 13.8 Vdc 
Dimensioni: 178 x 58 x 
Peso: 2.7 Kg 

11 

 MODE 

CW 

AOC 

FILTER .b 

»So 50 MN: 
e fíltro 

in Malone 

Distribuito da: 

melehioni, 
Likm,„ ...... 

I 



SX 27 
NUOVA ANTENNA CB 

A VETRO 

NUOVA TECNOLOPA 

FACILITA DI MONTA( 
NESSUN FORO 

TARATURA REGOLABILE 
DALL/INTERNO 

STILO SVITABILE 
SNODO PER INCLINAZIONE 

MASSIMA ADERENZA 

t/•""".,« 
s o Ft-r E i_ 

Frequen 

tilo in acciaio 

Lunghezza: 66 cm 

Base in nylon con snodo in ottone cromato nero 

Fornita di cavo coassiale e connettori 



t 

3.000 ezzi venduti in 30 gieni! 
O tant CB non capiscono tie* 

ti\ to é o veramente un 

e MR DIGITAL CPe\ 

iCPU -CB.j 
LZ 83 3181/WW, 

Da portatile a veicolare, con 
.11accessorio opzionale CAR-101 1 

de apparato 

I • I., • 
ndibili 

-7• IrF r • Ile FM 
,1. , - CPU 

•21:: 
Pacchi batterie estraibili a slitta 
2 pacchi batterie a secco in dotazione 
Presa di antenna tipo BNC COMMUNICATION & ELECTRONICS 

SY-101 

Ricetrasmettitore 
portatile omologato 
AM/FM 40CH 4W, 
ultracompatto, con 

scansione, Dual-
watch e Save, 

presa per mike-
speaker esterno, 

Lock, display LCD. 
Vasta gamma di 

batterie e accessori 
opzionali! 

Dimensioni 155 x 64 x 34 mm 
Peso 220 grammi 
Accessori opzionali: 
BP-101 batteria ni-cd da 10.8V 
AC-101 carica batterie 220V 
LC-101 custodia similpelle 
CAR-101 adattatore veicolare 
CP-101 cavetto accendisigari 
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